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(III.) 

Jlluflrifs. Sig. mio e Padrone Colendifs. 


«(f ON vi fiete contentato del folo titolo trafmef- 
gj» nb fovi da Roma in Luglio ultimo paffuto di un’ 
\^ 3 ® Operetta, la prima volta fattami vedere dal 
%wB chiarillimo Padre Lazzeri della Compagnia di 
Gesù in Roma, quando in compagnia degli 
eruditi Signori Canonico Giuseppe, ed Abbate Francefco, 
amabiliffimi c degni® mi Figli veltri , fummo ad ammi- 
rare quella vaftiffima Biblioteca del Collegio Romano , 
poiché tni rifpondete or ora , perchè in quella trattali 
del Naufragio di S. Paolo Apoftolo , di volere qualche 
particolare notizia della materia agitata dal nuovo cri- 
tico Sig. Abbate Sciugliaga . 

Avrei foddisfatta la voltra lodevole curiofità , fubito 
-ricevuto il voltro gradito comando , fe io in Roma avelli 
avuto quel tempo , che defiderava , da potervi ubbidire ; 
ma ricevei la voftra lettera , allorachè tutto ero occu- 
pato a porre in buon ordine la mia Opera di Annone 
Cartaginese , o Ila la Vera Spiegazione dclli Verfi C art agi - 
refi da Plauto riportati nella fua bella Commedia in Pce- 
uulo , pubblicata ivi dal torchio del Sig.GenerofoSalomoni 
in 4. , la quale pure prefto mi convenne lafciare fotto 
la correzione del Sig. Abbate D. Luigi Abejer Maltefe, 
attuai Confeffore delle Monache di S Marta , non aven- 
do potuto accudire a tale fatica il mio Fratello Fra Giu - 
ftpp' Alfonfo , perchè viene occupato dalla cura dell* ani- 
me in S. Lorenzo fuori delle mura, nè io ho avuto altro 
tempo di rivedere ocularmente fe non fe la fpiegazione 
del primo Verfo , dovendo con quelli voftri Signori Fi- 

a 1 gli 
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gli paflarvi alla Tòfcana , perchè non entrato piu rigi- 
do , come principiò 1 ’ Autunno . Quanto non potei allo- 
ra fare , giovami la fperanza di adempiere ora il mio 
debito in quella maniera, che allora vi rifpofi . 

Appena giunto in Venezia li 2S Ottobre pallino , proc- 
curai avere alla mano la nota Operetta , per rileggerla 
con mente ripofata ; ma in vece di ritrovare quella fo- 
la , eh’ è italiana, fumati prefentata un’ altra latina del- 
lo fteflo Autore per altro p rem ella alla prima pagina di 
quella . 

Egli è pur veriflimo , che la bellezza di quella Città 
non mi lafcia in ozio in tutt’ il giorno , olfervandovi 
tante cofe rare da una all’altra ora, che unite altrove 
non vcggonli agevolmente: tuttavia per fervirvi in ma- 
teria , di cui noi tutti Maltclì abbiamo ugual in torcile, 
rubava alcune ere nella notte , per farvi quelle piccio- 
le oflervazioni , quali le ore notturne mel permettevano. 
Il tempo andava divifo , la metà per voi,' un’ altra mera 
per me , cioè il giorno ad ammirare il pregevole di Ve- 
nezia , e le ore notturne confacratc a foddisfare la vollra 
erudita curiofità . Quinci fc quelle mie oflervazioni non 
anderanno interamente al voltro genio , incolpate non una 
mia inaccuratezza , ma le ore notturne , create piutto- 
ilo per ripofo che per faticarli, e nelle quali io folamen- 
tc ho potuto occuparmi ; ovvero la fcarfezza del talen- 
to , che avete voluto occupato. 

Il titolo, per dare principio, trafmcflbvi da Roma fu 
il feguente ,, II Naufragio di S. Paolo rifiabiliio nella 
Melila Illirica contro la Dijfert azione C> onologico-Geogr a fi- 
ca del M. R. Padre Carlo Giufcppe di S. Fiorano Min. 
Ri fi Offiervazioni Preliminari dell ’ abbate Stefano Sciuglia- 
ga I. G. In Venezia appreffo Francefilo Pittcri MDCC LV II. 
con Licenza de' Superiori , e Privilegio. In 4., e compren- 
de pag. xlvi. “. In quella promife la feguente „ Exer- 
citaliones Geograpbicte , Anemograpbic <e , <& Hydrograpbiae 
de Naufragio Divi Pauli Apofioli , ejufique Adventu in In- 
fialata Melila » Illyricam ,• five Mare Adriaticum finis fini- 
bui 
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bus refìitutum <e , la quale comprende pag. li ; e pimen- 
tatami , come dilli , colla prima italiana , ritrovai il folo 
divario nella pofizione della parola , eh’ è Anemograpbi- 
c* , porta dopo 1 ’ Hydrograpbicx , giuntovi AuttoreStcpba- 
no Scingila? a I. G Rag ufi no . Vcnctiis apud Francifcum 
Pineri MDCCLVJ 1 . Superiorum permijfu , ac Privilegio , an- 
che quella in 4 Ed ora io parto a darvi contezza dell’ 
lina e dell’ altra. La prima chiamerò V Italiana , la fe- 
conda la Latina Opera . 

Il Signor Abbate Sciugìiaga tutto portato, a mio av- 
vifo, dal naturai genio della propria Patria , chiama n* 
doli' e foferivendolì Ragufeo , ed appellandoli primo <l/e- 
Icda nella lingua Italiana con voce tutta nuova , e che 
non fi legge in alcun Leflico purgato geografico di Me- 
lila , quandoché non avrebbe recato ingiuria a Meteda , 
chiamandola in italiano Meltda , eh’ è il nome proprio 
e non mendicato di quell* Ifola ; in quell’ Opera Italia- 
na prende di mira ad abbattere le ragioni j che intorno 
il Naufragio Paolino , accaduto in Malta Sieda , o , co- 
me vuol egli chiamarla , Africana , eruditamente pub- 
blicò il dotto P. Carlo Giufeppe di S Fiorano Min. Rif. 
in una dotta Disertazione , che Icggefr nella Raccolta di 
Milano fol. 25. 26 27. , ed in un Foglio Letterario dal 
Valvafenfe rtampato , riconofciuto dallo ftelfo Sig. Criti- 
co in queft’Operetta italiana pag ni. 

Certamente che la penna Sciugliagana pretende mol- 
to, particolarmente di rendere quella del P. Carlo Giu- 
feppe affai difettuofa e mancante , anzi plagiaria , fer- 
vendo così nell’ Italiana , pag. Ili „ Il P- Carlo nel pren- 
,, dcr di mira /’ Opera del nojiro P. Giorgi (’ ) , il quale 
,, della Latina Lingua j’ è fervilo , ba voluto fcrivere nel- 
,, la Volgare ; ma non coi) io ufcrò con lui ; dacché non è 
„ cofa molto lodevole lo fcrivere in volgare contra un Auto - 

• j, rela- 

4 : ' * : n. • 

! . ' ; • ,, : t 

(1) Che gran delitto letterario averla prefa contra il P. Gior- 
gi! forle egli fu il primo cd il folo! forfè 1 ’ opera Giorgiana fu da 
ogni errore efente ? 


(VI.) 

„ re latino ( ' ) , come non dovrebbe farft grazia a me , fe 
yy nell’ operetta mia latina avejfi inferite le Ojfdrvazioni fio- 
)} pra Dijfert azione volgare “ . Poco dopo ,, E J ebbene nel- 
yy le mie Efercitazioni vi fieno tutti quegli argomenti , che 
yy valevoli fono a difiruggcrc le pretefe ragioni del Padre , il 
yy quale le ba traforine dalle Dijfertazioni Ciantariane ; 
yy tuttavia fcuoprendofi da me nell’ operetta mia latina gl’ 
yy errori del Sig. dentar , che pure fcrijft in latino , ho 
yy creduto cofa neceffaria di fendere volgarmente , ed in fo- 
y, gli feparati le Offervazioni , che mi fono andate fatte fo- 
y, pra una volgar Dijfert azione ; onde tutti pojfano reflare 
yy ( come confido ) perfuafi , che rendendo giujiizia al merito 
} , del P. Carlo , egli per un bizzarro divertimento , piuttofto 
y, che per interna fua perfuafione , quella Dijfcrtazionc abbia 
yy con le flampt pubblicato <f ; alla pag. v. ficgue ,, Il P. 
yy Carlo e per ragione della mia imprefa , già al fine vici- 
i} na , e per amore della Verità non mi faprà malgrado , fi ; 
yy le ragioni fue combatto: effe non jono già fue , ma del Sig. 

damar , da cui a preftitole ba prefe “. Qui dovrebbe 
il P. Carlo Colo efTere offefo , avendo egli fcritto , co- 
me ciafcun uomo da fenno meco penfa , per interna fua 
perfuafione , e non per bizzarro divertimento , perchè fono 
le buone ragioni riportate e pubblicate per un intcreffe 
univerfale letterario , le quali a ben riflettere lo avran- 
no fpinto a penfare , dire , e fcrivere che approdato Ila 
il legno Paolino in Malta Africana ; e farà un bizzarro 
divertimento del Sig. Abbate noflro Antagonifla, il quale 
per far giuoco della fua penna , dopo molti luftri , che 
il P. Giorgio pofe in campo una quiftione con tanto ar- 
dore , Lenza rinvenire feguaci , che pochi , e con poca co- 

gni- 

• (i) La Lingua latina non è univerfale per tutti, per tutti al con- 
trario è 1 ' italiana. Il P. Attardi Efprovinciale Agoftiniano nella B/- 
lancia della Verità rifpofe in favella Italiana , e pure, per quanto 

10 lappia , da niuna penna fu criticato, anzi lodato , perchè a tutti 
folTe nota univerfal mente la verità del Naufragio Paolino. Anche 

11 celebre Murai tri all’ opera Latina del pretelo Monfig. Huet rif- 
pofe in Italiano nel Tirronifmo confutata la teraa volta pubblicato 
in Venezia al 17 , per il che difettò» 
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gnizione della fagra Geografia e Storia , pensò ora come 
Tuo fcolare , e che adottò il filo fpirito , di elTere folo 
baflevole a far credere, che colla fua penna contraogni 
vento , contea il parere de’ Savj , anzi contra la corrente 
delle buone opinioni , facefle portare in dirittura e di 
lungo il legno Paolino in Meleda , o che colle poche of- 
fervazioni , fattevi dal proprio amore abbagliato , penfa 
farle partire come le più valevoli , e forle crederebbe 
pure darle per infallibili ; ma i Letterati lontani dal pro- 
prio amore, e che vivono fenza palTìone decideranno ben 
torto il contrario di quanto egli penfa , e di quanto fcrif- 
fe , fe fi contenteranno fargli la grazia ed il favore di 
leggerle e confiderarle . 

Nella Latina operetta, come diretta contra chi fcrif- 
fe in quella lingua , niuna menzione vi fa del P. Carlo ; 
fi avventa contra il P. Ruperto di S. Gafpare Carmel. 
Scalzo Normanno di memoria fempre commendabile fra 
i Letterati , e contra il noftro chiariflìmo Sig. Conte 
Gio: Antonio Ciantar Maltefe . Contra quello adunque 
pag. xxx IX. fcrive ,, Nova Ciani ariana Hydrograpbia Si - 
„ calo Adriaticum mare nominat , & Divum Pantani , queir» 
,, fcripfit D. Lutas abfolnte in Adria jaflatum , in Sienla 
„ Adriatico mari naufragium pajfum effie contendi i . In neo- 
,, ferie a officina aliqna excufum mare Siculo Adriaticum pri - 
„ mum fub Ciantarianis aufpiciis prodiit , nnfqnam enim 
„ a pud Geegrapbos , cnjnfcnmqne retati t , cbimaram banc 
„ monflruofam memora! am legere datum efl (< . Più alla 
pag. xlii. „ Ut clavum elenio objiceret D. Ciantar finga - 
„ los ex Aniìoribut , qnos Georgins nofter advocavit , in 
„ Georginm retorqnere conatnf efl ( 1 ) “ . E nella Italiana 
pag. xl. avvi pure ,, E che mai ha detto il Sig. Ciantar , 

„ che 

(t) Legganlì di grazia le note nel principio del mio Difcorf « 
fo/ogttko , ws ho {coverto , donde il Padre Gcorgio abbia tratte 
ogni argomento della Tua Opera critica tanto venerata e le giura- 
ta dal noftro Critico, quantunque in vita abbia dato ad intendere 
di elfcre a Padova ritirato per lavorarvi fopra . Non è dunque il 
noftro Sig. Co: Ciantar plagiario , sì bene il fuo P. Georgio Ra- 
gufeo. 


(Vili.) 

,, che mutilalo, falfo , ed ajfurdo no» fta , come nelle mie 
„ Efercit azioni lo dimoflro? “ Gran che! In cofe ancora 
incerte e dubbie , in autorità non da tutti ugualmente 
riconofcjute di Autori profani , vuol dare i( Critico ad 
intendere al Mondo letterario , che quanto ha detto e 
fcritto il Sig. Come Ciantar Ila mutilato, falfo ed affur- 
do, quandoché pofeia venendo al fatto non lo ripruovà 
che in uno o due foli Autori, come fi può leggere nel- 
la latina : pag- xxxvin. & feqq. Ma palliamo ad afcolta-; 
re le invettive , che inginllamente )’ Autore vi fa qon- 
rra il dotto Padre Ruperto ; egli così, ,a|Ia ‘pag. pcxxiv. 
,, Pater Rupertus Vulgata aulloritatem ex tallii , Georgium - 
„ que carpii , propterea quod Grxcum Primigeniumque tex- 
,, turn , Vulgata verfioni appofuit , baud oppofuit ; at Tlteo- 
>, logus i/le tergiverfator forta/fts , non animadvertit &fc. “ 
ed alla pag. xxxn. ,, At Geograpbicas , aliafque non ab- 
,, Jiniilcs quajlionet , ut Pater Rupertus ventilare, i & in- 
,, telligere pojfet , dolìrinam quarere debebat , non ex facel- 
„ Ut, neque ex Templorum fa attuario per vim erutam , fed 
„ ex textu Script ur<e probe intelletto , & ex Geograpbicis , 
,, & Criticis Auttoribus petitam “ : così in altri luoghi 
con limili invettive, poco adatte ad una penna ecclefia- 
Itica ■ 

Potrei io qui (tendermi a riferirvi quante coferelle 
abbia fcritto il nuovo Protettore di Mclcda nella Lati- 
na , ma ben conlìderate li riducono a poco ; tuttafiata 
parlerò di quel folo , che a me fembra degno di oller- 
vazione . Suda egli per pruovare , che il mare Adriatico 
antico lia lo Hello che 1 ’ odierno feno Adriatico , o Gol- 
fo Veneto ; che il vento da S. Luca chiamato Euro-Aqui- 
lone lia Euro-eli done , che Malta giammai abbia avuto ve- 
leno ; e finalmente che la voce Barbari non conveniva 
che a’ foli Meledefi materia, già . trattata a piena pomo 
dal P. Giorgio, ed ultimamente al 1753. , dal Sig. Abba-* 
te Ladvocat Bibliotecario della Sorbona . Contra quell’' 
nltimo ho rifpolto in un mio Di feorfo Apologetico in quell* 
anno in lingua Franccfe pubblicato in Avignone, onde 

po- 
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potrei fenza porvi mano alla penna rimettervi quell’ O- 
pera , dalle cui rifpofle vengono abbattute , e diflrutte 
tutte le ragioni , riportate in una erudita Differtazione 
in lingua Francefe dal Parigino , ed in confeguenza dal 
nollrò Antagonilla Ragufeo. 1 

Sembra in vero una fatica infruttuofa la mia , dopo 
aver io fcritto cohtra quegli ftelTi punti ed argomenti , 
or ora ripubblicati dal nollro Critico , mi contento di 
riaflumere quegli fteflfi per ripetere quanto venne giada 
me fcritto e pubblicato. Ma fe cosi è , anche inutile, 
fuor di tempo può appellarli quella del nollro nuovo 
Critico , il quale fe avelfe letta la mia or citata rifpo- 
lla , pubblicata avanti eh’ ei delfe in luce le fue Operet- 
te , crederei , che con faviezza avrebbe trattenuta la ma- 
no di fcrivere ; ma com’ io penfo , elTendo egli più por- 
tato' nel genio alla lingua Inglefe , di cui in due luo- 
ghi nella latina Opera diede faggio di alcune verfioni , 
che alla lingua Francefe , non farafli dato in pena di ‘ 
proccurarc e leggere Libri Francefi , oggidì per altro di- 
llefa in ogni quali luogo , ed in ogni Corte di Europa , 
poiché ognuno conviene che la Repubblica Letteraria 
corre a favore de’ Maltefi intorno il Naufràgio Paoli- 
no , e non a favore de’ Meledeli . Si perfuada una volta 
per femprc eh’ egli folo non ritiene la corrente degli 
Autori antichi e moderni , Greci e Latini. Vi lavorò 
molto il P. Giorgio , ed affai eruditamente , ma tanta 
eloquente fatica ad altro non fervi , fe non fe ad illu- 
llrare la verità ricercata, eh’ è di elfere accaduto il Nau- 
fragio Paolino in Malta . fi nollro Critico tiene per 
Macflro fuo il P. Giorgio , ma non in tutto lo fiegue , 
come lo manifella a villa di tutti , fcrivendo nella Lati- 
na pag. xvi. ,, dimijfo inique Georgia , textum butte dee- 
,, ronii explicabimut , uè ex cjm , qua non levis eji , aqui- 
,, vocatione , Adria extra fauces protenfus videatur « ; ed 
alla pag. xxx. parlando della Fogara del Golfo Veneto di- 
ce ,, quatti quidem nauti cam erudii ionem , fi prateriijjet filcn- 
,, fio nojìer ille Scriptor , laudandus cjfet “ : tuttafìata in 

b altro 
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altro ftudia imitarlo» quanto gli è potàbile nello flile , 
e feguitarlo nelle opinioni e fentimenti . 

Perchè la voce Adria non andaffe fuori del Golfo Ve- 
neto» e che il mare oggi Sicolo , altre fiate Adriatico, 
non venifle così chiamato , il Critico non lafcia pietra 
fopra pietra , ufa ogni arte di rettorica , in una parola 
ogni midio per foftenere l’avanzata propofizione , onde 
viene coftretto a fpiegare molti Autori antichi fempre 
in quella maniera , che gli tornano più a conto ; parti- 
colarmente fe la prende contra Tolommeo , per cui fo- 
lo , a mio credere , avrà perduto gran tempo , ed avrà 
molto faticato, poiché molto pefavagli la Aia autorità, 
che ftende il mare Adriatico fino a Malta, ftimando po- 
fcia egli di averlo baftevolmente confutato , come alla 
pag. xvi. xxii. della Latina , dacché volto verfo i Mal- 
tesi così grida pag. xxxl. „ Pbilomaltenfet Hydxograpbi , 
,, invito Keptuno , Adriam ufque ad Africanam Melitam 
„ protrabunt ; at nunquam doctnt , Adriam ab aliquoScri - 
,, ptore extra ftnus Jouli fauci s ufurpatum. Verum ne ali - 
,, quid magnum ab illit expofcere videamur , doceant tan- 
,, tummodo , unum ex Anteptolemaicis , Infulam in Siculo 
,, mari pofitam , vel aliquod navale prxlium confettum in 
,, Siculo , vel Lybico mari , jub Adrix nomine expofuìjfc , 
„ ut Divus Lucas baberet , quem imitarctur “ . 

Or qui bifogna mirare la contentezza del rloftro Criti- 
co. Sembrami vederlo tutto fuori di fe Itcflo, gonfio di 
allegrezza per le ritrovate , e create ragioni o male o 
bene; Lufingatq, com’io penfo, di effere giunto al fe- 
gno del non plur ultra , alza la voce , grida , ed efcla- 
ma , mettendo prima in una fomma attenzione i faggi 
Leggitori, per dimoftrar loro berilli per diamanti, fem- 
pre però occupato per torre la. voce di Adria dal mare 
Sicolo, finalmente così garrifce : Ritruovafi un folo Au- 
tore anteptolcmaico dai Filomnltcfi , che chiami il ma- 
re Sicolo colla voce di Adriatico ; almeno che potefTe S. 
Luca nello fcrivere gli Atti Apoftolici imitarlo e fe- 
guirlo ! Conviene dire eh’ egli fia Acaro delia vittoria , 

... b 2 giac- 
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giacché tanto arditamente fcrive : ah / può ellcre ficu- 
ro di quanto fcrifie , ma non del vero , che finge ricer- 
care . I Filomaltefi non fi sbigottifcono del Tuono del- 
le Tue fievoli T rombe , non del Tuono de’ Tuochi , Jette- 
rarj , molto meno dello ftridere di una penna privata . 
Legga cofiui tutto il mio <5 I. del Difcorfo Apologetico , 
e leggetelo pur Voi , che Tenza tante olfervazioni rin- 
verrete , quanto fiali ingannato ne’ principi il noftro 
moderno Critico , Toprattutto leggete attentamente le 
ftefle parole del da me citato Paufania , il quale vilTe 
più Tecoli avanti Tolommeo e S. Luca , e chiama ef- 
preflamente Adriatico mare tutto quello , che principia 
dal Faro di Melfina a mezzodì , giacché a mezzodì vuol 
il Critico che fia fituata la noftra Malta ; non ripeto 
qui il tefto , perchè chiunque volcfte torfi la curiosità , 
ivi da me viene pubblicato ed ora ripubblicato : ah ! 
quando verrà Totto T occhio del noftro Antagonifta , 
muterà Tentimento , e Te ne pentirà ben tofto di aver 
TcrittO ,, cioccarti tanlummoJo unum ex Antcptolcmaicit ln- 
,, fulam in Siculo mari pofttam “ , nè Tarà così arrogan- 
te di ripetere, come alla pag. xxvi. difte ,, At fi cente- 
,, nis documenti s eximi re diligenti re Auciorum , qui ve! ante 
„ Divum Lucam , vel cum Divo Luca , vel pofi Divum 
„ Lucam , fed ante Ptolemreum floruerunt , noi evincimut 
,, Adriam extra fuai fauces nunquam proiettai um “ , come 
anco alla pag. ftefla ,, Adria tum Divi Lue* temporibus , 
,, ex memorata Gcograpborum auHoritate , fapygiis Cerau- 
,, niifque fauci'out claudebatur ; tum pofi ipfum D. Lucam , 
„ ut conftal ex Plinio, qui ante Ptolcnueum fcripfit . Num- 
„ quam memorati Scriptores Adriam extra bodiernas fau- 
„ ces , vel indigit a jf e leguntur , ro pofiea itaque Cluvcria- 
,, num , illa retate band incepijfe , fidenter fufiinemui “ . 

Quindi può gloriarli il Sig. Sciugliaga , come tante 
volte fece , parlando della Geografia Sacra e ProTana , 
che fia Geografo , ma non può afticurarfi di eftere Geo- 
grafo accuratiflimo , molto meno Storico veridico . Poco 
ferve la Geografia Tenza la Storia; afta» meno la Storia 
- b 2 fen- 
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fenza Crografia ; S. Luca era perito nell’ una e 1* altra 
feienza ; naufragato che fu con S. Paolo in Malta Afri- 
cana , non ha potuto fcrivcre che trovavafi nel mare 
Africo, dacché le burrafche del .vento c del mare furo- 
no pruovate in tutto il mare Adriatico , in cui come 
perito Geografo trovò fituata la noftra Malta , e dove 
andò infranto il fuo Legno ; cosi rifulta che Ja penna 
poco cauta mal a propofito feriffe nella Latina Opera 
pag ivi ,, Ncmo HiJIori corni» vel Poetarum , vel Geogra- 
,, pborum , quos Drous Lucas vcl vi di {[e , vcl legrjfc potc- 
,, rat , Adriam extra bodiernas fauces vel nominai > vcl de- 
„ fii nat • Quomodo itaque faccr Hijloriograpbus dicendus ejl 
,, Adriam ufque ad Africanam Mclitam protulijfc ic ? Con- 
feffiamo dunque tutti , che fapeva affai bene il noftro 
facro Storiografo diftinguere il mare Jonio dall’Afro, 
ed Adriatico , e però chiamò quel mare nel fuo fecolo 
conofciuto per Adriatico colla voce di Adriatico , già 
così appellato più fecoli avanti da Paufania fcrittore ac- 
creditatiffnno , e da altri buoni Autori dopo S. Luca , 
come Procopio , e come leggefi in detto mio Difcorfo ; 
c fu quelli principi ammifero la voce di Adriatico alno- 
ftro mare i chiariifimi Autori Calme t , de Fleury , e Ma- 
ia a cbj , benché il nollro Critico pensò annientare , ma 
indarno , la loro valevole autorità , dicendo nella Lati- 
na ibi ,, Ar Mclitam Africanam in Adria illis temporibus 
,, fttam fuijfc band probant , ncque Calmctus , ncque de Fleu- 
„ ry , ncque Mamacbius licei doiìijjtmus , tanti funi , ut pri- 
„ vaia ipforum anelarli a s , publica Geograpbix veteris ju- 
„ ra everiai 

Fate ora voi qui meco rifleffione : crede il recente Cri- 
tico, che di quelli tre celebri Autori non fia valevole 
1’ autorità prelTo i Letterati ; ora io dico , fe non vale 
la loro, pérch’ è privata , quanto meno dev’ elTere fo- 
llcnuta la fua privata , anzi privatiflìma autorità , non 
effe n do neppure ancora conofciuta di che taglio e pefo 
fia la di lui penna; ben al contrario degli altri tre , che 
c accreditatilfima per tutta la Repubblica letteraria. 

• Paffa 
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Parta pofcia a trattare e con ugual forte fui vento, 
il quale nella Vulgata viene chiamato Euro-aquilone, Gre- 
co-levante, ed egli penfa di paflarla e farla coi Mono- 
coli, o col Volgo, eh’ c facile a credere quello che non 
è vero in fe fteflo , pretendendo di ammettere il vento 
Euro-clidone . .Se nella Vulgata fi fcrive Euro-aquilone, 
come vuol commutarlo in Euro-clidone ? Qui non compa- 
rifee in campo letterario da Geografo , clic fi dà a di- 
vedere di cilere il primo del Mondo, deprezzando qua- 
lunque altro , che non corre al fuo fentimento , ma de- 
ve farli conofcere da buon Efpofitore , ed Interprete ve- 
ridico del facro Tefto , che dice ,, Non pofl multum ai - 
,, lem mifit fe conira ipfam ventus Typbonicus , qui vocaiur 
,, Euro-aquilo , ver f. 14. (C . L* oculato A ntagonifta , è ve- 
ro , per ifchivare altra Critica , prende , ed a prefiito il 
tefto Greco, onde alla pag. xlii. cosi egli fiegue „ fu in 
„ Vulgata legimus , Grxca vero habet E'vpoxùvJ'cor , qua 
,, vox loia Grata efl . Hugo Grotiui docci E i/paxuhor defei- 
„ t >ijfe in E'opoxXtiJt,* ex Librariorum ncgligcnria . Rct qui- 
,, dem Andare tam clari nominis baud digna efl ; quii enitn 
,, inficiari potè fi in difquirenda autbograpbi verilate , lingua 
„ non modo favendum, fed flandum effe ? quod Grace feri- 
,, ptutn efl , Grace legi debei , ncque licei in Codice Graco 
,, Corrigendo latinam vocem per vim intrudere , ut efl Aqui- 
,, lo , quum Grace legi poffit Euroclydon “ . 

Qui io daddovcro afpettava il noftro Autore critico 
che venifle., feguacilfimo in quello punto del P. Geor- 
gio, e di tutti i Georgiani Autori , poiché quella è la 
remora di tutti coloro , che oftinatamente vogliono che 
S. Paolo non fia naufragato in Malta. Nella D'fferta- 
zione dell’ Antagonilla Parigino rinvenni tante fallacie, 
infrafeati argomenti , ed aflurdità ; e confelfo il vero 
che leggendo l’Operetta latina , ogni quarto di ora pa- 
revami un fecolo , per vedere fe anche quello Sig. Ab- 
bate toccarti quella corda del cembalo fconcio ; non an- 
dai ingannato. Ah deplorabili nuovi Critici ! dunque per- 
chè il vento Euro-aquilone non può far navigare la Na- 
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ve Paolina al ferto Veneto o Adriatico per infrangerla 
in Meleda , ricorrono a torturare la Vulgata , fatta e 
portata in latino più collo Spirito celelte , che umano? 
Studiano con pericolo d’ introdurvi 1’ Euro-clidonc , non 
per altro fine che per portare a Meleda la gloria , che 
non ricerca, del Naufragio Paolino? Ciò fielfo , a ben 
riflettervi, non è un fuggire la contefa ed allontanarli 
dalla zuffa letteraria? con quale autorità egli privatilfi- 
mo Autore muta la voce di Euro-aquilone in Euro-cli- 
done ? Penfa , crede , e fcrive , ma non pruova che nel 
tello Greco originale fiavi la voce Euro-clydon ; qui do- 
vea , fc la vuol paffare da buon Critico far forte ; ma 
io nel $ II. del mio fpelfe volte citato Difcorfo ho dét- 
to , ed ho parimente provato, che nel teflo Greco leg- 
gefi Euro-aquilo. Nè balla , eh’ ci abbia riferito di tene- 
re tutta la venerazione alla Vulgata, quandoché in fat- 
ti 1’ abbandona , c fi allontana dalla fpiegazione ed in- 
terpretazione de’ più celebri fuoi Interpreti ; onde fono 
perfuafo , che chiunque pieno fia di buon fenno prelli 
a quelli Interpreti l’intera fede, c non mai alla priva- 
ta , anzi privatillìma autorità del Critico , la quale ma- 
fcherandoli di puro zelo, grida alla pag. xxxiv. ,, Nos 
,, Vulgata >n letìioncm vcncramur , tieni um tameit Aquilone - 
,, rem fui [se , feria , fidenterque negamut Leggete altre 
ragioni in detto mio §. II. 

Siamo arrivati ad un argomento velenofb . Il nodro 
credulo Critico alla pag. I. della Latina riporta il trito 
e da tutti riportato argomento , che per edere Meleda 
co’ ferpenti velenofi , non cosi Malta , S. Paolo Apollo- 
Io naufrago fu morfo dalla velenofa Vipera , onde il Nau- 
fragio Paolino feguì in Meleda , e non in Malta. Que- 
llo argomento lo ripete , avendolo riferito anche nell’ 
Italiana in quella guifa alla pag. xxxl. ,, Salvatoli S» 
,, Paolo dal naufragio , e poflo piede a terra , i Barbari 
j, Ifolani l' a eco! feto con umanità , e perché non reflajfe dal 
,, freddo intirizzito , accefero del fuoco , da cui fallò fuori 
,, una Vipera , la quale j’ attaccò alla mano di S. Paolo , 

,, onde 
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„ onde gl' /fola ni penfarono cb' egli tra poco dovejfe morire ; 
,, ma S. Paolo fcuotendo la mano , gettò la Vipera nelfuo- 
,, co , f rr/?à /<f»o falvo ed illefo . - - - 0«ì dunque il no- 
,, ftro P. Giorgi con tutta quella eruditone , che in quella 
y, materia fi può ritrovare , diffe , che effóndo fiata veleno- 
y } fa la Vipera , che s' attaccò alla mano di S. Paolo , e 
yy non trovando 'fi al giorno d'oggi Vipere in Aialta , maben- 
yy sì ( e così non ve ne foffe ), nella noflra Aleleda Illirica , 
yy non poteva S. Paolo ejfcre flato dalla Vpcra mot ficaio in 
yy Alalia y dove non ve ne fono: dunque per confeguenza d’ c- 
y, vidente fatto lo è flato nella noflra Aleleda Illirica “. 
Ma io direi , fé mi viene permelfo , a quello Sig. Sciu- 
gliaga , a che fine ripetere argomenti , ragioni , autori- 
tà , citazioni, e conghietturc ? Il P. Georgio difle e fcrif- 
fe tanto e tanto fu quello argomento , che non lafciò 
ad altri luogo da rifcrivere fenza portare o efprelfamcn- 
te , o tacitamente quanto egli ha riferito . I Maltefi fo- 
no tutti perfuafi , che viva ne’ Serpenti Mcledcfi il ve- 
leno , come pure fono convinto, che quelli Popoli fono 
ficuri , che vi manca il veleno ne’ ferpenti che in Mal- 
ta ne nafcono. Che viva ciafcuno contento della forte 
propria. Non è più cofa nè onorevole, nè gloriofa di un 
Letterato di quello nollro Secolo porre quella quillione 
in campo, e fui Tappeto letterario, avendo a fulficien- 
za a quello punto rifpofto il Sig. Abbate de Alarne , il 
Benvoglienti , Aguilera , il P. Giufeppe Vittorio di S. Ange- 
lo , il Ciantar, P Attardi , il P Ruperto , ultimamente 
con ragioni convincenti a favore di Malta il chiarilTimo 
Vvalcbio nel dotto Trattato de Dco Alelitenfìum edit. Jenx 
1751., ed il mio III. §■ del Difcorfo Apologetico contra il 
Sig. Abbate Ladvecat è pieno con ragioni , le quali pu- 
re dillruggono interamente quelle del nollro novello 
Critico. 

Ed io pure qui rifletto c confiderò la tenacità de’ nuo- 
vi Critici , che feppure Malta Africana avelie le Vipe- 
re e Serpenti veleno!! ugualmente come de’ Mcledefi , 
la quillione molTa da coloro , o perchè anno, gli occhi 

chiù- 


(XVI) 

chiufi dal proprio amore , o perchè ragionano per pro- 
prio divertimento, non farebbe terminata, anzi tirereb- 
be più avanti fopra altri punti ed argomenti , intrala- 
feiata quella . Già dunque ciafcuno è perfuafo , anzi 
convinto che no, come la noftra Malta avventurata non 
nndrifee vipere nè col veleno, nè fenza , perchè non vi 
nafeono ; anzi da altrove trafportate e porte fui fuolo 
nortro da S. Paolo benedetto , immantinente vi muoio- 
no . Attribuifca ora il noftro Critico come vuole tale 
bella , Angolare , lodevole , ed ammirabile virtù , che 
pure foggiorna in quella noftra Ifola. 1 Maltefi fempre 
penfano , e credono edere tenuti alla venuta gloriofa 
dell’ Aportolo , e vivono fempre più che mai collanti in 
quella fede , eflendo antichirtima ed immemorabile la 
tradizione , dacché la fpcrienza , maeftra di ogni feibi- 
le c della llefl'a verità infegna , che una Vipera da al- 
tro clima in Malta portata , fc quella morde fui mare 
non Maltefe, avvelena, entrata in Porto avanti la Ter- 
ra benedetta , anche non toccando il fuolo , mordendo 
non avvelena. Applichi il P. Giorgio, dica il fuo fede- 
le Scolare , gridino , efclamino quanto pur vogliono tut- 
ti gli Autori Giorgiani , che ciò divenga dall’aria , dal 
clima, e dal pafcolo . La verità è una ; Malta foffre qua- 
lunque animale fempre fenza veleno, anche ogni altro 
ferpente , ma non genera , nè vuol più vipere fui proprio 
Suolo , dacché morfe la mano dell’ A portolo . Che que- 
lli abbia potuto dare per un portento quella grazia a 
Malta , non è da negarrt da chiccheflia , anche Eterodof- 
fo , che l’abbia fatta : leggi il m. mio $. dello fpeflc 
volte citato mio D/fcorfo Apologetico . , 

Nell’operetta Italiana pag. xxxiv. il noftro Signor 
Antagonifta fi dimoltra poco contento del P. Carlo , 
perchè quelli al n. 18. abbia fcritto , che la voce di 
Barbari non conveniva ai Meledeli a’ tempi di S. Luca. 
Qui va , e di molto , ingannato il Critico ; in qualun- 
que parte prefa la voce , ed in qualunque fenfo fempre 
conveniva a’ Maltefi , e mai ai Meledcfi . Leggali fu que- 
lla 
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(la voce tutto iJ $. IV. deli citato Difcorfo . In Malta 
mai , dacché fu abitata dal Popolo Fenicio , mancò il 
fangue Fenicio o fia Cartaginefe (') > in confeguenza 
la lingua Cartaginefe ; onde non deve meravigliarfi il 
noftro Autore critico , che a S. Paolo Apoftolo la lin- 
gua Cartaginefe fembravagli , ed infieme eragli Barba- 
ra. Leggete intanto Voi quanto fu ciò fcrilTi l’anno 
decorfo in una mia Differì azione in lingua Francefe , la 
quale tratta fulla lingua Punico-Maltefe , già in Parigi 
• pubblicata al 1756 , ed inferita nella „ Suite de laClef, 
Òli Journal Hiftorique fur lei matterei du Temt il . 

Sicgue finalmente il noftro Sig. Abbate Sciugliaga a 
far parola delle Gloftopietre , del paftaggio fatto da S. 
Paolo Apoftolo da Meleda in Siracufa della Sicilia , e 
di altre coferelle , le quali non meritano nè la mia , nè 
la voftra attenzione. Egli le pafsò alla corteccia , poiché 
non gli tornava a conto Io ftenderfi particolarmente fui 
paftaggio della Nave Paolina , fatto dalla noftra Malta 
a Siracufa . 

Quello nuovo Critico per farfi vedere al pubblico, 
fcrifle in italiano contra 1 ’ eruditismo P. Carlo Giufd’- 
pe , il quale, com’io penfo , lafcicrà di rifpondere, ben- 
ché poco oneftamente trattato. Scrifle anche in latino 
contra il P. Ruperto , e contra il noftro Sig. Conte 
Ciantar mio amico, forfè per far intendere a tutti , che 
poftedeva il latino egualmente che l’ italiano idioma ; 
ma cftcndo 1’ una e l’altra operetta ftampata quali in 
uno fteflo tempo , ha ben potuto in una rifpondere a 
tutti > benché avrebbe fatto aftai meglio di non fare pa- 
rola di una materia quatriduana , molto più che in al- 
cuni punti ritrovofti coftretto a ripetere nel latino , quel- 
lo avea avanzato in italiano . Non avrà rifpofta dal P. 

Ru- 

(1) Di queflo viene fcritto da una eniditiffima penna „ ^ifri . 
„ feu Vieni, aut Melittnfes "Punici generis “ al Tom. I. SanRorum f C- 
fuebrifii Evange/ium notis il/ufiratum cum .AH. .Attofiolorum pari me- 
tbode expofitii. Edit.Varif. apud Jtannem de T^ul/is 1701. in 8. mihi 
fol. .517. 
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Ruperto ftrapazzato ingiullamente , perchè è morto , c 
che vifle per molto tempo in Malta , da me conofciu- 
to , ed erami buon amico , con molto credito di R.eli- 
giofo letterato. Sarà anche compatito , a mio credere, 
dal dottiamo Sig. Ciantar, effondo quelli un Conte one- 
lliffimo, e che per la Tua gran dottrina, particolarmen- 
te dimollrata nell’Apologià fatta contra il P. Giorgio, 
meritò l’onore di effcrc aferitto Socio Accademico delle 
belle Lettere ed Iscrizioni di Parigi , e nella Repubblica 
Letteraria è anche troppo noto, avendo date in luce in 
diverfe materie delle Opere , ed ancora nc tiene delle 
altre non poche MSS. Spero che quelli condonerà all’ 
ardita penna del Critico , e non la riputerà degna di 
una rifpoila della fua mano , poiché nulla di nuovo , 
nulla di peregrino , nulla di certo 11 ravvifa in quelle 
due operette fue. Nè io me ne avrei data pena alle mie 
ore notturne di formare quelle rifleffioni , fc non fe per- 
chè me Tavelle efprelTamente i m pollo . Voi mi doman- 
dafte la notizia dell’ Operetta Italiana , ma in quella 
Lettera familiare mia ne riceverete anche della Latina; 
le ragioni però dell’ una e l’altra , offerverete prcllo , 
Sfg. Dottore , paragonate colle mie e colle vollrc , a 
mio avvifo , fi ritroveranno quelle del noilro nuovo ri- 
nato Sig. Critico nel pefo mmus babau ( * ) . 

Se finalmente quelle Olfervazioni mie formate alla 
sfuggita non appagheranno la vollra curicfità , al ritor- 
no che farò a Malta , od io , o i vollri Signori Figli , 
che in una focietà viviamo , vi farà prefentato un efem- 

pla- 

(,i) Seriamente defidero , che ciafcuno peli le parole dello Scali- 
gero, dove fcrive „ Vulgo conftat duas Mtx/rac erte , alteram inter 
Siciliani & Africani, hodieMaltam vocatam ; alteram in mari Adria- 
tico apud Plinium in fine fibrilli. Unde Mé\ix« 7 « xu/iTi* vocat vo- 
lunt quidam , & in quam alti fluite curiofi Paulum ex Naufragio 
expofitum foilfe fomniant . Thefaurus Temporum Eu/ebii Vamphi/i 
Cecfare* Taleflinee Epifcopi , Cbronicorum Canonum omnimeda nido- 
ri re libri duo, interprete Itieronjmo , ex fide vetufliflimorum Codicum 
cafligat. oserà a: Jludio Jofepbi JuJìi Scaligeri Julii Ceefaris a Bar- 
de n filli iyc. Lugd. Baiav. 1606, mihi fol. 105. 
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piare' dell’ una è l’altra Lingua, e mentre che mi pro- 
tetto voftro buon amico , mi chiamerò Tempre ad ogni 
voftro comando invariabile 

v . ' 1 ' : v. • . ■ .. 

Di V. S. Illuftrifs. 


Venezia 3. Novembre 1757. 


• 1 • «. < ' 


Divoiift. tri j4jf(zìoHatìff. Servici, vero 
Franccfco Agius. 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

c i . . . * 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione , ed Ap- 
provazione del P. F. Ciò: Paolo tapparella Inqui- 
lìtore Generale del Santo Officio di Venezia nel Li- 
bro intitolato : Difcorfo Apologetico contro la Differt azio- 
ne del Sig. Abbate Ladvocat intorno il Naufragio di S. 
Paolo del Canonico D. D. Pietro Francejco Agius de Sol- 
danis ec. MS. non v* efler c»fa alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica; e parimente, per Atteftato del Se- 
gretario Noftro , niente contro Principi , e buoni eo- 
flumi ; concediamo Licenza a Benedetto Milocco Stam- 
patore di Venezia , che polla effere stampato , oflervan- 
do gli ordini in materia di Stampe , e presentando le 
lolite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia, e di 
Padova . 

Dat. li 17. Novembre 1757. 

( Gio: Emo Proc. Ref 
( Marco Foscarini Cav. Proc. Ref. 

( Alvise Mocenigo 4. Cav. Ref. 

Regillrato in Libro a Carte 20. al Num. 174. 

Giacomo Zuccato Segr. 

Addi 1 9. Novembre 175 7. 

Regillrato nel Magiflrato Eccell. degli Efecutori contro 
la Beilemmia. 


Francefco Bianchi Segr. 
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DISCORSO APOLOGETICO 

C O N T R A 

LA DISSERTAZIONE STORICA E CRITICA 

IN LINGUA FRANCESE DESCRITTA 
DAL S I a N 0 R 

ABBATE LADVOCAT 

BIBLIOTECARIO DI SORBONA ec. 

Intorno il Naufragio di S. Paolo Apostolo feguito nel mare 
Adriatico, inierita nell’Opera Recueil B. pubblic. al 175 j. 

DEL CANONICO GIO: PIETRO 

FRANCESCO AG1US DE SOLDANIS 

Con una Lettera in fine parimente Apologetica dall’Autore formata 
centra le Opere intitolate: 

V 'naufragio di S. "Paolo rif abilito nella Melila Illirica , & 
Exercitationes Geogrtpbic<e , IlydrograpbicA , iy jtncmographicx de 
"naufragio Divi Vanii <Apojìoh , cjttjque Adventu in ìnfulam Meli- 
tam lllyricam , ire. 

Ambedue compofle dal Sig. Abbate Stefano Sciugliaga J. G. 
e (lampare in Venezia al 1757. 


IN VENEZIA, 

Appreffo Benedetto Milocco. 

In Merceria all’ Infegna di S. Tommafo d' Aquino. 

M D C C L V I I I. 

CO n LlCE 7 iZ*C OE' SUPERIORI, E PRIVILEGIO. 





Nullus reprehenfor formidandus ejì amatori veri - 
tatis . Etenim aut inimicus reprebenfurus ejl, aut ami - 
cus . Si ergo inimicus injultat , ferendus e/?, amicus 
autem fi errat , docendus : fi docet , audiendus . 

S. Augujì. Lib. Il, de Trinit, in Proemio. 
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A SUA ECCELLENZA REVERENDISSIMA - 
DI MONSIGNOR 

GREGORIO SALVIATI 

INQUISITORE GENERALE DI MALTA E GOZO , DE’ DUCHI 
DI GIULIANO, DE’ PRENCIP1 DI ROCCA MASSIMA, DE* 
MARCHESI DI MONTIERI E BOCCHF.GIANO , DE’ CONTI 
DI TURBINO, DE’ BARONI DI COLLEFERRO, DE’GRANDI DI 
SPAGNA, PATRIZIO NAPOLETANO , NOBILE ROMANO cc. ec. ec. 
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Il Canonico Gio: Pietro Francesco Agius de Soldanis . 

L Naufragio di S. Paolo yfpojìolo accaduto in 
» Malta, gloria del Juo Popolo , cd oggetto prin- 
cipale della noftra venerazione, nello fpa%to di tre lu- 
Jlri da alcuni Gettici fu tentato riportarlo in Meleda , 

I/o. 
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Ifola appena conofciuta in qucfo Golfo Veneto ; ma 
in sì fatta guifa venne difefo da penne eruditifime , 
che il Mondo letterario difpreggò ogni argomento di 
penna critica, che contro abbia f ritto . Mi 17^. 
una per altro affai dotta 'volle nuovamente far pruo- 
va fulle altrui fondamenta , fe potejfe ricondurlo in 
Meleda , forfè jenga che il Juo Popolo vi pcnfaffe , 
non 0 Sfavando alcun vefigio di un acceffo sì vene- 
rabile : quinci io non men amante del vero y quanto 
d/voto di un Santo così difinto nella Gerarchia cc- 
lefe , fudiai con una Rifpofta Apologetica mo- 
firarlo a dito , dirò così , di e fere accaduto in Mal- 
ta , già pubblicata in quejF anno in M vignane . 

Effondo però quefa in lingua Francefe , non vie- 
ne ugualmente da tutti capita ; onde penfai ripubbli- 
carla nella noflra Italiana favella in qualche parte 
da me ere fiuta , affinchè a chicche fa fofero note le 
ragioni , che lo f abili fono in Malta , le cui vefìt- 
gia per ogni dove fi veggono , fi venerano , e fi am- 
mirano univerfalmente da tutti . Quindi una difefa 
di tanta letteratura della Geografia ed lfioria Eccle- 
fiafica , e di tanta confluenza , ardi fico di lafciarla 
al pubblico diritto fiotto gli aufpicj e la protezione 
autorevole di Vostra Eccellenza , onde pofa 
quefa mia fatica fen%a tema degli Mrifl archi , aven- 
do in fronte il nome tanto valevole , e di un Pre- 
lato sì dif into , comparire preffo tute i Letterati , 
che la ricono fono per loro e Protettore e Mecenate . 
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Un Opera che tratta del Naufragio del Dottore 
delle Genti , il quale piantò il primo la fede in Mal- 
ta e Gogo , dalle quali giammai in poi fu fvelta , 
non oftante la diverjità de' Barbari Popoli , che per 
più fecoli le anno abitate di aliena religione , non 
ad altri dovea confacrarfi che a V. Eccellenza, 
perchè venijfe protetta da chi a nome del Vicario di 
Crifio in quejle due Ifole furrammentate col nome d 
Inquisitore la conferva con tanto zelo , e la cu- 
flodifce con tanta e tanta follecitudine , con cui rif- 
plende più che mai e pura ed illibata da ogni fofpetto . 

Giovami pertanto fperare , che V. Eccellenza 
fard per accoglierla con quella beneficenza , clemen- 
za e bontà , che fi ammira innata nella vofira Per- 
fona , e con cui fi compiacque trattare me in atto di 
quefia mia ultima partenza da Malta per f Italia ; 
ejfendo proprietà e vofira e di tutta la nobiliffima 
vofira Cafa di gradire gli umili atti , quando que- 
fii divengano da un buon animo , e da un cuore of- 
fequiofo , il quale quanto più pen/a alle fomme pre- 
rogative della fieffa , tanto meno ofa farne parola , 
temendo che la fua penna potejfe ejfere mancante nel 
rapporto de' Santi , Beati , Sommi Pontefici , Cardi- 
nali di Ss Chiefa , come di quegli altri gran Per- 
fonaggi , che nel fecolo in Firenze , in Francia ed 
altrove anno goduto da molti fecoli le prime cariche 
di Europa , come fanno pienifftma fede le Storie e 
Sacre e Profane , e dove ora V. Eccellenza in 


Malta vive con quella fama tanto glori of a nelf efer - 
citare f affidatovi minijlero cf Inquisitole, che dal 
primo pajfo mojlra , ed in età coti frefca , ed alla 
S. Chiefa , ed al fuo Capo Benedetto Papa XIV. 
ed a futi il Mondo quanto di maggiori ujfizj Jia ca- 
pace la vojlra grande ed infaticabile mente , onde 
maggiormente illujìra colla fua condotta favifftma ed 
ejemplarijjima la Casa Salviati ,* coinè parimente 
va facendo in Bologna Sua Eccellenza D. Ippolita 
Salviati Caprara, la quale in poco tempo feppe 
da tutta quella Nobiltà farfi ben volere ed ammira- 
re ; e delle fue rifpettevoli qualità fono tejlimonio 
io ftejfo , avendole provate dalla prima volta eh' io 
ebbi la grazia di prejlarle i miei umili offequj , quan- 
do ebbi ( onore di prefentarle la commendatizia let- 
tera di V. Eccellenza ; alla quale nel porgere che 
fo quefio Libro , mi do f onore di fupplicarla della 
continovazione della fua protezione , mentre che di - 
votameiìte bacio la facra mano . 


Venezia 3. Novembre 1757. 


DIS- 
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N ogni tempo i grand* avvenimenti an- 
no faticato le penne erudite , quando 
in quelli ritrovava!! qualche dubbio 
ove attaccarfi. Pel grande Omero che 
nè la Patria , nè i parenti , nè altro 
che appartenefle a farlo conofcere no- 
minar volle , contcfero fette Città le 
più nobili della Grecia ; ciafcuno lo 
voleva fuo (*). Anche contrattarono Sella dell’ Epiro, 
c Crifopoli della Telfaglia , quale fi dovelfe chiamar Pa- 
tria di Stazio il vecchio , che licevè ne’ giuochi Albani 
dall’ Imperadore Domiziano la Corona ( 1 ) . Se fotte cer- 
ta la loro Patria , o che vi fotte donde trarre qual- 
che lume, farebbe rifparmiata tanta fatica. Malta Afri- 
cana che'ha ilpoflettòdel naufragio del Gloriofo S. Paolo 
Apoftolo fopra xvii. fecoli , gli venne controverfo calorofa- 
mente in quelli anni pattati; ma la difficoltà propolla ad 
altro non fervi che a più confermarlo nell’Ifola fuddetta. 

II. Non fenza mia ammirazione in quelli giorni paf- 
fati mi venne fotto la Yifta la Dittertazione Illorica e 
Critica, intorno quello gloriofo Naufragio! ’) delSig. Abb. 

A Lad- 

( i ) Geli. lib.ì.cap. vi ttic . 

(l) Elogi vice ad. di Giacinto Gimma t. I. pag. 26. 

G) Nel Volume Rccvcil B. pubblicato a Luxembourg al 1753. alla 
pag. 15. „ DiiTertation Hiftorique & Critique fur le Naufrago de 
n Saint Paul, dans la quelle on examine fi c’ eli dans l’ Isle deMal- 

» te. 
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Ladvocat , Bibliotecario della Sorbona , per eflere mate- 
ria da altri penfata, digerita, e pubblicata fenza profitto . 

III. Dal canto mio, dico il vero, dopo averla rilet- 
ta , febbene in pochi giorni , niente m’ ha forprefo , poi- 
ché nulla di nuovo vi ha pollo. Quanto quello Sig. Ab- 
bate ha fcritto , fenza pericolo di mio inganno , crafle- 
lo dall’ Opera ( 1 ) di D. Giorgio Abbate Benedittino , e ben- 
ché divife la Differì azione in xxvm. Capi , tuttavia del 
proprio non avvi che l’ellratto e traduzione ; ogni ar- 
gomento , qual Ape , fucchiò dal Benedittino . S' egli 
averte fatta matura rifleflione agli argomenti , portati 
come proprj (*; dal rammentato Religiofo ; ed alle con- 
cludenti rifpofte contra quello in varj tempi pubblicate 
jn difefa del Naufragio di S Paolo accaduto in Mal- 
ta ( j )j a mio credere, avrebbe intralafciato tale infrut- 

tuo- 

„ te, ou dans 1 ' Isle de Meleda qu’ il fut morda d’ une vipere, & 
„ qu’ il guerit miraculeufement le Pere de Publius . 

IO Intitolata „ D. Paulus Apoftolus in mari , quod mine dicitur 
„ Venetus finus, Naufragus , Auélore D- Ignatio Georgio Benedi- 
,, èlino dee. Venetiis apud Chriftophorum Zane 1710. “ Lo confefla 
„ alla pag. 121 „ della di lui Opera, dove noi ci liamo ferviti”. 
Non era necelfario chcil dicelTe, perchè ognun li avvederebbe donde 
•traffe le notizie . 

(2) 11 Religiofo Benedittino fece ufo nella fua Opera degli argo- 
menti contrari, che rinvenne intorno il naufragio feguito in Malta 
nella Vita di S.Tub/io Ve f covo Malte [e , commentata dal Padre Vi- 
cenzo Modica Maltefe della Comp. di Gesù. Io aflficuro quello fatto 
per avere tra i miei libri quella Vita , compolla in latino dal T. Gi- 
rolamo Manduca verfo il 1 «co. , e commentata MS S.» ed ho rincon- 
trati quafi tutti gli argomenti portati in objicies. Attuta il Religiofo, 
lo cita, e deprezzalo alla pag. 261. quem nefeimus auis fit * quando 
che vien commendato dal Rìda , Incofcr de Epifl. B. M. V. adMelfan. 
7 irri Sicil. Sac.t.2.n.7. Eccl. Melit .Mbda Malta illuflr. Fabio Mfcen- 
fo in Panegir. S. Rofaliz. La Torre della Bolla di oro , Cantar , ed 
altri . 

0 ) Al I7JI. fcrilfe a favore di Malta , e contra Meleda il Signor 
Abbate Guyot de Marne dell' Ordine di Malta Franceiè una lettera la- 
tina , diretta al Cardinale de Polignac in 4. pubblicata in Roma. 

Al 1732. fcrilfe il Sig. liberto Benvog/ìenti Sanefe dalla fua Patria al- 
cune notizie intorno il Naufragio di S. Paolo in io. pag. in 4., e non fu- 
rono pubblicate colla ftampa . Al 
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tuofo impegno letterario , ed avrebbe forfè impiegato il 
tempo, che a noi $ tanto pregevole , in materia più 
profittevole alla Repubblica Letteraria ; cflendo quella 
pallata per decifa , nc più necelTità fuvvi di alzarla in 
bilancia , per oflervare quale delle due Ifole Malta o 
Mclcda debba avere più pefo nelle loro vicendevoli e 
contrattate ragioni , ancoraché alla pag. 21. voglia fcu- 
farfi colla protella che vi fa in quello tenore ,, Benché 
,, la prefente quillione non interelTa in alcun modo la 
„ Religione , ella pur non lafcia tuttavia di elfere cu- 
„ riofa ed interclfante pel rapporto che ha all’ Illoria 
,, Eccleliallica , ed alla Geografia , dove bifogna necefla- 
„ riamente illullrare o determinare più punti per po- 
„ torli deciderei’). Quella è la ragione, la quale ci ha 

Ai ,, im- 

A 1 17 j 5. fcriife il V. Emanuele M. ’gbilera della Compagnia di Gesù 
Licatefe due tomi in Italiano feelto in 4. non pubblicati . 

Al 17j7.il V. Giufeppe Pittori» di S. .Angelo de'Carm. Scalzi, pub, 
blicò in Napoli per- Felice Carlo Mol'ca Orazione Vanegirica recitata 
nella Collegiata Chiefa di S. Paolo di Malta fui Naufragio Paolino, 
in cui impugna il fiftema Benedittino, in 4. comprende pag. 2 6 . 

Al I7j8. il Sig. Conte Ciò: Antonio damar (farri pò P Opera in 4. 
cosi intitolata „ De Divo Paulo in Melitam Siculo-Adriatici maris 
„ Infulam Naufragio ejeèlo Diflertat. Apologer. &c. Venetiis apud 
,, Chriflophorum Zane “. L' Autore del Giornale de’ Letterati di Pa- 
rigi da citarli in apprelTo del 1745. per equivoco Io chiama Siciliano , 
quando che viene conofciuto da tutti per Maltefe. 

All’Anno Hello il P. Maeltro Fr. Bonaventura Attardi Efprovincia- 
le Agoftiniano Aggirino, pubblicò in Palermo in 4. picciolo la Bilan- 
cia della Perita ec. 

AI 17J9. il V. Ruperto di S. Gafpare Carmelitano Scalzo Fiammin- 
go in Venezia , pubblicò in 2. Voi. in 4. Drvus Taulus Mpoftolus t 
Melita lllyricana in Mfricanam redttx Òv. 

Vedi le Opere di Giovanni Federico Pvandalino de Melita Vanii 
tdit. Hafniee 1707. , le Dijfertazioni de/T. Carlo Giuseppe di S. Fioria- 
no Min.Ojferv. nella Raccolta di Melano fogl. IV.di Salomone Deylin- 
gius Obfcrvationum S aerar um p. 1. ». 56. edit. LipfitC 17J7. di Giovan- 
ni E me fio Jmman. Vvalcbi» in Diflert.de Deo Melitenfium Edit. Jena 1751. 

(1) Si compiaccia il noftro Autore leggere, quanto lcrive il citato 
Giornale de' Letterati di Francia del 1745. da me tradotto così , cioè 
» Ecco tutto quello che comprende la quillione, di cni fi tratta, ed 
,, ella par decita per la fola clpofizionc . 
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,, impegnati di entrare in quella controverfia , e di efa- 
j, minare in quale delle due Ifole San Paolo ritirofli do- 
„ po il Naufragio . Del redo noi non abbiamo altra mi- 
„ ra in quella Diflertazione fe non quella di manifella- 
j, re ciò che a noi parve il più probabile , e di efporre 
„ le ragioni di entrambe le parti , affinchè il Lettore 
,, poffa giudicare, quali fono i Maltefi , o Meledeli rne- 
,, glio fondati 

IV. E a ben riflettere la controverfia letteraria , ella 
non è nata dalla erudita penna Bencdittina , quantun- 
que come fua fu fparfa al 1730. conofce la fua cuna al 
lecolo ix. dall’ Imperadore Collantino IX. detto il Por- 
firogenito ('), confondendo quelli Malta con Meleda , 
adottata pofeia da altri letterati , e con impegno pro- 
mulgata dal Benedittino ( 1 ) al dett’ anno 1730., forfè 
per dare alla fua Patria quella gloria , che non ricerca- 
va ; ma veggendo la di lui per altro erudita fatica da 
altri rovefeiata , non ha potuto rifcrivcre di più , per- 
chè foprav venutagli pochi raefi dopo 1* morte ( J )> 1* 
contefa andò in obblivione. 

V. 

(1) Lib. de adminiflrando Imperio ad Romanum V 0 rphrr ogenìtum fi- 
iium cap. 36., poi feguitata da Dionifio Cartufiano , Cabotano , Monta- 
no, David Chitretus , Tficolao Logoro , Francefco 'Vaiale as , Celio fe- 
condo Curìone , Luca Lindano , Orbino Lucaro , Razzi oc. come alla 
pag. 121. Non ha potuto 1 ’ Autore competitore chiudere una dozzina 
di Scrittori, che lo favorifeano, quando Malta al 1758. fuperò il nu- 
mero di doo. Ciantar pag. 452. Potrei di tutti defcrivere il carattere: 
il lettore debba contentarti di leggere di un Colo , che vale quanto 
tutti, cioè del Caietano , di cui il Laubrujfel nel Tratte dei abusdela 
Critique en matiere de Religion edit. Tarii 171 1. cosi ferivo „ Ama più 
„ volentieri eftrarre dalle fonti corrotte degli Ebrei , che dagli fcrit- 
» ti de' SS. Padri il vero feni'o della Bibbia . 

(2) Della controverfia letteraria fa menzione il Conte Bagnolo nef 
la Raccolta Calogeriana t. 2 9. fol. 1 1 5. , ed ilSig. Antonio Sandini nel- 
la Storia ^fpofloìica pag. 12. ferire „ Pro Melita Adriatici finusaccu- 
,, rate. & uberrime dilputatum eli nuper ab eruditifiimo Viro Igna- 
,, tio Giorgio Benedi&ino e Congregatione Melitenfi Ragufina “ ed 
altri. 

O) Di quella così parla il T. Ruperto di S, Gafpart „ Ad lautifil- 

,, mam. 
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V. Al 1753., come ho Copra narrato, riavvocò la cau- 
fa il Sig. Abbate Ladvocat , formando la fopr’ accenna- 
ta Diflcrtazione con uno Itile per altro llorico , mode- 
llo e dotto ; e riputando egli che non folle in gitila ta- 
le nel Mondo Letterario , che col non amplius , non pof- 
fa rellituirfi all’intera difefa , giudicò bene forprender- 
lo col riproporre la materia in quillione , perchè la de- 
cideffe , benché non lafcia di dichiararli convinto dalle 
ragioni, che ammette per Mcleda , e non per Malta. 

VI. Debbo oliere ben contento del nuovo Antagoni- 
fla de’Maltefi , ai quali fi prefenta tutto altro dal P. 
Benedittino : quelli difprezzò i Dotti , e la lor dottri- ^ 
na ; quegli perfuade c difiuade per giugnere al vero , e 
con Comma prudenza trafle le ragioni Cenza imitarlo: 
quindi liimo me più fortunato di altri , dovendo trat- 
tare col rinovatore del fiflema Benedittino, il quale iic- 
come lo confiderò più portato al vero, più imparziale, 
cosi il mio fine può efl'ere felice ; non efiendo quello in- 
dirizzato che a riconciliarlo con noi , e convincerlo del- 
la verità che feguitiaino ,, Amìcus autem fi errai , dice 

„ S- Agollino , doccndus , fi docci audicndus ( * ) “ . 

VII. Conosco quanto alla fua la mia penna fia infe- 
riore nell’erudizione e critica , poiché me ne certifica 

la ie- 

„ mam invitava cccnam clariflìnius D. Equcs Claudius Vallifnerius 
„ RR. D. Abbatcm Ignat ium Georgium amìcorum opt imum . Invia, 

„ ad clarilfimi D. Equitis sedes pergens , occifus eli m tenebris a tur- 
„ culentiis Sicariis “ . To. 1. Infp. ni. Dìat. 11. f. y pav. 175. Ma ri- 
trovandomi in Venezia, volli certificarmi della verità com' è andata 
la morte del Religiofo Benedittino , e ritrovai che il Carmelitano 
Scalzo andò ben errato nel tempo e qualità della provata morte, poi- 
ché morì in proprio letto con un colpo apopletico che prello gli fe- 
ce perdere e lenti menti e fpirito : così mi afiteura il giammai abballan- 
za lodato, il chiarimmo Padre Maeftro Fra Gio: Tommalò Delìonis 
Maltelè Agoltiniano, prefentemente in Venezia in qualità di Reviso- 
re de’ Libri per la Screniilìma Repubblica. Già nulla importa il fat- 
to alla noflra quiltione ed al noltro argomento; ma volli riferirlo, 
perchè non è bene che fi attribuita ad un Religiofo quella morte 
non provata . 

(0 L Augufl. lib. 3 . de Trinit. in Trote mio. 

{ 

i 
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la lezione di alcune Opere da lui formate , pattatemi 
fotto 1’ occhio ; la fama del fuo fapere ; foprattutti il Si- 
gnor Abbate Bofcheron lume dell’ Ordine di Malta, di 
cui è membro, come ancora della celebre Univcrlità del- 
la Sorbona: ma come fi protetto di volere che altri de- 
cideiTero fopra la materia , giovami credere che non di- 
fapproverà , che la mia entri nel campo letterario della 
difeuflione ; e comechè inetta a decidere , avrà almeno 
il permetto di produrre il proprio fentimento , che am- 
mette quello Naufragio in Malta , e non in Meleda. 

Vili. Già' per convincere i Meledefi degli errori ne* 
quali fono , non fembra effervi più neceffità di attac- 
carli da ogni luogo ; farà baflevole avventarli fopra i 
luoghi più principali : guadagnati ed acquiftati quelli po- 
lli , gli altri da per loro fi arrenderanno . Ecco il mo- 
tivo per cui fu lodata la lettera furrammentata del Sig. 
Abbate Guyot de Marne da un altro Francefe nel Gior- 
nale de' Letterati ('), e biafimata la proliflìtà di altri; 
ed il motivo che mi obbligò di tenermi fu quello ftile : 
quindi riilringerò quello Difcorfo in quattro paragrafi , 
tutti adatti alla noilra controverfia , dove 

IX. Nel I. farò vedere, come S. Luca Vangelifta com- 
prefe nel Mare Adriatico Malta . 

X. Nel II. che S. Luca Vangelifta fcriffe il vento Ti- 
fonico per 1’ Euro-aquilo , e non per I’ Euro-clydon . 

XI. Nel III. come le Vipere di Malta fino il Nau- 
fragio Paolino erano velenofe , benché oggi non fono 
più . 

XII. Nel IV. come la voce di Barbari conveniva a 
Maltcfi , c non a Meledefi. 

XIII. 

(i) Rifiuta in poche parole il fittema del P. (ìeorgio „ .Se quelli 
,, due ultimi Autori ( damar , e Kuperto ) non avellerò in villa che 
„ la quiflione, di cui trattano, non avrebbero prolungate le loro 
„ opere piùdella lettera del Signor de Marne; ma lìccome il P. Geor- 
„ gio, per iflabilire la fua opinione, avea applicato o bene o male 
„ grand’ erudizione , anno (limato abbatterlo colle ftelTe armi, nè 
,, anno jì lungo tempo dimorato a rifpondergli , che per fare più. 
,, ampia la loro provvifione - 
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XIII. Dalle ragioni, ch’io produrrò in quelli para- 
grafi , dipenderà la decisone , che promulgheranno i Let- 
terati leggitori; non potendo, a miopenfare, conchiu- 
dere il Sig. Abbate , nè io cos’alcuna , per non farla 
inficine da giudice e parte. Quello mi giova fperare fi è, 
che la divifìone da me fatta andrà a grado di quelli , 
poiché apparirà men confufa , raen nojofa , perchè men 
prolifla . 


$. I. 

Che S. Luca comprefe Malta nel Mare 
Adriatico . 

XIV. Q 1 Ono perfnafo che non è la fola voce di Meli- 
U te ( * ) MtXnet Melila Infulavocabatur ( AH. Apofl. 
e. 28. 1.) y che incoraggi il noftro Antagonifta , benché 
comune a Malta e a Meleda , a riproporre la controver- 
sa letteraria del Naufragio di S. Paolo , ma ancora tra 
le altre co fe la voce di Adria , da cui pervenne quella 
del Seno , Golfo, e Mare Adriatico. 

XV. Niega alla pag. 26. che il mare Adriatico com- 
prenda Malta , al contrario foftiene che abbracci Mele- 
da ; dunque , dice , il Naufragio Paolino avvenne a Me- 
leda , 

li) Il Sig. Abbate pag. 19. crede che a Meleda convengano colla 
voce di Melita anche Militine , Militine , e Melitene , perchè ,, tutti 
„ quelli nomi ritruovanfi ne' manoferitti , e nell' imprefle (opere) 
„ degli Atti Apoltòlici, e fono appropriati all' Ifola, in cui naufragò 
„ S. Paolo “ Ma quelle voci avanti il 1 j 8. anno della Redenzione 
non furono mai attribuite nè a Meleda, nè a Malta; e il T. Latino 
in Mpaft. afferma , che nacquero da copifti, copiando la voce 
Melita ; e ad evidenza lo pmova il Sig. damar pag. 172. Il Sig. Ab- 
bate preflò fede al P.Georgio, che lo aderì alla pag. 17. , e andò in- 
gannato. Furono applicate a Malta , ma per errore , e dopo il ij8. 
acquiflò altre voci da Autori sì facri, che profani, già regi firati nel- 
la Sicilia in Trofpettiva del V. Maffa t. z. verbo Malta . Al primoca- 
po della Dijfertazione tratta lo flato della contefa erudita, portata da 
quella voce di Melile pag. 1. 


t 
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leda , e non a Malta . Sii quella bafe , che fembra a pri- 
ma villa infuperabile , butta il Tuo principio il noilro 
Sig- Critico, imitando il Aio principale pag. 22. ( * ) : Ae- 
gue pofeia pag. 28. a deferì vere il Aito del mare Adria- 
tico, e l’ impicciolifce in sì fatta guifa , che non folo 
efeiude da quello Malta, ma eziandio l’allontana c. le- 
ghe di Francia, portando di quella opinione Plinio , Sci- 
mno de Cbin , S edace , e Mela , perchè ammettono la boc- 
ca del Golfo Jonico e dell’ Adriatico ai Monti Cirauni . 
E non facendone cafo della difefa de’ Maltefi pa. 30. e 31. 
fondata full’ autorità di Lucano , Stazio, ed altri pag. 36. , 
A sforza a fcreditarc quella del miglior Geografo To- 
lommeo pag. 40. 

XVI. Io prima di ogni altra cofa deAdererei che il 
Sig. Abbate delfe uno fguardo all’ antico, e non al mo- 
derno mare Adriatico , come in tempo , o poco prima di 
S. Luca appellavafi, e non come oggigiorno. Picciola ri- 
chiefta! Se me l’accorderà , non ammetterci difficoltà 
di vederlo anzi convinto che nò, di comprendere nella 
fua valla ellenAone Malta. Egli non vuole pag. 31. che 
confondali il mare Jonico col mare Adriatico : ha pene- 
trato il fentimento degli antichi Scrittori, che non po- 
nevano diftinzione alla voce , perchè ciafcuno chiamava- 
io a balìa ; con arte pretende quello , che non gli ac- 
cordano gli Autori. In ogni conto è d’ uopo eh’ ei con- 
venga, come ancora io, al fentimento degli antichi Scrit- 
tori , almeno di coloro a fuo favore citati nella voce e 
nell’ ellenAone di quello mare , da cui fe non in tutto , 
almeno in parte dipende la deciAone del luogo, ove nau- 
fragata ed infranta rimafe la nave Paolina o Aa Alef- 
fandrina • 

XVII. 

(t) II lillema di quello Rcligiofo Benedittino fu anche abbracciato 
dall' Autore del Dizionario Geografico portatile , tradotto dall' Ingle- 
fe , dove porta in quiftione i punti principali relativi alla contro- 
verfia del Naufragio Paolino, accaduto nell' Ifola di Malta. Spero 
che le poche e deboli ragioni pubblicate, faranno balle voi mente ab- 
battute ed interamente lìiftrutte per quelle da me riportate in quello 
mio Di} cor fio Apologetico . 
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XVII. Alla pag. 32. cita come fuo Strabone ('); e 
qui bifogna riflettere al fcnfo , con cui e quelli , ed al- 
tri anno fcritto : afcoltiamo dunque Strabone colia pen- 
na del nollro Signor Traduttore (*) „ L* imboccatura 
„ del Golfo Jonico , e del Golfo Adriatico comincia da’ 
,, Monti Cirauni con quello divario che fi attribuifce al- 
,, la prima parte di quello mare il nome di Golfo Jo- 
,, nico , dove il nome di Mare Adriatico fi appropria al- 
,, la parte interiore fin al fondo del Golfo Frattanto 
,, tutto quello mare porta oggi il nome Adriatico Il 
mare del Golfo Jonico e Adriatico viene da Strabone 
prima dillinto J ma accerta che allora tutto andava fiot- 
to una voce Adriatico. E come il nollro Sig. Abbate 
prella fede, e ha credito in Strabono, da quello Hello ora 
{coprirà l’inganno prefo, forfè fenza volerlo, dove di- 
ce che le fauci furrammentate dell’ Jonico giungono fino 
il mare Sicolo, in cui appunto ri trovali Malta ; ma fen- 
tiamolo di grazia , che al lib. 2. , dove per ogni vento 
llende il mare Adriatico , luogo forfè non olfervato dal 
nollro Sig. Avverfario , Cosi ferivo ,; Jonius autemfinus 
,, pars eli maris , quod nunc Adria dicitur : hujus dex- 
,, trum Iatus Ulyricum, finillrum Italia facit, ufque ad 

recelTiis juxta Aquilejam protenditur verfus Septen- 
„ trionem & Occafum anguftus & longus ad vi. millia 
,, lladiorum , longitudine, ubi ea fumma eli cxc. cc . (C 
Altrove lo Hello Strabone ,, Ad dextram Epidamni , & 
,, Appollonia; flint gentes Epiroticse , quae Siculo alluun- 
„ tur mari ufque ad Simun Ambracium ; a linillra II- 
,, lyrici montcs‘*. 

B XVIII. 


(1) Lib. i. 7. 

(ì) Il fello latino di Strabone è il feguente „ Montes Ceratimi 
„ inititim faucium finus Jonii, & Adriatici : fauces enim ntrinque 
„ funt communes, eoque tantum differunt, quod primse maris, leu 
,, exteriori parti nomcn Jonii tribuitur, Adria autem intcriori uf- 
,, que ad intimum finus recefTum, quanquam hodie totum „ nctifi 
„ qui „ hoc nomen Adria» gerit “ Se Strabone non diftinguc , ma 
al feno Jonico accorda anche la voce di Adriatico, come altri deg- 
gion diltinguerlo? 
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XVIII. Può' parlare con più dillinzione e chiarezza 
Strabone geografo ed infieme filofofo il più accreditato , 
il quale di quanto fcriffe era più tcftimonio oculare che 
relatore? Il mar Sicolo egli lo pone nel mare Adriati- 
co y Malta incontrallabilmente è fituata nel mare Sico- 
lo ; dunque viene comprefa Malta nel mare Adriatico . 
Dove da fe la cofa è chiara e patente , fembra indarno 
dimoltrarla e provarla ; onde lafcio fotto filenzio altre 
rifpolle, che domandano altri argomenti , riportati dal 
Sig. Abbate alla pag. 27. e 28. 

XIX. Avanziamoci al campo per ifeoprire, chi fono 
gli altri Autori riportati come nemici , perchè temo di 
riicontrarli anzi amici che nò. Lucano alla pag. 36. vie- 
ne citato a favore de’ Meledcfi ; dillinguc quelli il mare 
Tofco dall’ Egeo ed Adriatico , mari tra loro differenti 
dall’ Jonico , chiamato grande . Quello non balla p^r 
ifeiogliere la nollra difficoltà, e perchè fi creda e lidia 
per nemico ; egli è amico , e parla di quello gran ma- 
re Jonico, che comprende infieme il Sicolo, e Cretico ; 
onde rifletta qui bene il Sig. Critico , come fu fuo , e 
non è nollro 1’ abbaglio , quando leggerà i verfi feguenti 1 

,, Non cadem belli totum fortuna per orbem 
,, Conllitit : in partes aliquid fed Caffaris aufa eli , 
,, Qua maria Adriaci longas ferit unda falonas, 

,, Et tepidum in molles zephyros excurrit Iader. 

,, Illic bellaci confifus gente Curctuml 1 ), 

„ Qiios alit Adriaco tellus circumflua ponto , 

,, Clauditur extrema refidens Antonius ora( l ). 

XX. Anche dopo Lucano viene richiamato Stazio da 
Meledefi , come il Sig. Abbate lo riporta alla pag. 36., 
e lafcia di produrre la fua autorità . Si contenta qui col 
folo nominarlo e proporlo contra i Maltefi ; trafeura di 
provarlo, forfè perchè egli crede che con riferirlo fo- 
lamente , preffo i Letterati fia un* autorità ballevole a 

con- 

(1) Strabane lìb. io. chiama i Popoli di Candia Curete s : Altri 
Curìtum , e Curetum. 

(2) Leggali il Sig. Ciantar alla pag. 116. 
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conchiudere. Alle note della pag. 37- fa oder vare che nel 
Golfo di Venezia, quando il mare appare irato , fuggo- 
no in tale guifa le fue onde , che fpefle volte ruotan- 
do pervengono fino al Faro di Medina , riconofciute da 
Marinai colla voce ,, la Fogara del Golfo di Venezia „ ; 
notizia tratta dal Benedittino pag. 60. Ma cofahada fa- 
re la Fogara colla noftra controverfia ? ancorché le on- 
de giugneflero nel padare dal Faro fino al Golfo di Sa- 
lerno , cofa nafee da quello contra Malta , o a favore 
di Mcleda ? contra il mare Adriatico ingrandito o im- 
picciolito ? 

XXI. Perche' forfè il mio dire predo il mondo let- 
terario non riporta quell’autorità, lufingato nelfuodal 
Sig. Abbate, a fua villa riporterò le parole di Stazio!' ) , 
già prima di me riferite dal P. Benedittino pag. 60. , e 
dal Sig. Ciantar pag. il 9. perchè fodero riconofciute, 
com’ io le confiderò , a fàvor di Malta , colle quali , per- 
chè comprendati nel mare Sicolo , in confcguenza nel 
mare Adriatico, eccole 

„ quis cunfta paventi 

,, Nuncius, an facili te przeermiferit unda 
,, Lucani rapida ora maris? num torva charybdis 
„ Fluftuet? aut Siculi populatrix virgo profundi? 
,, Qiios tibi currenti prxceps fcrat Adria mores? 

,, Quz pax Carpathio? 

XXII. Da ciò viene indebitata e priva delle forze ne- 
cedarie la propolla del Sig. Abbate al cap. v. pag. 36. , che 
dice „ che , fecondo S. Luca , il mare Adriatico non 
avea 1’ ellenfione cosi ampia come il mare Jonico, ed in 
confeguenza l’ Ifola di Malta non reila nel mare Adriatico. 

XXIII. Anche Plinio corre nello ftetib fentimento , 
mentre , febbene dillingue ( l ) il mare in inferiore, o 
fuperiore , o in Ionico ed Adriatico , dicendo „ In eo 
„ duo maria diilinximus fine : inferum feu Jonium in 
,, prima parte, Adriaticum quod fuperum vocant ** nel 

B 2 mo- 

li) Lib. 3. Sjlv. 

(*) T/in. lib. j. e. S. ip c. 11. 
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modo flcflb che lo diflingue il favorito Scrittore del 
mio Antagonifta cioè Strabonc fopraccitato : conchiude 
in fine Plinio, che quanto riferi cadeva pel tempo paf- 
fato , ma nel l'uo e 1’ uno e 1’ altro mare veniva intefo 
fotto la voce di Adriatico „ hodic totum mare hoc no- 
,, men Adriae gerit “ ('); e del mio dire toglie ogni 
dubbio la data ìpiegazione da Briezio ( ') , allorachè leg- 
geva il teflo Pliniano ,, obfcrvabis item hic Plinium 
,, aliter ab aliis loqui. Quem enim alii dixere Jonium 
,, finum , ille Adriaticum norainat ; & quod illi mare 
,, Adriaticum , hic Jonium : in parte autem inferiori 
hujus maris collocat Jonium & Siculum “ ; anzi altro- 
ve parla con più chiarezza della varia dinominazione di 
quello nollro Adriatico mare ,, quod Graeciam inter 
,, Italiamque diffùnditur a freto Siculo ad partem Oc- 
,, cidentalcm Creta: poiché aflicura che dagli antichi 

folle conofciuto colla voce di Cronio (*), Celtico, Jo- 
nico , Adriatico , Aufonio , e Sicolo (♦): quindi con 
molta facilità vien ora capito Mela (’), al quale nello 
fcriverc di quello mare Adriatico venne in acconcio 
fervirfene della voce Jonium invece dell’ Adriaticum , di- 
cendo „ a Peloro ad Pachinum ora , qua extenditur 
„ Jonium mare attingens ; hacc ferì illufiria , Melfa- 
„ nam , Taurominam , Catinam , Megarida , Syracu- 
,, fas “ : dunque giacché non fi parla di Golfo , ma di 
mare , non regge quanto il Signor Avverfario affermò 
alla pag. 32. ,, Il Golfo Jonico ed il Golfo Adriatico 
„ fono dunque ordinariamente prefi per uno ltelTo Gol- 
„ fo , ma gli antichi giammai lo confondono col gran- 
,, de Jonico, perchè il gran mare Jonico comincia prc- 
„ cifamente, dove il mare Adriatico termina, nè giam- 
„ mai fi ritroverà che gli Autori contemporanei di S. 

, » Lu- 
ti) fedi il n. 17. 

(2) Tbilip. Briet. Varai. Geigr. p. 1. 

(3) Anche chiamavafi Cenerete fecondo T/inio lib. 4. eap. 16. e 
'Adriatico, come offerva Apollon. in Argenauticit . 

(4) Briet. /oc. cit. p. 1. /. 6. C. 5. f. 6. 

15) Lib. 2. r. 7. , , , . j .... ^ 
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,, Luca , o che avanti lui viflero , diano il nome del 
,, mare Adriatico a quella ellenlione di mare che avvi 
,, tra la Grecia e la Sicilia 

XXIV. Sono tutti quelli Autori, da me tcllè citati, 
anteriori a S. Luca , e pure come s’ è veduto, dilatano 
in tale guifa il mare Adriatico , che bagna la Sicilia , 
in confeguenza Malta, giacché ritrovali nel Mare Sicolo 
limata . Io non penfo di elTere collretto per corrobora- 
re , quanto Icriflì sù quello mio primo paragrafo , con 
altre autorità , poiché a mio credere iono ballevoli a 
rendere paga la mente del nollro Signor Abbate ; ma 
quando quelli vorrà Tempre perfeverare nella fua opi- 
nione , che il mare di Sicilia , particolarmente di Mal- 
ta , mai dagli antichi Autori non confegui il nome di 
Adriatico , lo pregherei , elTendo Bibliotecario della Sor- 
hona , di certificarfi di quella verità , col ricercarla in 
Diodoro Sicolo , Dionifio Alicarnaffco , Dionifio Afro detto 
Pcrigete , Sylla , Giujeppe l * Ebreo , Filone , Gajo , Agato- 
po , Appiano Alejfandrino , che fono tutti Autori Greci, 
che vilTcro avanti S. Luca ; e fra i Latini Autori pari- 
mente antichiflimi la rinverrà in Cicerone , Giulio Cefa- 
re , Tito Livio , Orazio , Properzio , Ovvidio , ed altri, 
da' quali feoprirà , che Tolommeo , il quale nacque in 
tempo dell’avvenimento del nollro Naufragio ('), nel- 
1 ’ allargare il mare Adriatico lino al Sicolo , nulla prò- 
dulie di nuovo ; molto meno S. Luca , che feguitò la 
voce , che a fuo tempo era da tutti capita ed intefa , 
perchè in bocca de’marinaj. 

XXV. E quando il Signor Bibliotecario efimerft del- 
ia pena ne volefle , di fpolverizzare quelli antichi Au- 
tori indicatigli, peraltro ricercata da lui volontariamen- 
te , per aver trattata una materia fenza neceflità ed uti- 
le , gliene comunicherò il fentimento inedito sù quello 
punto del chiarilfimo Benvoglienti , il quale più di quel- 
li a fuoi giorni avrà letti , oggi morto al Mondo , ma 

vivo 

(1) Clamar loe. cit. pag. 115. Altri ammettono la fua nafeita un 
poco più alta. Il divario per altro cade in pochi anni. 
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vivo nella Repubblica Letteraria , per le fue pubblicate 
Opere in Italia : afcoltifi ,, A me pare , che per qua- 
,, lunque verfo quell* Moria fecondo il fentimento del 
„ P. Benediremo ( 1 ) fi riguardi, non abbia alcuna fem- 
,, bianza di veriiìmiJe , non che di vero, a me, dico, 
,, che non mi pare , che il dotto Benedittino li appon- 
„ ga punto al vero, quand’anche gli fi concedefle che 
„ non fi trovi fin a tempi di Tolommeo il mare Sici- 
,, liano , e non folle chiamato Adriatico , la qual cofa 
„ difficilmente farà avvenuta ; ma quando ciò fofle , io 
,, punto non me ne maraviglierei . Crederemo noi , che 
„ i Greci e Romani Letterati volelfero chiamare il 
,, mare Siciliano con un nome venutogli da Barbari , 
,, c folo conofciuto dalle genti vulgari ? Per quello fi 
„ dovrà negare non fofle dal volgo chiamato ? Il P. 
,, Calmet non mette punto in dubbio, che quello ma- 
„ re Siciliano non fofle anco chiamato Adriatico . Egli 
,, nel fuo Dizionario alla parola Adria così fi fpiega : 
,, licet vero tamen iflud illi ftlum mari compitai , qaod con - 
„ tineatar fina Adriatico , tamen in Allibai Apoflolornm 
,, dum de Pauli navigatione dijferitur , prò Sicalo etiam , 
,, i3 Jonio mari ufarpatur ,, Ma con pace di sì eccellen- 
„ te Scrittore egli folo apporta per pruova quello , eh’ 
,, è in difputa ; ma fe noi daremo d* occhio agli Scrit» 
„ tori pollcriori , ne riconofceremo a pieno la verità; e 
,, fra quelli vagliami per tutti folo 1* autorità di Pro- 
,, copio eh* è chiara, e fenza alcun equivoco. Egli nel» 
,, 1’ Moria parlando di Gaulo (*), e di Malta di Africa, 
„ dice ,, Adriaticam , (3 Tafcnm Pel agni diflermincntur (’ ) . 

XXVI. 

(i) Contra quello fu indirizzato il citato MSS. intitolato Alcune 

notizie intorno il 'Naufragio di S. Vado da Uberto Benvog/icnti . Ve- 
di qui tn. j. alle note. • ■ ■ < . 1 

(s) Oggi Cozo. ' . • ; ' i i 

(j) 11 tefto di Procopio al Ut. i. Vandalico!, dice „ fublatifque 
„ repente velis Gatdum Se Melitam Infulas velociter contingunt, 
„ quac Adriaticum aTjrrbcno dividunt pelago “ : così Malta e Go- 
zo vengono comprefi nell’Adriatico molto prima di Procopio, giac- 
ché vengono cosi deferitte. 
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XXVI. „ V* potrei ancora far oflervare 1* autorità di 
Efichio apportata dal celebre Bocciarto , che dice 
Lonium mare , quod mine Adria . 

XXVII. ,, Ad Efichio fi può unire Solino , che di- 
ce „ E monte Ncptunio ad Pelorum infpici & Tyr- 
rhemim , & Adriaticum Sopra quello fatto faggia- 
mente riflette Guyot de Marne „ Hmc palam eji aia- 
te Solini , # Ptcltmei Jonium Adriatici nomine cognitum 
foiffe , nnde cliam fi nemo tcjlis ejfet , temporibus Divi 
Lue se confondi follia Jonium , & Adriaticum , tjtiem la- 
te t denominationes non t empori s punSio infimi , fed fenfim 
omnium confenfo , & ufo admitti : Plolomeufque qui de 
bac re ex profeffo agii , non innuit telate fua mari Jonio 
Adriatici nomea impofitum fuijfe ma non eflendo que- 
lli palli a pieno chiari , farò confi derazione foto di 
quello di Procopio , che fu nei tempi di Giuflinia- 
no Imperatore. 

XXVIII. „ I nomi de’ mari per Io più fi prendono o 
dalle fpiaggie che bagnano , o dalle genti che anno 
dominato quel mare. I Romani, e i Greci nomina- 
vano con nomi antichi quei mari , e non col nuovo 
nome , che avevano acquiflato da’ Barbari . In verità 
farebbe cofa molto piacevole il credere che un luogo 
non foffe in cflere, prima che non foflc nominato da 
qualche Autore : è certo che i nomi che dà il volgo 
a’ luoghi , fono più antichi di quei che danno loro i 
Letterati, c quei del volgo tardi fon polli in carta. 
XXIX. ,, Di Siena, per efempio, fenz’ andare a cer- 
care equivochi, non evvi Scrittore più antico di Ce- 
fare Augullo preflo Plinio , che faccia ragionamento ; 
adunque in tale cafo dir li dovrebbe , che Siena pri- 
ma di Augullo non avelie il fuo cflere? 

O ebe Vano penfore farebbe il nofiro ! 

Dalle colle di Sicilia , che il mare bagna , non v’ è 
dubbio che il mare di Sicilia non poteva avere il no- 
me di Adriatico; ficchè bifogna per certo tenere, che 
rottenefle da qualche nuova nazione , che con le fue 

navi 
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„ navi folcalfe , e foggiogaffe quefto mare : ciò non po- 
,, tè avvenire ai tempi di Tolommeo, perchè quelle par- 
„ ti erano tutte in defiderata pace; ficchè refterà a dirli 
„ che molto tempo prima ciò fuccedeffc. E chi follerò 

quelli Popoli, ch’ebbero tanto ardire , parmi che ce 
,, Io dimoftri e faccia palefe Erodoto antico e infigne 
,, Scrittore Greco , parlando egli di certi popoli , che 
,, pafTarono nel mare Jonio, fecondo la verfione del dot- 
,, to Arrigo Stefani dice ,, Hi trenfgrejft in Europam 
,, per Bojpborum Tracbat fubegerunt ornnet ad mare Jo- 
,, nium de f ccnder un t , & in meridie m nfque ed Peneum amnem 
„ progredì funi “ . Coftoro dovettero fare la loro princj- 
,, pale refidenza in Adria , e di li acquillò il nome di 
,, Golfo Adriatico , e riufeendo bene i loro corfeggi nel 
,, mare Siciliano , i dilatarono il nome di mare Adriatico 
„ anco fino a Malta**. 

XXX. Chi dunque ardirà dire e foftenere che quefto 
nome di Adriatico non fi diftendefle infino a Malta avan- 
ti di Tolommeo, e cosi il volgo lo chiamafle ? 

XXXI. Vorremo noi credere che quefto nome nafeef- 
fe , quando la potenza de’ rammentati Popoli era total- 
mente mancata? E non diremo aliai meglio che tal no- 
me venifle , quando la lor potenza era in fiore , e feli- 
cemente quei mari dominavano ? Vorremo noi piuttofto 
preltar fede al noftro Sig. Abbate , che fenza ficure au- 
torità , nè apparenti vcrifimilitudini al Mondo letterario 
vuol riporre in dubbio il Naufragio Paolino caduto in 
Malta ? 

XXXII. Solo, a mio avvifo , fi può ricavare dal filen- 
zio di molti Scrittori nella voce di Adriatico , come af- 
ferifee alla pag. 35., perchè il nome di Adriatico pren- 
devafi pel mare Siciliano , come quefto era più noto fra 
il volgo , che fra gli uomini letterati ; onde meraviglia 
non Ila pag. 40., le Tolommeo forfè prima di ogni altro 
laceflc ricordanza del mare Adriatico , pollo pel mare Si- 
ciliano . Tolommeo come eccellente geografo dovea fa- 
pere i nomi di tutti quei mari , ed i nomi che il volgo » 

e i 
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e ì Barbari dato loro aveano , e doveva Aaread unaefat- 
tezza , alla quale un poeta non era obbligato. Così an- 
che S. Luca , dovendo dcfcrivere il Aio viaggio , per in- 
formarli del mare, in cui navigava , non era coAretto 
ricercare le carte geografiche , ma ballava che ne addo- 
mandafle ai marinaj , da’ quali, fe così feguì , lippe co- 
me navigavano nell’ Adriatico , o prcfo come procello- 
fo , o altro, regiArò ,, Navigantibus nobis in Adria <e : 
e riflette un’ eruditiflima penna ('), che forfè quella fu 
la prima volta che le cofe nella Scrittura Sacra fi chia- 
mano co’ nomi frequenti del volgo. 

XXXIII. Adesso sì ! credo , > clie * il nollro Sig. Biblio- 
tecario fi avvederà , quanto inavvedutamente abbia fcrit- 
to alla pag. 29. ,, Che dal tempo di S. Luca il mare 
,, Adriatico corrifpondea al Golfo di Venezia , e -Aen- 
„ devafi nella fua più gran lunghezza al più da Aqui- 
,, leja fino al FarodiMeflina t alla pag. 33. ,, Non 
,, fi ritroverà giammai che gli Autori contemporanei di 
,, S. Luca , o che villero avanti , prellino il nome di 
„ mare Adriatico a quella ellenfione di mare, ch’ètra 
„ la Grecia e la Sicilia . Quell’ ultimo mare è fempre 
„ mai nominato Marejonico, mare di Sicilia, ma giam- 
,, mai mare Adriatico “ . E per efcludere 1’ autorevole 
Tolommeo alla pag. 40. fcrive „ Tolommeo è il primo 
„ che llefe il mare Adriatico verfo l’ Italia , indi fegui- 
,, tato da più Autori: ma nè lui , nc quefti ammetto- 
,, no F Ifola di Malta nel mare Adriatico “ . Contracui 
per fine di quello argomento addurrò qui le Acfle pa- 
role del Paufania, colle quali tanto il Sig Abbate, quan- 
to altri feorgeranno, come il mare Siciliano fu nomina- 
to cfprelTamcnte colla voce di Adriatico , e fono „ Que- 
„ Ai Meflinefi , i quali abitano vicino lo Aretto della 
„ Sicilia , avendo mandato giuAa il loro ufo di un tem- 
„ po immemorabile uno Auolo di trcnracinque figliuo- 
,, li col loro maeAro di mufica , ed un fuonatore di pif- 

C fero 

(1) Il Dottor lAnirt* 7 {»t» in una / ettera inferita nella Bilanci a 
itila Verità pag. 260. 
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„ fero per aflìftere loro ad un feftino , che i popoli di 
,, Reggio celebrano ogni anno con molta folennità , ac- 
,, cadde che la nave che loro conduceva peri fenza fai* 
„ varne un folo. Quello braccio di mare realmente è 
,, perniciofo ; i venti che foffiano dal mare Adriatico da 
„ una banda, e dal mare Tirreno dall'altra , alzano le 
,, onde dello llretto, ed eccitano inficine furiofe tem- 
„ pelle “ ( 1 ). 

XXXIV. Se non vengo dal mio credere ingannato, 
ciafcun dev’ effere pcrfuafo , ed infierae convinto da quanto 
riportai , come anticamente era lo Hello il dire mare Jonico , 
Sicolo, che Adriatico, in cui ora incontrallabilmente vie- 
ne comprefa Malta . 

XXXV. Non è però bene , che chiudali quello primo 
paragrafo , fenza oflervare il fopraccitato facro Tello di 
S. Luca ,, navigantibuj nobit, in Adria “ caufa di quella 
rinata controverfia . Al capo dunque 17. v. 18. della 
Vulgata cosi leggiamo „ fed pofteaquam quartadccima 
„ nox f upervcnit navigarti ibm nobii in Adria “ (*) , qui la 
1 . , . • vir- 

(0 Vaufanias , »u l'tyage HiJItrique di la Grece , traduit en Fran- 
titi atte de remar quei par Mr. f ^ tbbè Gedoyn (baritine de la S aia- 
te Cbgpelle ere. edit. Tarit rrjt. À 1 .' cap. xxv. -pag. 470. lib. 5. Il 
Pauùnia latino ne parla al lib. 5. Eliac. Il fatto l'egui agli anni 
del Mondo s 6 il., fecondo il computo fatto di Tlacidt Reina nelle 
'Fittizie Ifloricbe di Mejfma, cioè anni prima di Criflo 44 ) , dove al 
primo tomo pag. Ki. avvi deferirto quanto pofeia fegut in Meffina 
per la rammentata fommerfìone. 

(1) Della voce Adria leggi il P. Georgia alla pag. jjj. Diatr. 6 ., e 
il Ciontar pag. 144 Differì, t. Il P. Vaciaudi nell’ Opera intitola- 
ta ,, Antiqvitates Cbrifiianee de culto S. fobannis Baptifta ,, pubbli- 
cata in Roma al 175J. Differì. 7. pag. 5. in notii fu quella voce 
porta la feeuente riflefSone „ fuppetit illud quidem ex Codice 11 - 
„ lirico Bibliothecx SS. D. Noftri Benedirti XIV. litieris Cyril- 
„ lianis exarato , cujus hic eli titulus Teftamcntum novum Dort- 
„ thei LXX 1 I. Dìfcipulis iyc. ex alio veruftiore deferiptus fuit an. 
>, MCDlV. fub Hervoya Spalati Duce , quum Bofnenlem Ecclefiam 
„ regeret Diedus Radtmitus , ut eli in poflrema Codicis pagella in 
,, capite xx vii. AS.Apoft., ubi latina Bibita , Se Polyglotraunocon- 
u fenfu habent Divum Paullum naufragium feciffe , in Adria hic 

» ha- 
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virgola, e non dopo il „ fupervenit “ , ed avanti il „ na - 
1 vigantibuj “ ; poi fieguafi „ tire* mediai» noli e m fufpica- 
3, bantur nauta apparire /ibi aliquam regionem ** , cioè : ma 
dappoiché palliammo quattordici notti nella noftra navi- 
gazione fatta al mare Adriatico ,, s* intende poi verfo la 
mezza notte feguente “ i marinaj cominciarono ad oflerva- 
re qualche luogo. Dunque li può arguire che la navi- 
gazione nel mare Adriatico feguì per lo fpazio di gior- 
ni quattordici , fortita dal mare Adriatico , ed entrata la 
Nave in altro mare ; c chiamili come vuole in tale ca- 
fo dal Sig. Abbate Jonico, Sicolo , ed anche Africano, 
in quello , comunque fiali la fua dinominazione , avven- 
ne il Naufragio, ed in Malta , dove rimafe dall* onde 
e nel Ditalaffo ( * ) infranta la Nave . Quella mia riflef- 
fione viene corroborata collo ItelTo fagro tefto della ver- 
iione Siriaca , dove dice ,, poft diem autem decimar» quar- 
,, tum err oremus (3 ferremur in Adriaticum mare “ ecco 
dov’ è polla la virgola „ media notte putaverunt nauta ad 
,, terram f e accedere “ , corrifpondente alla greca ,, Cl'tSì 
„ riarap»; xa/<fixar» iy tetro , Siarptpopieeue ifiùr ir ri 

,, Afpm , xccra (itroe r»{ rvxròf tiirtroisr ài retùrai trpoeri- 
„ yttr rtrà àuroi; yu'paeScc. come li legge nel tom. 5. 
del nuovo Teftamento (*) per ordine del Monarca Fi- 

C 2 lip- 

„ habetur in Alt*. Utcumaue enim fit de Dorothei nomine, dcau- 
„ Aoriratc, illud certum elt in vetuftiilimis Codicibui , unde hsrc 
„ Ulyrica verfio fumpta eli, non fuiflè vocem Adria, velillamap- 
„ pellativi nominis vim habuifl», & prò quovis procellofo mariin- 
„ telligi confueviflé. Illyricus ifitur teftis Illyricorum caufiam op- 
„ pugnet , Se maximum ac ferme unum CI. Georgii argumentum 
„ a voce Adria petitumfummopere obfcurat. atque enervar “. Da 
ogni canto prefo il fignificatodi Adria, non può che giovare a’ Malte!!. 

(1) I Meledefi non fanno, qual lia precifamonte il luogo o dita- 
la/f*. Il Benedittino rinvenne vicino a Meleda uno, in cui pernon 
e fière certo , fé rimafe infranta la Nave Paolina , fcrifle nella fua 
prima carta Geografica ad indovino „ in hoc Infoia Intere credibile efi 
„ navim D.Taulifuiffe naufragio illifam: nam piare r b/r.DithalafTì Jive 
„ ifthmiypotkaìiiflusvtlfubmarini". Ciò eh’ è credibile, non è certo. 

U) „ 'H.ov. Tcftam. grate. Siriaci, ÌT latine aV tantino excu/um, 

. >» Se~ 
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lippo il Cattolico pubblicata , da me ortervata nella Bi- 
blioteca di S. Pietro Molitorio di Roma in all. ApofioL e. 17. 
v. i8. : dunque col negare che Malta , a tenore del fa- 
gro teflo , non viene comprefa nell’ Adriatico mare , e 
col concedere che fia fuor dell’ Adriatico nulla rilevali 
contra Malta , nulla contra il lagro Tello , poiché fe- 
condo il Siriaco ( ' ) c fua verlione dal giorno fino a 
mezza notte vi partano almeno ore vii. nell’ Inverno ( 1 ) , 
fpazio baftcvole in quel furiofo vento a far lafciare il 
mare Adriatico, ed entrare nell’ Africano qualunque Na- 
ve. Ma partiamo al fecondò noftro paragrafo. 

' • I I. 

Che il Vento Tifonico è 1’ Euro-aquilo , e non 
il vento Euro-clydon. 

XXXVI. Q* Piegata la voce del mare Adriatico, viene 
O ad eflerc aperta la prima breccia della pro- 
portaci Fortezza letteraria ; ftudiamo aprire la feconda , 
onde polla feoprirfi meglio l’Inimico, ed attaccarli con 
più vigore. Il noftro Sig. Abbate Ladvocat , che riguar- 
do in quella letteraria difputa come amico , per aver 
prefo l’impegno a favore de’ Mclcdefi , conviene pen- 
fare, eh’ ei abbia feco portate tutte le armi, febbene dal 
proprio volere c feelte c prefe. Già 1’ abbiamo veduto 
nel $. antecedente , come ad ogni conto voleva partire il 
noftro mare che oggi chiamafi Jonico o Africano , pel 
tempo di S. Luca ; aderto accerta , che il vento , con cui 
la Nave Paolina fu battuta ed agitata nel mare Adriati- 
co, eraSirocco , e non Greco-levante. 

XXXVII. 

„ Benediciti! ^ trias Montano s ex Tbi/ippi Catbo/ici Regìs mandato 
„ legatiti a fe cum Complutcnfi iy > correli ijfimis txemplaribus colla- 
„ tum recepii {y probavit. .Antutrpice Catend. Febr. CDDLXXI. 

(i) Il medefimo P. Benedicono fa ufo di quella verdone alla pag. 
87. 101. 189. e 259. 

(t) Dopo il mele di Novembre in Malta il Sole tramonta aran- 
ti le ore cinque -, fino a meaia notte fi contano ore fette. 
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XXXVII. Ha ben penfato , che col vento Greco-le- 
vante la nave non poteva dirizzarli e fpingerfi a Mele- 
da , ma necedariamente a Malta , onde ftudiò converti- 
re il vento di Greco-levante, a guifa del Tuo Principale, 
in Sirocco. Che fa? fcrive alla pag. 94. che il Sacro Te- 
llo da S. Luca fu fcritto in greco idioma , e perchè fe- 
condo la Vulgata viene richiamato Euro-aquilo , o Ti- 
fonico , afferma come quella voce fu fconofciuta predo 
gli antichi fcrittori per edere formata dal Greco , e dal 
latino pag. 91. e 93. , e fe pur fu conofciuta Eurut , 
altro non indica', che il Sirocco Sud-eli , come alla pag 97. 
Conchiude in fomma alla pag. 98. che non dandoli il 
vento Euro-aqttilone , a tutta forza fit I’ Euro-eledone , at- 
tribuendo a falfità ed ignoranza di chi fcride , e tra- 
fcride il Sacro Tello colla prima voce: in queda guifa 
a meraviglia conduce la Nave Paolina col fuo principa- 
le P. Georgio pag. 195. fino a Meleda. 

XXXVIII. Adagio , Sig. Abbate mio : non conofcc- 
te il vento Euro-aquilo , o fia Ti fonico (’ ) , come lo dc- 
fcrive S. Luca , e perchè adunque noi conofcete , o 
non vi torna a conto , il Sacro Tello è falfo ? dunque 
il copidn fu un ignorante ? Non abbiamo in mano qual- 
che antico monumento romano o greco , che quando a 
noi o non piace , o non viene intefo , lo depriviamo a 
modo nollro . ( ‘ ) Adagio , replico , confideriamo bene le 
voci e parole del facro tello: fc infieme faremo quelle 
giuftidime ponderazioni fopra , immediatamente feopri- 
remo, chi è il falfario, o l’ignorante. 

• ' XXXIX. 

: • 1 

(1) In Malta fin’ oggi temuto quello vento di grecoJevantt , par- 
ticolarmente quando cade con impeto , ed allora noto colla voce di 
Riefnu corrifpondente all' Italiana S donata, cioè gruppo di venti; c 
(pelle volte olTerviamo che loffia furiofamente con gran danno : Do- 
menico Magri nel l'iaggio del Monte Libano pag. 67. Leggi un avveni- 
mento lèguito in Malta nella Gloria della Religione di Malta del Bofio 
t. }.p. }66. , ed in quella del Commend. del Tozzo al t. \.!ib.^.pag. 195. 

(2) „ Homines litteratì facile detrahunt , iypropter levem injuriam , 
„ aut quod interpretantur injuriam effe, convitiorum plauftra in ad- 
ii verfarios conjiciunt. Jtban. Clerc Epift. Critic. epifi. 5. pag. 90. 
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XXXIX. E per dir cofa a cola , attacchiamo prima 
la voce di Euru* . Ognun confefla , come quella voce 
fpcfle fiate fi prende per ogni vento , e qualche volta 
per vento particolare . Io qui non prendo la voce per 
un vento particolare , ma in generale per un vento Set- 
tentrionale , ed anco Orientale ; cosi lo ritrovo deferit- 
to nel Teforo di Bafilio Fabbri ,, Eurus idefi venta* ab 
i} ortu f pirati* , alio nomine Subfolanus ** .Apuleio ( 1 ) dice 

yy F avonius (*) Euro contraria s “ paulo fupra 

„ Euro s oriens , Borea s , Septentrio , Occiden* , Zefiro t , 
yy Aufiriot media s die s mittit : nonnamquam & prò parte 
yy Orientali a Poeti* Eurus ponitar “. Valerio Fiacco (’ ) 
yy regio qua defeendit ab Èuro “. Sicché la parola Eurat 
lignificando vento in generale , dagli atti Apoflolici non 
fé ne può congetturare , qual vento veramente fòlle . 
L'interprete latino, che dal tempo che fu fcritto il Sa- 
cro Tello non dovea elfere troppo lontano, lo verte in 
Euro-aqailo , e non in Euro-clydoi i , come leggere può eia- 
feuno ,, non pojl rnultum autem mifit fe contra ipfam ven- 
yy tu* Typhonicus , qui vocatur Euro-aquilo , cap. 27. v. 14. “ 
XL. E per capire meglio coll’ Euru * , anche la quali 
difunita voce di Aquilo , vediamo cofa ne fcrive il fo- 
praccennato Fabbri nel fuo Teforo „ Euro-aquilo Euro- 
,, aquiloni* , Cecia* efi inter Eurutn Aquilonem violen- 
„ ta s if tcmpcfluofu* ; ed appunto é quel vento, che 
noi oggi riconofciamo colla voce di Greco-levante , co- 
me viene provato con molte autorità e ragioni dal no- 
firo Signor Conte Ciantar in tutta la fua eruditilfima 
Difi eri azione vii ; e S. Luca chiamando quello vento col 
nome di Eurc-aquilo , o lìa Ti fonico , come lo traduce il 
fuo interprete , quegli li è uniformato col nome di al- 
lora intefo tra Latini e Greci di Typbonicai , e comune- 
mente poi Euro-aquilo ; onde vi aggiunfe a bello Audio 
yy qui vocatur Euro-aquilo “ : e l’altro non viene a fal- 

fifi- 

(0 De Mando pag. 6 }. 

(ì) Levante. 

0) IP- J- JU. 


V - 


Digito ed b v Google 



Discorso Apologetico. $. II. ij 

itificare il S acro Tetto, poiché nulla ditte contra il fen« 
timento di S. Luca, ma folo fpiegò quello, che lo Scrit» 
tore Apoftolico fi contentò di dire , e di chiamare col 
nome di vento . 

XLI. Supposto vero il fagro Tetto colla voce del ven- 
to Tifonico in Euro-aquilone , vediamo le ragioni , che an- 
no perfuafo il Sig. Critico di mutarlo in Euro-clydon . Egli 
alla pag. 95. cosi fi dichiara ,, Può ben eflere avvenuto 
„ che l’Autore della Vulgata abbia confervato il termi- 
„ ne originale Euro-clydon , e che un copifta ignorante 
,, non intendendo il lignificato della parola Clydon , eh* 

„ è in fine, abbia foftituita quella di Aquilo Avvi 

,, dunque fallo nella lezione della Vulgata Final- 

,, mente nel Tetto greco, eh* è l’originale , non fi legge 
,, Euro-aquilo , ma Euro-clydon. Ora è cofa più naturale 
„ di uniformarfi all’originale , e feguitata per gli SS. Pa- 
„ dri , e per le verfioni Siriaca ed Araba “ pag. 94. 

XLII. Chiama il tetto greco originale : chilo lette per 
fa per , com’ei atteri fee , darci conto del tetto originale? 
Non sà il Sig. Abbate , che la verfione fu fatta dagli efem- 
plari più puri Greci ? Non si k qual fatica aano prefo gl* 
Interpreti per la traduzione uniforme ? Quello fuo dire , 
che il tetto originale greco dice in una maniera, in un’ 
altra l’Interprete o fia Copifta, non è per avventurami 
farla da indovino , non è un perturbare 1 ’ Edizione del- 
la Vulgata? Nulla del proprio vi ha pollo 1 ’ interprete, 
ed il copifta chiamato mal a propofito ignorante, poiché 
altro non fece che tradurre il Greco ( *), di cui dà con- 
tezza il rammentato P. De Laubruttel (*) fopra i due 
principj feguenti „ Il primo che la Chiefa affittita dallo 
,, Spirito Santo, e guidata dalla tradizione ci attìcura 1 ’ 
„ integrità ettenziale del Tello, fulla quale emana i fuoi 

,, de- 
li) f^oyez le Vere Onore de S. Marie Carme Dechauftt dans lei 
Reflexions fur les Reciti & C ufage de la Critiq. tom. 1. dijfert. V. 
pag. 15. 108. yol. I. edil. Varif. 1718. , e I’ art. XII. del r. I. pag. 36. 
dove ad evidenza dimoftra che I» Vulgata fu formata fui tefto au- 
tentico. 

la) Loc. cit. t. 1. pag. aio. Voyez pag. aia. t. 3. pag. iao. • •* • 
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>, decreti. Tanto più che le vere lezioni ritrovanfi quali 
,, tutte fidate per gli ferirti de’ SS. Padri , che anno pre- 
,, ceduto ai noftri manoferitti , come Mr. Boffuct ( ‘ ) 1 ’ ha 
,, ben rimarcato. Il fecondo è, che quelle varietà tra 
„ loro non uniformi all’integrità della Scrittura anno 
„ più vigore di autorizzare la noftra Vulgata, come Be- 
,, za ( 1 ) fu coftretto di confcfl'arlo . Onde Clemente Vili. 
„ pronunziò (*) ,, di elTervi luogo da poter credere che 
,, gli Autori della noftra Vulgata ebbero efemplari Gre- 
,, ci ed Ebrei affai più fedeli di quelli ritrovanfi oggi- 
,, giorno “ : perocché la rifpofta del Cardinale Bcllarmi- 
,, no ( 4 ) fatta a Luca de Bruges cade in acconcio. Ma 
,, poiché da tutto quello non rilevafi né la grazia della 
,, novità , nè il piacere della più ardita critica , potrà 
forfè incontrare il genio di chi ha fpirito rifoluto a 
,, nulla intralafciare , c tutto intraprendere? “ 

XLIII. Ed è mai potàbile chegl’ Interpreti o iCopi- 
fti del fagro Tello interpretaffero un si venerabile c ado- 
rabile depofito , ed ignoraffero ciò che fcriveano? Man- 
cavano forfè in quei tempi uomini dotti per impegnare 
gl’ ignoranti a copiare ? Ah ; ! fono indovinagli , fono 
chimere de’ moderni , men degli antichi abili , inventate 
a loro fine . San Girolamo uno de* più dotti Interpreti 
fcrivendo a Marcella ( ! ), attella donde traeva il lume, 
e quanto allora il Mondo ingannato crafi di certi erro- 
ri dagl’ increduli adottati c paffati fino ad oggigiorno 

» lite 

(i) "Premiere Inft. fur le FerC. du "N.. T. de Trevo ux . 

(») Beza in Precf. annoi, ad cap. FUI. Luc<e v. 54. „ vetufliores 
duoj manuferiptoj codice! refert „ quorum mirìfica] eft „ inquit ,, cum 
,, edi tiene vulgata coni enfi j 
(}) Preef. Bibl. juftu Clem. FUI. editorum. 

(4) Vide Epift. Be/larm. ad Lue. Brug. 

(5) Epift. 1 j8. ad Marcellam. Di quello Tanto Dottore della Chie- 
fa leggiamo nella prefazione della Bibbia „ non immerito Catbolica 
„ Ecclefta S. Hieronymum DtUorem maximum, atque ad Sacrai Seri - 
„ pturas interpretando r divinimi excitatum , ita celekrat , ut jam dif- 
„ fiale non fit illorum omnium damnare judicium , qui vel tameximii 
„ Doli or it lucubrationibus non acquiefcunt , vel etiam meliora , aut 
„ certe paria preeftare ft poffe confidunt “ . 
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„ Htcc noi de intimo Hebraorum fonte libavimns non opimo- 
,, num rivulos perfequenles , ncque errorum , quibut totui Mun- 
„ dui rcpletus efl , varietale perterriti “ . Prcllifi fiducia a 
quanto fuppone il noftro Competitore , che nel Tello 
originale greco leggali Euro-clydon , quando eh’ egli igno- 
ra , come fu fcritto il vento o Euro-clydon , o Euro-aqui- 
lo , poiché apertamente confelTa. „ Può ben elTere , dice, 
„ avvenuto che l'Autore della Vulgata abbia conferva- 
,, to il termine originale Euro-clydon , e che un copilla 
„ ignorante non intendendo la voce clydon eh’ è infine, 
,, abbia foftituita quella di aquilo “ . Quello è un parla- 
re aereo ; un dare argomento potàbile , non de fatto , è 
una probabilità infutàftente ; il Sig. Abbate coglierebbe 
al fegno , le aveffe fcritto , ed inficine provato non ,,può 
,, ben ejfere avvenuto “ ma „ avvenne “ , non che il co- 
,, pi ft a abbia foftituita “ ma „ foflitu ) “ la voce di Aquilo 
„ in vece di Clydon “ . Principi controverfi , dubbio!! , 
aerei, detti non mai provati, nè il mio Sig. Antagoni- 
Ha potrà provarli ; onde ognun deve avvederli , quanto 
fconcia na fee la Aia confegucnza alToluta da premeflc 
così manifellamente incerte ,, Il y a donc fante dant la 
,, lecon de la Vulgate “ , cioè , avvi dunque fallo nella le- 
,, zione della Vulgata II riferire poi, che nel fagro 
Tello non fi legge Typbonicus , o Euro-aquilo fenza pro- 
varlo , vale quanto il dir nulla. 

XLIV. Ma giacché il detto Sig. Critico mio compe- 
titore in quella fola letteraria controverfia ha prefa la 
libertà di parlare da indovino , per mia cortefia io vo- 
glio additargli uno de' più accreditati efemplari Greci , 
riconofciuto per jileffandrino (*), in cui a lettere maju- 
fcole o fiano quadrate , e non picciole , come fece cre- 
dere il fuo principale Benedittino ( 1 ) , legge!! non Euro- 

D cly- 

ti) Confervato prefentemente in Londra nella Biblioteca C ottoni a. 
na , dal Benedittino conolciuto colla voce Codex ^tlexandnnus , feu 
Regio-^inglicus , già fcritto nel tempo del Concilio di Teiera , ven- 
duto pofcia all’ Ambafciadored’ Inghilterra , il quale donollo al fuo Re 
Carlo 1. Il V. le Long del? Oratorio nella Biblioteca Sae. part.ixap. 

(2) Loc. cit. pag. 198. f. v. 
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clydon , ma Euro-aquilo in quella guifa ETPOAKTAX 1 N 
Euroaquilon. Sarà forfè il copilla dell’ Avverfario , il qua- 
le volendo trar copia o da quello , o da un limile , p 
per non aver capita la parola , o perchè in affai poco 
diffcrifce , avrà regiftrato inaccuratamentc EYPOkAYAON' 
Euro-clydon ? Dal che ognuno conofce , quanto Ila lon- 
tano dal vero l’afferirc che o vi fia falfìtà nel fagro Te- 
llo , o Ila flato ignorante il copilla , regillrando Euro-aqui- 
lo C). 

XLV. Rimane da fare, qualche altra rifleffione , ma 
breve. La Torre Ottcgana efiftente in Atene per additar 
re i venti principali, riportata dal Sig. Abbate in pro- 
va del fuo argomento pag. 95. fulla voce e lignificato 

Eurus , chiamando in teftimonio per autorizzarla, come 
fece il Bencdittino pag. 206., il Sig Spon (*), che po- 
ne la parola pel vento Sirocco , dicendo ,, Eupof , Eurus , 
,, il quale fi prefenta il primo dalla parte della ftrada , 

,, e tra il Mezzodì e Levante , ed è lo Hello che og- 

,, 8* appellali full’ Oceano Sud-eli , e nel Mediterraneo 
,, Sirocco “. Benché quella Torre non fu toccata dalla 
penna eruditilfima del Sig. Co: Ciantar , tuttalìata me- 
rita il fuo cfame . Chi non darebbe fede ad un teftimo- 
nio, qual è il Sig. Spon , e teftimonio diveduta, che il 
narrato non fia anzi vero che no? Chi non trarrebbe la 
ccnfegucnza fui vento Eurus , che veramente fia preffo 
gli antichi il Sirocco ; giacché fi rende manifefto da un 
antichiflimo monumento da Andronico Cirejle alzato per 
un portento, dirò così, in Atene confcrvato , e di cui 
ne fanno commemorazione gli antichilfimi Scrittori Var- 
rane , Vitruvio , e PauJ'ania? Ma abbia pazienza qui il Sig. 
Competitore , il Sig. Spon andò ingannato nello fcrivere 

che 

(t) I Manofcritti Greci, de’ quali fu fatta la verfione per notizia 
del Sig. Abbate, fono «inferrati nel Vaticano, e lo attefta Onora- 
to di S. Maria toc. cit. t. 1. fol. 24$. . Se mai farà moflo dalla cu- 
riofità d' incontrarli, vi rinverrà, come vengo accertato, Euro-aqui- 
lo, e Tiphonicus , e fono lìcuro che allora non più fofterrà 1 ’ Euro- 
Clfdon . 

(2) l’arte 2. del fuo Piaggio pag. 177. 
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che quello vento dalla figura vien additato per Sirocco , 
perchè appunto lo dimoftra pel vento Levante . Sarà for- 
fè errore di penna , 0 di memoria del medefimo Spon , e 
non è 1 ’ unico che gli fi può contare. Di tale fatto fui 
negli anni addietro ( 1 ) aflicurato da un altro Viaggiato- 
re Jnglefc , e non Francefe , il quale in quella non men 
bella , che antica Città di Atene per anni dimorovvi , 
eh* è il Sig. Cavaliere Antonio Afke'w non abballanza lo- 
dato dal chiariflimo P. Paciaudi ( l ). Che ne dirà ora il 
medefimo Competitore , anzi cofa giudicheranno fu que- 
lli errori , adottati per veri fatti , quei Letterati che vor- 
ranno dar il giudizio fu quella rinata controverfia ? Non 
iflà a me il riferirlo. Parlino coloro di un fatto efillente . 

XLVI. In quella maniera fi può per altro conchiude- 
re, che Eurus , prefo per un vento generale, o per par- 
ticolare , anche pel Sirocco non che Levante , non accor- 
da coi lentimenti del nollro Sig. Abbate , palefati alla 
pag 94. ; molto meno efifte la voce Euro-dy.ion per elTe- 
re falfa , ma fi deve rimettere 1 * Euro-aquilo , o Typbo - 
rticui pel vento Greco-levante . 

XLVII. Con tutto il narrato, potrebbe egli replicar- 
mi , quanto fcrifle alla pag 98. ,, L* Ifola di Cauda o 
,, Gozo è polla verfo Levante di Candia , come ancora 
„ il porto di Fenicia , in maniera però che 1 * Ifola Cau- 
,, da è più occidentale , donde è facile di concepire che 
,, il Sirocco avrà condotta la Nave al Gregale vicino 
„ Cauda , e 1 ’ avrà pur impedita andarvi a Fenicia , il 

D 2 ,, cui 

(0 «748- 

(t) Cade qui in acconcio riportare un pezzo d' una delle molte ine- 
dite ifcrizioni greche coniate , e comunicatemi dal dotto Viaggiatore 
Inglefi Sig. .Antonio Atkcw , .Autore della nuova e ricchi ffnna edi- 
zione di E/, chilo. Trovò egli nelle ruine d' Atene un Catalogo , non 
l-o fe di Sacerdoti , o di Olimpionici ecc. Cosi nelle OJfervazioni di 
‘Paolo Maria Taciaudi T catino , /opra alcune Angolari e j! rane meda- 
glie , pnbbl. in Napoli al 17.}?. mihi pag. 19. Quell' opera delle O/- 
/ervazioni ebbe rifpofla al 1749. in Roma Dijfertatio .Apologetica de 
quibu/dam .Alexandri Severi numifmatibus , dall’ eruditismo Sig-Ca- 
valier Erance/co Vettori Commend. dell’Ordine di S. Stefano . 
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„ cui Porto non itlava cosi occidentale come Cauda . L* 
,, Eurus è dunque il S i rocco , fecondo gli Antichi; ora 
,, il Golfo Adriatico è diametralmente oppofto al Siroc- 
,, co , poiché quello Golfo è al Gregale ; in Confeguen- 
,, za 1’ Eurus dovea condurre la Nave al Golfo Adria- 
,, tico , e non al mare Africano 44 . Prendiamo ad efa* 
minare il primo punto, in cui vuol rendere la naviga- 
zione della Nave Paolina col Sirocco , fe quella come 
impropria e contra la Nautica , o no , può fuffragare 
al mio Competitore; e poi toccheremo il fecondo , in cui 
accerta elfere il Golfo Adriatico diametralmente contra 
il Sirocco . 

XLVIII. Avendo fopra patentemente dimoflrato , co- 
me 1’ Euro- aquila lìa il vento Greco-levante , qui per di- 
mollrare 1* inganno, in cui rimafe il Sig. Abbate , e che 
ha voluto pallàrcelo per una gran prova , voglio anche 
ammettere che il vento , di cui parla S. Luca , non lia 
il Tifonico , non fia 1’ Euro-aquilone , ma 1* Euro-clidone , 
cioè che non lia il Greco-levante , ma fia Sirocco a Levan- 
te y o pur fia 1’ iftelTo Sirocco , cofa da ciò vuol egli ri- 
portare ? Che la Nave fiafi andata a dirittura a poppa a 
Meleda ? che non ha potuto andarvi a Malta ? ah che 
no ! va egli in abbaglio nell’ ammettere e concedere quan- 
to fopra da lui vien riferito ; pure per un momento , di- 
rò così , per fuo difinganno , vaglio riftringermi al fo- 
to fatto , dalle cui circollanze ballevol argomento farei 
per trarre contra quello mio Competitore . 

XLIX. L’Evangelista S. Luca Ad. Apofl. c. 27. v. 7 . (3 
feqq. ci narra che dopo lunga e faticofa navigazione ven- 
nero colla Nave AlelTandrina all’ altura del Gnido , ne 
potendo per la contrarietà del vento prendervi Porto , 
furono obbligati i Naviganti a voltar verfo Creta o fu 
Candia la Prora : giunti al Promontorio detto Salomo- 
ne , ricoveraronlì in un luogo colà vicino Buonporto ap- 
pellato , il quale non mi perfuado , che la novella Geo- 
grafia del Signor Abbate voglia altrove lituarc , che nel- 
la co- 
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la coda Orientale (’) dell’ Ifola . Convengono in uno 
fteflo parere il Padron della Nave , e ’l Piloto di dover- 
li cercar miglior porto da potervi fvernare , e ftabili- 
fcono alla meglio, che fi forte potuto pigliar porto Fe- 
nice . Or io qui non entro in controverfia , dove mai fia 
cotefto Porto, fc nella corta Occidentale (*), come il 
Critico pretende , o nella Meridionale , come con To- 
Jommeo vogliono tutti gli altri più accurati Geografi; 
dimanderei folamente , da quale parte ufcl la Nave Pao- 
lina a prender vento per incamminarli a Porto Fenice ? 
fe dalla corta di Mezzogiorno , o dalla Boreale , ed op- 
pofta? Dalla prima, rilponderà il noftro Sign. Compe- 
titore , poiché il vento , con cui credettero potere al 
propofto luogo giugner comodamente , motivo alcuno 
da dubitar non ne lafcia . Egli era Aulirò , vale a dire 
di mezzo-giorno ; poiché fc dal lato Boreale fodero 
ufeiti , non mai a porto Fenice , ma o di bel nuovo a 
Guido ritornati farebbero , o andati colà nell* Arcipe- 
lago . 

L. Uscirono dunque dalla parte Aurtrale , e verifi- 
milmente dando di più bordi fi pofero in alto mare , 
acciocché il vento fofpinti non gli averte alla prima 
filila corta meridionale dell’ Ifola , innanzi che al Gozo 
di Candia , o a Porto Fenice giugnere averterò potuto . 
Con un vento di mezzo-giorno adunque fi può andare 
da Levante a Ponente , da un capo all’ altro dell’ Ifola 
di Candia ; c con un vento Sirocco da Candia a Malta 
non potrà andarli ? 

LI. Ed ammeflo il porto Fenice fia nella corta occi- 
dentale dell’ Ifola, forfè impedire può lo fteflo cammi- 
no da 

(i) Alla pag. 14. apporta una Carta Geografica, in cui moflra il 
viaggio di 5. Paolo a Me/eda da Candia , tratta da quella del Be- 
nedittino, prodotta alla prima pagina : quella fu riconol'ciuta e di- 
moflrata per falfa dal Sig. Ciantar pag. ita. e 180., a cui mando il 
leggitore per oflervare 1' una e 1’ altra. 

(a) 11 V. Georgio pag. aia. lo vuol all’ Occidentale , nella Carta 
Geografica lo ammette al Meridionale : fpelfo quello Padre contra- 
dice a fe flelfo . 



ja Discorso Apolsgetico $. IL 

no da Levante a Ponente , quando dal Promontorio 
Orientale dell’ Ifola andar fi voglia per la colla di Mez- 
zo-giorno all’ cftremità della medefima verfo Ponente > 
o fermarli a mezzo cammino là , dove Tolommeo , Or- 
telio , il Sanfone , e gli altri Geografi lituano il porto 
Fenice ? Ben io farei per credere che ognuno , che va- 
lichi il mare, ancoraché della Geografia inefperto , pof- 
fa effere intefo , che fe due Navi con un medefimo 
vento partano , per cagion d’ efempio , dal porto di Man- 
fredonia , niuno polla loro contrallare , fe una di effe 
fermar fi voglia a Brindifi , e l’altra tirare avanti per 
Otranto , o dal porto di Malta fe una voglia portarli a 
Ponente nella coffa d’Italia , e l’altra a Levante nella 
coffa di Venezia , che quelle del tutto non adempiano 
il loro difegno . 

LII. Non fi può replicare , che il Porto Fenice non 
fia Auftralc coi Bcnedittino pag. 212. principale in que- 
lla caufa erudita del noftro Signor Abbate , poiché il 
porto di Fenice è auffrale fecondo Tolommeo e gli al- 
tri Geografi, fe fi abbia relazione a tutta 1* Ifola , cioè 
fituato in quella coffa , che riguarda l’ aulirò ; fi può 
peraltro chiamare occidentale rifpetto a Buono-porto , e 
perciò con venti auftrali , o con Sirocco a mezzogiorno 
da Buonoporto , chiunque voglia può andarvi . E come 
il divino Iftorico parla chiaro (') „ Portum Cretto ref- 
,, picientem a d Africum (3 adCorum “ , ne deduce il Be- 
nedittino Meledefe pag. 212. il 'più forte argomento per 
provare che fia a Ponente , contra l’autorità di tutt’ i 
più accorti Geografi , con cui concorre il noftro Com- 
petitore alla pag. 98 ; non riflettendo quelli come non 
fia cofa tanto rara ed incognita , che un Promontorio 
fi pieghi in tal guifa , che rinchiudendo dentro di fe 
un feno di mare , proprio ed acconcio a fervir di rico- 
vero alle Navi , faccia che quello Affatto Porto altro 
vento riguardi da quello , a cui la coffa principale è 
diretta . Così veggiamo fulle carte di Porto Farina , di 

Mar- 

(1) AH. Apoft. 27. v. il. 
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Marftglia , di Napoli , di Mcfltna , c di altri molti fo- 
miglianti ( ' ) . Se averte oflervata fedamente la carta di 
Ortelio , rinverrebbe il porto Fenice nella corta Auftra- 
le dietro ad un Promontorio , che piega verfo Occi- 
dente . 

LUI. Ora per ripigliare 1’ intralafciato cammino del- 
la Nave Paolina dalla punta orientale di Candia verfo 
1’ occidentale, e con vento di mezzogiorno : fatte le due 
terze parti dell’ intraprefa navigazione per giugnere a 
Porto Fenice , fecondo la carta , che ce ne dà il Sanfo- 
ne ; vale a dire giunta all’altura di Arto , andavafi ac- 
certando verfo l’ Ifola , che cosi crederei doverli inten- 
dere quel „ legebant Crctam <c coi fagri Interpreti in Ali. 
Apofl. c. 27. Sorfc indi a poco quel tanto contrattato ven- 
to , che il Sig Abbate vuol che li a Sirocco : ma come 
mai quelli ci perfuaderà , che ’l vento Sirocco cacci o 
allontani una Nave dalla corta meridionale di Candia , 
o altra qualunque Provincia, o Ifola che lia , enon piut- 
tofto che ve la fpinga ed accorti? 

LIV. Ma concedendo parimente , che Porto Fenice 
forte flato nella colla Occidentale , c che la Nave parti- 
tali col vento Aulirò dal capo di Levante , averte paflato 
a quel di Ponente, quando fopraggiunfe il furiofo Si- 
rocco , in quello cafo avrebbe potuto bene un cotal ven- 
to lungi dalla colla occidentale dell’ Ifola rifpinger la Na- 
ve , fe oppofto non li forte il Piloto con forza contra- 
ria del Timone, e delle vele. Ora per poco eh’ egli ado- 
perato li forte , ficcome con vento di mezzogiorno era 
andato da Levante a Ponente, così fe la Nave però non 
trovavafi molto lontana verfo Ponente a Libeccio dal 
Promontorio occidentale , oggi detto di S. Giovanni Bat- 
tila , poteva col vento Sirocco andar da Libeccio a mez- 

zogior- 

(1) damar /oc. cit. pag. 171. fpiega la difficoltà in quelli termini: 
,, ncc obefi quod Lucas cum portum ad A fricum , Corumque rtfpicert 
,, tradat : fiquidem licct Tbarnix oppidum , feu Vromontorium in ./tu- 
„ flrino Creta litore fitum efl , tamen ejus extremitas finuofa fieli i tur 
,, Occafum ver [ut , eaque finuofa curvatura portum cfficit refpicicntem 
,, ad occiienfales ventos ab Apoftolico Hiftoritgrapbo memorato: iyc.“ 
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zogiorno verfo Greco a Tramontana al Porto propoftofi . 
Laonde o fi voglia fuppcrre Porto Fenice nella cotta oc- 
cidentale , o in quella di mezzogiorno , come i Geografi 
tutti, impedir non poteva il vento Sirocco che la detta 
Nave non vi andafl'e. E feppur fette vero , che al fo- 
praggiungere il tempeftofo Sirocco , fi fotte trovata la Na- 
ve troppo impegnata lungi dal Promontorio S Gio: Bar- 
titta verfo Ponente a Libeccio, in guifa che non le fotte 
potuto venir fatto l’ avvicinarli alla cotta occidentale dell’ 
Ifola ; in quefto cafo chi avrebbe potuto impedire al Pi- 
loto il mollare in poppa a feconda del vento verfo il 
porto di Taranto , o con poco piegare del timone fal- 
varfi a porto Quaglio, o in altro porto de’ molti, e tut- 
ti ficuri, che fono nella Morea ? Tanto ottervò l’eru- 
ditittìma penna del Sig. Maria Lama in una Lettera in- 
ferita nell’ Opera rammentata del Sig. Conte Ciantar 
pag. 1 8 1 . 

LV. Ponga adettoil nottro Antagonitta il porto Fenice , 
ed il Golfo di Candia non folo ai venti propoftipag. 98 . , 
ma dove penfa e vuole ; prenda 1’ Euro-aquilo , il Ti fonico , 
ed anco 1’ Euro-clydon pel vento ftabilito : con quefto fic- 
come la Nave Paolina non ha potuto ancorare per l’ im- 
pctuofo vento fopraggiunto , cosi nè egli rinverrà luo- 
go , ove potrà ancorare le fue adottate ragioni . 

LVI. Ma quando noi ammettiamo il vero lignificato 
del vento Tifonico in Greco-levante per le ragioni da 
me furriferite , il Sig. Abbate che ne dirà ? Con quello 
vento daddovero non potrà prender egli fofpiro , nè rin- 
venire luogo, ove pofare il capo erudito, poiché a ne- 
cettità gli converrà ammettere la navigazione Paolina 
tutt’ altra dalla immaginata , c che quella convenga a 
Malta. Io qui fenza dubbio potrei riportare le ragioni 
naturali , per dimoftrare ai leggitori , come bene la det- 
ta Nave approdò a Malta con quefto vento ma a me 
fembran fuperfiue , e che ad altro non fervirebbero , che 
per crefc ere di mole quella fatica : ognun per poco pra- 
tico che Ila de’ venti e della nautica, da fe Hello potrà 

veni- 


Digitized by Googl 


Discorso Apologetico. $. IL 33 

venire in cognizione dell’ avvenuto naufragio di S. Pao- 
lo in Malta ; e quando fi volerti venire a maggiore co- 
gnizione , fi consultino le Opere da me Succitate ( 1 ) fu 
quello fatto , che ne trattano , dirò cosi , più del dove- 
re, e Superano la curiofità di tutti. Con quelle notizie , 
che faranno , a mio credere , tutte nuove a chi legge ; 
ed all’argomento concludente portato col vento , qua- 
lunque forte , a piacere del mio Sig. Competitore nomi- 
nato , a quello converrà ora capire meglio il motivo del 
timore della Nave , e del Suo Piloto , temendo con giu- 
fto fondamento, che venirti dalle Sirti (*) ella aflbrbi- 
ta , nè farà coftretto di accomodare a quelle un ricerca- 
to lignificato , tutto alieno dalla comune opinione de* 
Geografi tutti , come gli avvenne alla pag. 98. , e con- 
tra le quali il Nocchiero avea prefa ogni ricercata e ne- 
ceflaria cautela ,, adjutoriis utebantur fubcingentet Navcnt , 
timcntcfquc ne in Syrtim incìderent . ASi. Apofì. c. 27. v. 17 . “ 
E nel capire tutto quello , mutare dovrà il Pentimento 
regiltrato pila ftefla pag. 98., e toccherà colle mani, di- 
rò cosi , che nulla gli giova lo lludio di mutare e pa- 
role e vento; molto meno Suffraga al mio Sig. Antago- 
nilla, fe il Golfo di Venezia fia pollo al Gregale Nord- 

E ouefl , 

(1) Vedi qui il n. 3. 

(1') Il Sacro Vangelifta in generale fa menzione delle Sirti ,, ne 
in Sjrtim incìderent onde dobbiamo credere, eh' eì parlale di quel- 
le a fuo tempo riconosciute pericolofe ; c fono quelle di Barberia. 
Ognun conviene, e lo fanno gli ItelTì naviganti , che con quella 
voce intendonfi certi banchi di arena con varia e continua trafpo- 
(ìzione, più o meno fecondo I' impeto del vento, che rifpinge i ca- 
valloni del mare. Due Sempre furono e fono i formidabili temuti da 
ogni navigante e marinaio, conofciuti col nome di „ Secche di Bar- 
beria “ ; una è maggiore dell" altra nel Golfo di Sidra , lunga daC. 
miglia, affai meno di lunghezza lapicciola, e men della prima vo- 
race. Il loro moto fi fente da L. miglia lontano „ duplex Sjrtisefl , 
in ora Africa , una magna diila , altera parva , utraque ob naufra- 
gia infamie, is 1 navigantibus plurimum metuenda . Salmeron in Ad. 
Apo/l. trad. 58. c. 28. in T ab. Sac. Script, edit. an. 1731. verbo Sjrtis 
Ad. Apofl. 27. v. 17. Vedi Bibliot. Tlantin. Interpr. nom. Hebr. Cald.iy* 
Latin, v. Sjrtes. Strab. cap. ult. 
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oueft , vento oppofto al Sud-eli , còme alla pag. 98. fi è 
fpiegato , perchè, come vedemmo, ancoraché fofle vero 
il vento Eurtts Sirocco , da quello potrebbe folamente 
dedurre, che la Nave Paolina abbia potuto entrarvi ed 
approdarvi in detto Golfo , ma giammai negare potrà 
che anche non abbia potuto valicare fino a Malta ; e chi 
anche ha tintura non feienza intera della nautica , pre- 
llo in confiderarla viene di quella verità convinto (*), 
fenza obbligarmi a produrre con niun giovamento delle 
ragioni ; ed in sì fatta guifa il Sig. Abbate non trarrà 
da quello argomento il motivo di battere per allegrez- 
za palma a palma , veggendo che a nulla cale il riferi- 
re che il Golfo Adriatico fia diametralmente oppollo al 
vento , che conduceva la Nave Paolina : ed ecco la rif- 
pofta anche del fecondo punto , venuta di per fe , intro- 
dotta colla prima del primo punto , fuori del mio proponi- 
mento : laonde quelli confelfare dovrà che appunto Malta 
diametralmente , e molto più il Porto ( * ) , che fortunato ri- 
cevè la Nave Paolina , fia oppofto al vento Tifonico , Euro- 
aquilone, o Greco-levante, e finalmente con facilità mirabile 
capirà il rimanente del viaggio Paolino per Roma da Malta a 
Siracufa,Reggio e Pozzuolo (’),di cui ragiona il fagro Tello. 

Che 

(1) Come il Benedittino alla pag. prima produfle una carta Geo- 
grafica con tutt* i venti, è bene eh’ io ne falci ravvilo ai benigni 
leggitori , che quella non merita 1’ intera fède , efl'endo poco efat- 
ta, particolarmente ne' luoghi intereflanti e dilputati. Sareiconten- 
to che il mio Avvedano la olfervalfe per avvederlene degli errori 
del luo principale. Ne produrrò due , che fanno al noflro calo, evi- 
dentemente fallì. Ammette il Gozo di Candia alla parte occiden- 
tale di lei, quandoché i Geografi più accurati ve lo pongono alla par- 
te meridionale. Pone Malta più vicina all' Africa che alla Sicilia, 
quandoché da quella é folamente dillante <0. miglia , c dall'Africa 
cento e novanta miglia in circa. Defcriz. di Malta di D. Girolamo 
Borg. pag. t. ediz. di Roma 1660. 

U) In Malta dal naufragio confeguì il nome „ talTuales „ cioè 
dell’ Apollolo Vaolo. 

O) Vedi le rifleflìoni riportate nella Dijfertazjonc Iftorica apologe- 
tica critica intorno la fondazione della Chiel'a di Siracufa del Sig. 
C cfarc Gaetani t Gatta/» Conte della Torre ecc. pag. uè. tdiz. di 
Roma del 1748. 


r- 
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$. III. 

Che le Vipere, prima che S. Paolo naufragale, 
in Malta erano velenofe. 

t 

LVII. T L Sig. Abbate Ladvocat , non contento di efierfi af- 
i. faticato in prova dell’intraprefo Naufragio Paoli- 
no in Meleda , nella voce Adria , per efcludere Malta 
dall’Adriatico mare ('), e nella voce Euro-clydon per con- 
durre felicemente a Meleda la nave Paolina (*), anco- 
ra ftudia e fi sforza di favorirla per ifcreditare Malta con 
nuovi attentati, tra quali, eh’ eflendo la Vipera in Ale- 
lite avvelenata, e le iole Vipere di Meleda col veleno, 
dunque , tira la confeguenza , il naufragio Paolino fegul 
in Meleda , e non in Malta , laddove mai ebbero vele- 
no le vipere ( 1 ) . 

LVIII. Si dà a credere di avere guadagnata la vitto- 
ria in quello argomento cosi a lungo trattato , benché 
con molta critica ed erudizione propria dell’ Autore , nel 
chiamare accreditati Autori in tellimonio delle fue ra- 
gioni , dove dalle proprietà di un’ Ifola , perchè vicina , 
trac la confeguenza dell’argomento peri’ altra. Egli al- 
la pag. 41. e 45. dice , come Plinio parla del Gozo , Ifo- 
la vicina a Malta, dittante una lega {blamente (♦), e di 
Calata, altra Ifola fituata fra la Sardegna e 1’ Africa, 
e 1’ una e l’altra fono fenza veleno , anzi la polvere uc- 
cide lo feorpione „ max Gauloi , Calata, cujus terra ftor- 
,, pionem dirum animai Africa nccat ; dicuntur & in Clupca 
,, cmori“ (’); e come un tellimonio non folle ba fievo- 
le , quando il fatto ed il racconto folle veridico da fe , 

E z chia» 

(i) Tratta quello argomento al capo II. III. ir. V. e 17. 

(1) Tratta al capo XX. XXI. XXT. 

(}) Tratta al capo rii. V1U. IX. X XI. XII. XIII. XIK e Xt'. 

(4) La (Manza è di v. miglia italiane. Una lega di Franciacon- 
ta meno. 

(5) Lib.r.cap.rU.W ii Claudio Salmafio Extrcuai.Tliniamj pag.271. 
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chiama ancora in teftimonio Solino, di cui alla pag. 46- 
cosi fcrive ,, il quale non ville lungo tempo dopo San 
„ Paolo, poiché Vefpafiano è I* ultimo degl’ Imperado- 
,, ri , di cui parla , e chi fcriile dopo degli Autori più 
,, antichi olTerva lo fteflb , che i lerpenti non pofiono 
,, vivere nell- Ifola del Goto “ . Intanto ecco le parole 
di Solino ,, Ex parte qua Cereyna ejl aecepirnus Gaulon 
,, Infoiar» , in qua Serptns ncque nafciiur , ncque vivit in- 
,, velia . Propterea jalìus ex ea quocumque gentìum pulvis 
,, are et angue s , foperjaliui ittico perimit fu diche 

1 ’ Autore così riflette alla pag. 47. ,, Ecco dunque Ifo- 
,, le e Terre vicine a Malta lotto uno helTo clima , ed 
,, in una medefima efpofizione , che non anno animali 

,, velenofi prima di S. Paolo Ora Tei ferpenti pri- 

,, ma di S. Paolo erano del veleno privi nell’ Ifola del 
,, Gozo , che non è dilla nte da Malta fe non una le- 
„ ga , nemmeno nelle Ifolc Baleari (*), ed in Galata , 
,, che fono fotto lo Hello clima , c nella medefima cf- 
,, pofizione , è verofimile che nemmeno vi furono ani- 
,, mali velenofi nell’ Ifola di Malta “. Quello è tutto 
1 * argomento del mio Antagonifta , e quantunque potrei 
abbandonarlo , tuttafiata voglio fargli vedere , quanto può 
foilcnerfi il contrario con altre più valevoli ragioniche 
farò per addurre , ed in fine vedrà , che fenza quelle pu- 
re a favore di Meleda niun vantaggio potrà trarne . Eccole . 

LIX. Il Gozo fenza veleno, il Gozo vicino a Malta ; 
dunque Malta anche fenza veleno : cosi argomenta il Sig. 
Abbate. Ecco un altro quali allatto limile. Il Gozo fen- 
za veleno, il Gozo vicino a Sicilia (*); dunque Sicilia 

an- 

fO Cap. 31. _ . 

(2) Ba/cares m-nì n , cioè a mitten.it di. l.e , due Itole 

Maierica , e Minorit à . 

(?) U Sig- Abbate , come (opra ammette le Ifolc Baleari vicino a 
Calata , dalle quali è molto dittante, non può negare a me di am- 
mettere il Gozo vicino a Sicilia, da cui è dittante incirca x. leghe, 
o. un poco di più , aliai meno di quello è Galata verfo le Baleari . 
Anzi il Vvalcnio de De 0 MelitcnRum pag. 25. in notis fcrive „ etiam 
„ Cauluj finitima Siciliec Infoia 

\ 
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anche fenza veleno (')• L* argomento corre, ma ficco- 
ne il primo da pianta , per dir cosi , è falfo, non può 
efler vero il fecondo . Già la vicinanza di un luogo all’ 
altro , lo fteflo clima in una ed in un’ altra terra può 
infallibilmente produrre varj effetti in luoghi vicini . Il 
Gozo vicino a Malta , un clima fteflo dell’ una e 1’ al- 
tra Ifola ; ma che? l’aria del Gozo da fe è così falu- 
berrima, che ad approfittarfene vanno da Malta, perfo- 
ne lane cd inferme fin oggigiorno , nè fi può parago- 
nare una coll’altra. Ah! che non apporta autorità la vi- 
cinanza di una ad un’altra Ifola (*). 

LX. Quanto andarono ingannati e Plinio e Solino , 
lo riconofccrà ad evidenza il Gompctitore , da quello fcrif- 
fe il celebre P. Mafia della Comp. di Gesù 311709. ('), 
parlando quelli del Gozo: Penfano alcuni, in ciòcr- 

,, roneamente feguiti dal Fazello ( 4 ), eflcre Hata opi- 
,, nione di Plinio lib. 5. c. 7. che la terra del Gozo uc- 
3 , cida gli feorpioni ; anzi con 1’ autorità di Solino ag- 
„ giungono nè nafccre in quell’ Ifola , nè altronde con- 
„ dottevi , vivere in ella bellie nocevoli per veleno , e 
,, la fua polvere in qualfivoglia luogo del Mondo traf- 
„ ferita , cfl'erc antidoto potentiflimo contro sì fatte fpc- 

,, eie 

{O Non v’ ha chi dubiti, che in Sicilia gli animali fianovelenofi. 

(2) Deve rammentarli , quanto IcrilTc il Sig. Abbate pag. 55. “ Il 
„ P. D. Giorgio di Raglila accerta come in tutte le picciole Ifole, 
„ che fono fulle cofte della Dalmazia , particolarmente jn quella, 
„ dov’ è alzato il Monaftero de’Benedittini neri in un Golfo dellTfw- 
,, la di Meleda , non ha rinvenuto alcun animale velenofo, benché 
„ ve ne fono perniciofnlimi , cd in gran quantità nell’ Ifola di Mcl«- 
„ da , ed in altre più conliderabili in tutte le cofte della Dalma- 
,, zia , per poco che vi fi entra dentro le Terre “ . 

(}) Gio: idndrea Majfa nella Sicilia in Vrofpettiva t. 2. pag. 445. 
ediz. di Valermi) 1705. 

(4) Il Commentatore della Storia di Sicilia del V. Fazello, pubblica- 
ta in Catania in latino al 1749. t. 1. pag. iti. n. J4. , eh' è D.Vito Ma- 
ria ./Cinico abbate Bene dittino , fcrive „ l'irtutem banc Gatti enfi \ rne- 
„ glio anderebbe Gaulitano) folo nuli ibi Vlir.ium adferibere Catetanur 
„ advertit in Ifagoge. Libro enim cap. 7. non de Gaulo , fed de Ga- 
,, lat ha hifloricut loquitur . Etenim ìllius verba funi ,, Gaulos Galatba , 
„ cujuj terra feorpionem dirum animai nccat 
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,, eie di animali, o con tenerli lontani , o con ucciderli ; 
„ ma fe con attenzione fi legge il tello di Plinio , ve- 
„ drafli , che non all’ Ifola del Gozo , ma a quella di 
,, Galata ('), fituata tra 1* Africa e la Sardegna, attri- 
„ buifee egli la riferita virtù: ecco le fue parole ,, Gau- 
, , los # Gal alba , cujus terra feorpionem dirum animai ne- 
,, cat “ ; & dato ( parla il Cajetano (’) quod Plinius lo- 
,, quatur de Gaulos juxta Melitam , tamen non inde be- 
„ ne infertur, nihilque vetat , quod aliquid elle uni lo- 
,, co naturale poflit , alteri autem loco exorari per me- 
„ rita alicujus San&i 

LXI. Ed il Buonaraico riflette al noltro propofi- 
to , che la vicinanza del Gozo a Malta non è argomen- 
to che Malta non per miracolo, ma per natura goda di 
quella prerogativa, poiché fe ciò folle vero, per una li- 
mile vicinanza dovrebbe eflere dotata di una virtù ugua- 
le 1’ Ifola Colubraria detta oggi Formentera così vicina 
all’ Ifola Ivizza, dove è troppo noto eflere quella piena 
di ferpenti velenofi , da’ quali traile il nome. Si potreb- 
be dire lo Hello della Corlìca tanto alla Sardegna vici- 
na , così dell’ Ifola di Procida , Ifchia e Capri vicine a 
Napoli , e tutte denti da velenofi animali , e di molte 
altre Ifolc a Candia adiacenti, (*) e quel eh’ è più ri- 
marchevole , il territorio di Palermo da Polibio (*) of- 
fervato e deferitto „ mortiferarum omnino expers “ , quel- 
lo di Clupea o fia Goletta dotata di un limile privile- 
gio da Plinio ( 4 ) deferitto. Ma quelli fono arcani della 

nacu- 

(t) Vedi il Ferrari nel fuo Lexicon Geograpbìcum verbo Galatha fa' 
Calatile , dove crede che lia la Goletta. 

(а) 08 . Cajet. in Ifagoge cap. 19. 

(}) Giacomo Buonamict nella lettera pubblicata fra le memorabili 
dell' Abbate Giufliniani t. a. 

(4) Di Candia vedi Ifidoro lib. 14. orir. c. 6. F.liano lib. 3. var. bifltr. 
C. 31. Lorenzo Begero de nummts Cretenfium ferpentif. P. 4. & Tbefdur. 
Brandeb. Tom. 1. p. 400. li della Formentera Già: Butto lib.v. bijlor. no- 
tar. cap. 1. 

(5) Lib. 1. 

(б) Lib. j. cap. 7. 
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natura che in luoghi viciniflìmi produce varj effetti or 
di (impatia, or di antipatia, o dall’ erbe, come vuole il 
mio Sig. Competitore , con di verfi animali , comeleggefi 
d’ Itaca che non produce lepri , d’ Ivizza che non pro- 
duce conigli , del Monte Olimpo di Macedonia che non 
vuol i lupi , quandoché in luoghi vicini ve ne fono in 
abbondanza . Così s’ intralafciano le virtù naturali di al- 
tri luoghi , le quali poffono incontrarli appreffo gli Au- 
tori ( ' ) ; onde la vicinanza non è argomento d’ identi- 
tà di virtù : in confeguenza fe la terra del Gozo fia na- 
turalmente antidoto contra gli feorpioni e ferpenti , con- 
vince che quella di Malta doveva pure efferlo avanti la 
venuta di S. Paolo Apoftolo . 

LXII. Ingannato una volta Plinio, non è meraviglia 
che anche Solino fia caduto nello fteffo errore , poiché 
egli confeffa di fcrivere per relazione avuta ,, a ccepimur (C ; 
onde a ragione viene redarguito dalla Aeffa penna del 
rammentato P. Maffa (*) ,, Solino poi fcriffe, è vero, 

,, quanto abbiamo riferito di fopra ; ma o egli equivo- 
„ ca con Galata , nominata da Plinio unitamente col 
„ Gozo , o che il Gozo fia altrove fiutato , mentre lo 
„ ammette vicino a Cercina detta Cbarcana non lonta- 
,, na dall* antica Cartagine , appreffo di cui dev’ effere 
„ l’ Ifola che chiamò Gaulon ; o piuttofto, come s’ in- 
„ gannò, nello fcrivere, non nafeere nel Gozo, nè du- 
„ rarvi in vita animali velenofi, il che c falfo (’)» co- 

» ** 

(1) Vedi Ottavi o Rubonit Dijfert. de nummis , cuiui Epigra- 

phe ^Afia recepta ; Cbrif. Cotti. Scbwartzio Mifc. Tolit. humanitatis 
p. 80. Antonio Rivavtella, e Ciò: Tao/o Ricoluio not. ad marmora Tau- 
rinenfia Vart. i. p. io. &c. 

(.1) Lot. cit. parole che tratte dalla citata lettera di Giacomo Buona- 
mico inferita nelle lettere memorabili dell" ~ 4 bb. Giufiiniani. 

(1) Chi fcrive fermofli in codeft’ Ifola del Gaso fopra quattro Iuftri, 
onde può accertare che vi nafeono più fpecie di ferpenti, non mai vi- 
pere, ficcome nemmeno in Malta. Tutte poi mancanti di veleno, . 

ansi da altrove portare e Serpenti e Vipere avvelenate per adoperar- 
le a rimedi , inavvedutamente qualche volta anno morfa la mano 
che le trattava, lenza pur aver toccato la terra; 1’ uomo non vi mo- 
rì. 
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,, sì nell’ attribuire alla terra le virtù fopraccennate in- 
,, cognite a* mcdefimi Ifolani del Gozo ( 1 ) “ . Quello 
fleflo venne poi con altre ragioni valevoli corroborato 
dal Sig Conte Ciantar pag. zi 2. 

LXIII. Malta, ertendo dagli antichi Autori conofciu- 
ta , e che favellando di quella lodevolmente , avanti che 
vi andalfe S. Paolo , di tutte le buone qualità che rin- 
vennero , in particolare anno fcritto , come della foa- 
vità del mele (*), della delicatezza delle tele (’) che 
lavora vanii (♦), del bel Corallo di quelli mari (*), del- 
le odorifere tofe {*); Diodoro Sicolo poi che vi hapaf- 
fato in perfona , lodò la ricchezza del Popolo Maltefe , 
la magnificenza degli Edifizj , la fertilità della terrai 7 ) 
nel produrre Cornino e Cotone ( 8 ). Come mai è credibi- 
le , che fe averterò ritrovato il privilegio , che averte il 
fuolo e la terra contra il veleno , lafciartero di deferi- 
verlo? Solino, il quale , fecondo il fentimento del no- 
llro Sig. Abbate , poco dopo S. Luca fiori ( 9 ) , e che del 

Gozo 

ri. Gli feorpioni fono temuti, e riputati velenofi , ma di un veleno 
che non uccide, ma gonfia; onde non affi mai memoria che alcuno 
flavi morto da un morfodi qualunque Umile bcflia. In quell' anno 1755. 
una Giovine di fref’co fpofata nel Gozo inavvedutamente fu moria in 
petto da uno feorpione ; rimale tre giorni gonfia; mancando la gon- 
fiezza a poco a poco, in io. giorni affatto guarì lenza rimedj. 

(1) Ammettono uguale virtùalla loro terra, come i Maltefia quel- 
la di Malta: nulla più, e nulla meno. 

(2) Iftoria di Sicilia di Mauro/ ico Jib. 2. 

Ò) Hadranum , Ergentumque fimul , telaque fuperba 
Lanigera Me lite , ac litus pifeofa MelaSe . 

Silius /. 14. n. 252. 

(4) Leggi la mia /. Difiertazione della lingua Tunica ec. pag. 3 2. 

(5 ) Et vivum lapide m, ls" circa Me Utenti a nclìunt . 

Cor ali a Horatius apud Calep. v. lapis. 

(6) In qua pulvinus erat pcrluciduj ', Melitenfi rofa 
fartus . Cic. I. 5. in Fcrr. MS. 6. 

(7) Eertilis cft Melite fiorili vicina Cofirx . Ovid. Fafi. lib. 3. 

(8) In Bib/ìotb. lib. 5. E nella traduzione dell' Iftoria univerfa/e che 
vi fece 1 ' Abbate Terrafon al toni. 2. lib. 5. ». ix. 

(9) Il rammentato T. Mafia toc. cit. pag. 445. fcrive che Solino ab- 
bia fcritto in tempo di Trajano Imperadore , che fiori all’ anno cen- 

tefi- 




Digitized by Googl 


Discorso Apologetico §. III. 41 

Gozo quanto ferine, fu per relazione, è cofa molto ve- 
rifimile che avrà faputo il nuovo portento, che S. Pao- 
lo lafciò a Malta , e con cui tolfe dalle vipere e da qua- 
lunque altra beftia il veleno per tutt’ i tempi: pubblicò 
il fatto di Malta colla voce del Gozo, effondo la virtù 
dall’ Apoflolo ugualmente comunicata a Malta c Gozo, 
taciuta la particolarità del miracolo forfè da Solino , per- 
chè non effendo egli Criftiano , non preftava quella fe- 
de , che tutti noi Cattolici dobbiamo, per non far torto 
ed ingiuria al noftro carattere , preltargli . Chepreftiora 
fede il noftro Sig. Antagonifta a Plinio ed a Solino : pub- 
blichi quanto vuole la virtù Pliniana e Solina, rinver- 
rà fempre argine alle ragioni dall’ efperienza , che ri- 
produce la terra del Gozo, fe non in tutto, nella mi- 
glior parte e condizione . 

LXIV. Perche' può replicare il Sig. Abbate. Ma Me- 
leda fempre ha nudrite vipere velenofe , non cosi Mal- 
ta J dunque S. Paolo fu morfo dalla Vipera in quell’ Ifo- 
la , dov’ era , e lo è oggi velenola , c non in quella , 
dove mai non fu veleno , e non v’è fin oggi. Qui at- 
tendeva il mio Sig. Competitore , perchè fa la compar- 
fa con un argomento, che fembra veramente concluden- 
te, ma in fe nulla rifolve. Egli dà per certo, quello 
che fi controverte. 

LXV. Mai non mi venne in mente togliere dalle Vi- 
pere Meledefi quel veleno che loro attribuifeono J fola- 
mente voglio rifpondere al Sig. Abbate , che non deve 
negarlo alle vipere Maltefi avanti r ma dopo il naufra- 
gio Paolino ( 1 ) ; e nulla fuffraga , eh’ ei dica di effere 
virtù antichiflìma della terra di Malta , come antidoti- 

F ca 

tefinio di Crifto, feguitamlo il fentimento del Buonamico nella lett. 
inferir, fra le Memorai. delTAbb. Oiufliitìani 1 . 1. 

(1) Qiiefta è la tradizione confermata da tutti i Maltefi fenza in- 
terpolazione di tempo, pc' quali produrrò l’autorità di un Ellero, 
cioè irrigo Tantalcone , dove ferivo „ ab eo tempore , quo D. Vaulus 
„ viperai n excujjit , in e a In fui a nullum maleficunt animai gignltur , ne- 
„ que aliunde al/atum “ . Hift. Equit.Jobannit. lib. 7. 
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ca al veleno ( 1 ) , effendo quella una Tua congettura pag. 56. , 
la quale mai non farà provata con autorità di Autori , 
che viflero prima di S. Luca . Che ritrovi il Sig. Abba- 
te un folo Autore accurato, che dica come Maltaavan- 
ti il naufragio Paolino non nudriva nelle vipere il ve- 
leno ! Ed in tale cafo prometterò alla Repubblica let- 
teraria ciò, che il di lui principale Benedittino pag. 71. 
fecela fperare in un altro argomento di quella medefi- 
ma controverfia , c non ha potuto adempiere ( 1 ) ,, «/- 
,, irò bajìam abjicio , berbam porrigo , arcua cedo e così 
farò io . 

LXVI. Al contrario, a favor di Malta, che avanti il 
naufragio Paolino nudriva vipere vclenofe , porto un’ au- 
torità che non polTono arguirla i Meledefi , ancoraché 
il loro Protettore fiali sforzato fcreditarla inutilmente ( * ) , 
eh’ è la pia ed antichilfima tradizione de’ Maltefi in que- 
llo fatto continuata , e degna d’ edere abbracciata , per- 
chè viene appoggiata colle condizioni ricercate da un al- 
tro Autore celebre Francefe ( 4 ), promulgata in quelle 
parole così trafportate ,, quel che chiamafi Tradizione 
„ dev’ elfere primieramente llabilito da lungo tempo, 
,, indi comunicato da mano in mano , e fucceffivamen- 
„ te attellato per Autori confiderabili di tutti o quali 
,, tutti i fecoli K . E quello che mi rende contento, fi 
è che la tradizione noftra non folamente cade in parti- 

cola- 
ti) Di una efperienza gonfio il Sig. Abbate fatta colla terradi Mal- 
ta, cosi lcnve alla pag. fi. ,, II Sig. Vallil’nieri Profeflòre in Padova, 
„ avendo fatta la Iperienza al 1728. in prelenza di più Personaggi in 
„ un Gatto ed un Cane fatti avanti mordere da un Ammodite lpezic 
,, di lerpenrc della Dalmazia, la terra applicata alla piaga degli ani- 
„ mali lena’ alcun effetto , morirono entrambi dalle morficature“. 
Anche 1 * efperienza in una lettera fu pubblicata dal P. Benedittino 
pag. 135., ed in Venezia nella Raccolta Calogeriana al t. 3. pag. 153. 
al 1730. Élla non dà al legno della controvcrfia . 

(2) Non io, fe folfe rimafto in vita, come potrebbe allargarfi dalla 
parola data, quando avrebbe letto il palio di Taufania da me fopra 
regiftrato al num. 33. 

(3) Vedi il cap. xv. pag. 71. 

(4) M. T hierj Differì, fur la Larmc de Vendomt cap. 13. 
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colare al noftro punto , ma in universale Sopra il nau- 
Sragio Paolino. Si crede che non meno S. Paolo naufra- 
gò in Malta, di S. Pietro morto in Roma ( 1 2 3 ) ; quello 
principio paSsò da mano in mano , da Secolo a Secolo, 
appoggiato coll’autorità di varj Scrittori, che lo ammet- 
tono in Malta incontraftabilmente . Porterò qui Solamen- 
te que’ ritrovati dal P. Modica (*), che laSciò nel Com- 
mento della Vita di S. Publio MS. , e nel modo che li 
ritrovo nella mia Copia. 

,, S. Ambrofio in Hexameron lib. 6. c. 6. 

„ Arator. Card. lib. 2. Hift. Ad. Apoft. 

,, Atibert Miteus in Stat. Relig.lib 1.C.15.& in Geogr.Eccl. 

Alphonf. Vigliegas in Vita S. Pauli. 

,, Alphonf Salmeron t. n. c. 28. Ad Apoft. traci. 58. 

„ Anton, de Bonaventura cap. 28. Ad. Apoft. 

„ Ado Archiep. Trev. in libr. de Feftiv. Apoft. 

„ Antonius FranciScus Cirini lib. 3. de bello Melitenft . 
„ Alex. Sperellus la Protezione di Maria Ragion. $2. n 20. 
,, Anton. Nebris in quinquagena c. 29. 

„ Auguft. Manno Hift Seleda c. 566. 

,, Alois Jugularis Serm. in fer. 4. Dom. 4. Quadrag. 

,, Aloyfius Novarin. Lucas expenfus in cap. 28. Ad. A- 
,, poft. n. 1198. 

„ Veli. Bcda in cap. 28. Ad. Apoft. 

,, Burchardus Niderfted. in defeript. Melita: nova: &an- 
,, tiq. lib. 1. c. 4. 

,, Benedidus Arias Montami* in cap. 28. Ad. Apoftol. 

,, Bernardus Riera in MS. de Rclig. Siculor. lib. 3. 

„ Benedidus Ferrandius tom. 1. in Genef. c. 3. fed. 3. n. 8. 
„ Barthol. Gavanto in Vita S. Pauli. 

,, Benedidus Juftinianus inEpift. ad Galat. t. 2. c. 4. n. 14. 

,, S. Cyrillus in Catechef. n. 17. 

,, Card. Baronius ( } ) in Annal. Eccl. t. 1. an. 58. 

F 2 „ Cof- 

(1) Quint. Eduus in defeript. Mclit. 

(2) Alibi pag. 6 p. 

(3) Il Papa Bened. XIV. regnante lo dichiarò Venerabile con un 
Suo decreto emanato u. Cennajo 1745. 
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,, Cofmas Magaglianus in Epilt 2. ad Timotli. c.4. v.20. n.3. 

,, Carohis Morabito Annal EccJef. Meffan. antiq. 59. _ 

„ Cornelius a Lapide in cap. 28. Adt. Apolt. in proemio. 

„ Conflantinus FeliciusEphcmerid. Iliftor. p. x. dic2i.Ja- 
,, miarii . 

,, Carolus Ciangolino in Endegraph dife. 3. c. 83. & 100. 

„ Conltantinus de Notariis del Mondo Grande lib. 3. c. li. 
,, lece. N. 

,, Colarcus de Pelle Melitenfi an. 1676. 

„ Claudius Daufquio Palili Sandtitudo lib 2. c. 22. 

,, Cliriltianus Adricomio Adi. A poli. an. dir. 57. 

„ Claudius a Rota in Legenda 83. 

Sandtus Dionyf. Cirtlnif. in Adt. ApolL c. 28. 

j, Dona. Magri Viaggio del Monte Libano c. 2. & in Hic- 
,, rolex. ,v. Areopagita , & in libello Apparcntes S. 
j, Seripturae Contradidlioncs. 

,, Ecclelia Melitenfis in oflìc. prop. Commeinorat. Ad- 
j, ventus S. Publii Mclitx primi Epilcopi die 21. 
,, Januar. 

j, Eccief. Arelatenf. in oflìc. prop. S Trophitni , & 

,, Emmanuel Sà in c. 2S. Acl Apolt. 

,, Francifcus C.irrera in Appendiculis Panthei Siculi. 

,, Francilcus Carriere in c. 28. Adi Apolt. 

,, Francifcus Scotus Nova deferiz. do’ Viaggi d’ Italia . 

,, Francifcus Sanfovino Defcrizione di Malta. 

,, Francifcus Maurolycus in Martyrolog. fub die 21. Ja- 
,, nuar. & in hilt.-Sicanix lib. 3. 

,, Faultus Verdelli Succedi della Chiefa lib 2. n. 58. 

j, Francifcus Serra Apparar. Synonimor. 

3 , Francifcus Quarefiinus Terra: Sandtae elucidatio t. 2. 
„ lib. 6 . c. 1. 

» Fabius Afcenfo in Panegirico S. Rofalia: liabito Pa- 
,, normi . 

,, Francifcus Ricordi Peregrinationes Apoltolicx lib I. c. 1. 

33 Francifcus Bolvico de Sacris Eccl. Neapolit. Monumcnt. 
„ c. 4 fedi. 3. 

33 Fontana in Panegir. habit. in Cathcdr. Melitenfi . 

Fran* 
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,, Francifcus Labata Apparat. ad Concion. prop. 5. 

,, Francifcus Aguado Mift. della Fede. 

,, S Gregorius Papa Hom. 4. in Match & lib. 27. Mo- 
„ ral. in Job. c. 1 1. 

„ Gregor. XIV. in Confìit. , quae incipit : In Infula Me- 
,,-lita: B Pauli Apertoli , cujus in tutela ellmultis 
,, celebrata miraculis. 

j, Guillelmus Gumpperberg Atlas Marianus lib. 2. Ima- 
,, go S Maria: a littera , & lib. 3. Imago S. Maria: 
,, a MeJIecha. 

,, Georgius Fournier Geograpli.Orbis notiti» t.2. Iib.9. c. 14. 

,, Georgius Gualtcrius Sicil. antiq. Tabula:. 

3> Gregorius Valentiano t. 2. in Hynmod. Sanclor. in 
,, Mantifl'a. 

„ Gabriel Buccellinus hift. Univ. Abitar, par. 2. n. 7. 

„ Georgius Brava Civitates Orbis Terrar. t J. 1 - 1. 

j, Guillelmus Ellitis in 2. Epift. 1. Pauli ad Timoth. 

j, Gafpar Seottus Magia univerfalis p. 1. 1 . 4 & in Phy- 
j, fica curiofa I. 2. p. 2. 

3, Georgius Hederus Occonom. Biblior. 1 . 4. tab. 24. 

3, S. Hieronymus in Comm. in Ifaiam Proph. c. 65. 

3, Hugo Cardinalis in cap. 28. Adi. Apoft. 

3, Hieronymus Matranga le folennità lugubri p. 3. 

3, S. Ifidorus de vita 6c morte Sanclorum n. 70. óc in 
,, lib. de fummo bono c. 24., 

„ S. Ifidorus Pelufiota in Epift. 95. 6c 179. 

,, S. Joannes Chryfofiomus in hom. 5S. A£t. Apoft. c. 2S. 

„ Ifidorus Clarus hom. in c. 2S. A£t Apoft. 

3, Joannes Antonius Velafquez lib. 5. in pfal. ioo. ad noe. 
„ 27. & t. 2. in Epift. ad Philipp, c. 2. v. 23. ad not. 23. 

3, Joannes Baptifta Lazana Anri.il. Sacri t. 2. an. 59. 

,, Joannes Stcphanus Menochio Ilift degli Atti Apoft. 
„ c. io. & in Commcnt. c. 28. A£i. Apoft. 

3, Joannes Ferrandi Di f]ui litio Reliquiaria 1 . I. c. 1. 

,, joannes Baptifta Ricciolus t 2. Chronolog. 

,, Joannes Dominicus Ottonelli Ammonizione a’ recitan- 
,, ti traft, 3. ammoniz. 3. 
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,, Joannes Francif.us Bonamico Laure* Cotoneri* & 
,, in Jib. MS. Gaudia Melitenlia , & in Epift. MS. ad 
,, Auguftinum Scilla. 

„ Jacobus Bonamico, Joannis Francifci Germani» fra- 
,, ter, in Epift. ad Abb. Michael. Juftinianum. 

,, Joannes Miritius opufcul. Geograpliic. p. 2. c. io. 

,, oannes Francifcus Abela Malta Illuftrata lib. 2. not. 7. 
,, Joannes Quintinus in defcript. Melit*. 

,, acobus Bofius hift. p 3. 1 . 5. 

,, udocus Hondio Melit* Defcriptio. 

,, Joannes Magini in Defcript. Melit*. 

,, Joannes Antonius Viperanus Hift. de bello Melitenfi . 
,, Joannes Boterus Relazioni univerfali p. 1. voi. z. 1. 4. 
,, Idelphonfi» de Horcs t. I. de incl. Agone Martyr. fer. 6. 
,, poli Ciner. n. no. & to. 1. fer. 2. poli Dom. 2. 
,, Qiiadr. n. 22. 

,, Jofeph Buonfiglio Hiftor. Sicil. p. 1. I. i. 

„ Joannes Petrus Crefcenfi Prefìdio Romano lib. I. p 3. 
,, Ignatius Savini in Panegir. S. Palili habito in Ca- 
,, thed. Eccl. Melit. 

,, Jofeph Carnovale defcript. Regn. Sicil. in lib. 2. 

„ Joannes Lorinus in cap. 28. Aft. Apoft. & in eod. Ioc. 
,, Joannes Gagncus feu Gàngeus, 

,, Joannes de Sylveira , & 

,, Joannes Bernardi» Felicianus. 

,, Jacobus Gordono in chronolog. & in cap. 28. A£t. Apoft» 
,, Joannes a Siderno in Epift. dedicat. Diredor. Theolog. 
,, Joannes Antonius Reytanus in MS. de AdventuS. Pau- 
„ li Meflanam exaàiflima cenfura . 

,, Joachim Vadinus Epitom. in 3. p. Orbis Terrar. 

,, Jofeph Scaliger lib. de utilitate Caraft. 

,, Jacobus Dentice orat. 1. de S. Paulo. 

„ ofeph Cantclius hift. toni. 1. p. 3. dilfert. J. n. 8. 

,, Joannes Eufebius Hirembcrg hiftor. naturai, lib. 2. c. 64. 
,, Joannes Paulus Oliva Prolog, ad Stromat. Dom 2. Quadr. 
„ Joannes Laurentii» Anania Fabbrica Univerfale del 
,, Mondo trat. 3. 

„ Joan- 
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„ Joannes Horatius Scoglio Hiftor. a primord. Eccl. lib. x. 
„ Joannes Gerfon t. z. ferra, in Septuag. 

„ Joannes Baptifta Cancellotto Annales Mariani . 

,, Jacobus Gretferus lib. 4. c. 14. de Cruce. 
y , Jofeph de AmbroGo lib. quattropotenti. 

„ Laurentius de Ponte in hom. pj. c. 17.0. 15. in Sap. 
,, Salom. 

,, Leonardus Alberti defcript. Infili* Melit* . 

„ Ludovicus Zacconi Vita S. Pauli. 

, t Ludovicus a Filicaria Capuccinus in cap. a?, hilt. 
,, Aa. Apoft. 

„ Laurentius Beyerlinch in magno Theat. Vit. huma- 
„ ni in litteris C. G. S. 

,, S. Maximus Confeftor t. 1. qu*ft. 37. in Scriptur. 
,, t. 1. 8. Capita Theolog. & (Economica n. 13. 

„ Melchior Incofer lib. de Epift. Deipara ad Mef- 
,, fanenf. 

,, Nicephorus Calliftus in hiftor. lib. 2. cap. 32. 
y } Oftavius Caetanus in Ifagog. c. 19. 

„ Petrus de Medina Eccellenza della S. Croce lib. i.c.37. 
„ Petrus Ribadeneira FlosSanaorum t. 2. in Fello Com- 
,, memor. S. Pauli . 

y, Petrus Antonius Spinellus de Feftis 6 c Teraplis Dei- 
„ par* traft. 55. 

,, Petrus Berconius in defcript. Melit* . 
yy Philippus Cluverius Sicilia antiqua lib. 2. c. x 6. 

,, Paulus Macatius Defcrizione della S. Grotta di S. 
,, Paolo. 

„ Petrus Opmeero Opus Chronolog. 
yy Prudentius de Sandoval in vita Caroli V. Imperar, t. 1. 
„ 1. io. $. 3. 

,, Petrus GaleGnus in Martyrolog. ad diem ai. Januar. 
,, Philippus Brietio Paralella Geographica t. 2. 

,, Placidus Caraffa Infitum hiftoricum ad Annal. Sicilia; . 
,, Paulus Belli Gloria Melfanenfìum. 
yy Petrus Halloix not. ad cap. 3. Vit* S. Quadrati. 
yy Petrus Comeftor Hiftor. Erang. c. 122. 


» 


Pia- 
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5, Placidus Reina not. hiflor. t. 2. an. 59. 

}y Rituum Congr. fub die IO. Januarii 1693. in appro- 
yy bat. Odio. prop. Commemor. Advcntus S. Pauli in 
,, Inful. Melevitan. 

yy Roccus Pirri Sicilia Sacra t. 2. nor. 7^iEcclef. Melitenf. 
yy Sebaftianus Salelles de mater. Tribunal. Inquif.t. 1. 
yy Prolog, io. & in Opufcul. MS. de predo infinito 
5, Divini Sanguinis ratione unionis hypoflaticà in 
,, membro 2. cap. 6. $. 4. 

,, Samuel Borcartus in Gcograph. facra p. 2. t. H.c. 2 6. 
} , Sigifmundus Laurenti in Vita S. Pauli. 
yy Synodus Melevitana anni 1625- 1680. 

,, Thomas de Vio Card, ih cap. 28. Acl. A poli. 

„ Thcophilus Raynatidus t.8. titul.fpecial San&or. pun&.6. 

& t. 13 Philog Vita , & mortis terminalia 11.3. 
\y Thomas Mafiutius Vita S. Pauli lib. li. c. io. 

,, Thomas Bofms t. 2. de lignis Eccl. Dei 1 . 15. c. 15. 

„ fign. 71. * • 

„ Thomas Porcacchi in defcript. Melitx. 

,, Thomas Fazellus Hillor. Sicil. lib. 1. decad. 1. c. I. 

„ Timothcus a Termine lib. 7. ALtas 7. narrat. 4. 

,, Theophila&us in cap. 28. A&. Apofl. 

„ Traquinus Gallutius t. 2. orat. 9 in die Converf. S. Pauli. 
„ Theodoretus quxfl. 18. in Genef. 

,, Thomas de Cafillo Comm in Fedo 8. S. Petri Chry- 
„ fologi de jejunio & mifericordia . 
yy Ùrbanus Papa Vili, in Conftitut. 184. 

,, Vincentius Bifcio Breve Ragguaglio de’ più illuflri 
,, paefì delle quattro parti del Mondo. 

„ Vincentius Moncada in Panegir. S. Agathai hab. Ca- 
,, tinx 1647. 

„ Vincentius Coronelli in Tabulis Geographicis . 

„ Vincentius Maria Ciamarelli Refol. philofoph. c. 9. 

LXVII. Ai quali potrei aggiugnere un altro numero 
di buoni Autori infinito; ma io a bello Ihidio 1 ’ intra- 
lafcio , perchè fe quelli non appagano la mente del no- 
flro Avverfario, quanto di più riporterei , fervirebbe per 

J occu- 


* 
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occupare indarno la carta. Ammcflb il naufragio , anche 
la tradizione nollra vi ammette il miracolo del veleno , 
e quello comprovato dal principio del Naufragio , e par- 
lato d’ allora fino al dì d’oggi. Rifletta il Sig. Critico, 
che quanto più quelli avvalorano il fatto per Malta , tan- 
to più lo indebilitano per Meleda , poiché indubitabil- 
mente dalla fua cuna Malta convertita riconobbe quello 
miracolo dalle grazie di S. Paolo naufrago, e fraledi- 
favventure eh’ ebbe a provare co’ Popoli Africani Tem- 
pre lo follenne , e lo follcrrà fino alla fine del Mondo. 
Guarderà l’ellinzione del veleno in quelli animali per 
una benedizione del Dottore delle Gesti. 

LXVIII. Ne' viene diminuita del fuo vigore la tra- 
dizione , perchè di quello miracolo , o fia grazia di S. 
Paolo tacque S. Luca negli Atti Apoftolici , e per xm. 
fecoli i SS. Padri , come il Sig. Abbate pretefe allapag. 
74. e 75. ; poiché altri fatti non men ragguardevoli del 
nollro furono taciuti ed operati dallo ftelTo S. Paolo, 
come ne adduce la ragione S. Girolamo (*), portato dal 
P. Onorato di S. Maria ( 1 ) in quella guifa , e cade in 
acconcio al nollro argomento „ Il ne faut pai, dit-il , 
„ s* etonner , fi S. Lue a pafsè ces cbojei foni filence , d’ 
,, autant que par nne licence permife à un Hifiorìograpbe ( 1 ) , 
„ il a pafsè foni filence plttfieun ebofes que S. Paul en plus 
>> un endroit temoigne avoir fouffertes ; ii qu' il »’ y a 
rien de contraire , parceque /’ un ne parie pai d' une ebo - 
,, fe , qu' un autre aura cru devoir rapporter avec quelque 
„ fondement “j cioè: Non bifogna , die’ egli, fbigottirfi 
fe S. Luca ommife quelle cofe , e le pafsò in filenzio; 
tanto più che per una licenza permelfa ad un Iflorio- 
grafo pafsò fotto filenzio più fatti , che S. Paolo in più 
di un luogo attella averli fofferti , e quello nulla in 
contrario conchiude, perchè 1’ uno non parla di una co- 

G fa, 

/ 


S i) S. Uieron. Comment. in Epift. ad Galat. c. 2 . 

2) y*l. 1. t. 2. Dijfert. vii. art. vii. pag. 262, loc. C’t. 
0 ) Hiftorhgrapbi liccntia pratermifcrit , 
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fa , che un altro avrà creduto doverla riportare con qual- 
che fondamento. 

LXIX. Ma non così troveremo il filcnzio del noftro 
pretefo privilegio negli Autori , che anno trattata que- 
lla materia , i quali confolidano la tradizione Maltefe. 
Mi contenterò riferire il nome di quei foli che anno 
trattata la materia in modo particolare rcgiflrati dal ram- 
mentato Padre Modica ('): fe il nome di altri defide- 
rafi da qualcheduno , potrà rinvenirli nelle molte rifpo- 
Itc Apologetiche formate contra il P. Benedittino ( l J, 
c fono „ Cornelio a Lapide in Proemio Epift. S. Pauli 
„ n. 70. & in Ad. Apoft. c. 28. Tommafo Fazcllo nella 
,, Stor. di Sicilia dee. 1. I. 1. c. 1. Tommafo MalTuzionel- 
,, la Vita di S. Paolo lib. li. c.-lO. e lib. il. c. 3. Otta- 
,, vio Caietano in Ifagog. c. 19. Francefco Carrera in Ap- 
,, pendic. Panthei Siculi . Francefco Carriere in A&. Apoft. 
,, c. 28. “ , e nello ftcfto luogo anche „ Giovanni Lo* 
,, rino , Giacomo Tirino, Giovanni Stefano Menochio , 
,, Amerò Maria da S. Bonaventura, Giovanni Silveira , 
,, Giovanni Battifta Cancellotto megli Annali Mariani 
„ n. 33. Paolo Macalio Relazione della S. Grotta di S. 
,, Paolo. Rocco Pirro t. 2. della Sicil. facra not. 7- Eccl. 
„ Melit. Tcofilo Rainaudo t. 8. titul. cult, fpecial. San- 
„ ftorum punii. 6. Gio: Francefco AbeJa Malta illuftra- 
„ ta . Domenico Magri nel Viaggio al Monte Libano c. 2. 
„ Giacomo Bofio nella Stor. della Religione di Malta 
„ p. 3. lib. 5. Tommafo Campanella Medicinal. lib. 6. c. 24. 
,, art. 4. n. 3. Sebaftiano Salelles t. I. prolog. io. de ma- 
„ feria Tribun. Inquif. Cefarc Card. Baronio Annal. Ec- 
,, clef. t. 1. an. 58. Gio: Domenico Ottonelli nella Cri- 
„ ftiana Moderazione del Teatro trail. 3. ammoniz. 3. 
„ Andrea Scoto in Itiner. Itali® . Guglielmo Gumppem- 
,, berg in Atlanti Mariano lib. 3. n. 19. Abramo Orte- 
,, lio nella Geografia. Borcardo Niderfted. in Malta ve- 
„ teri & nova. Gio: Francefco Bonamico nella lettera 

„ MS. 

(1) Loc. cit. mìhi pag. 11 6. 

(z) VtAì qui ailc me il n , ,. 
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,, MS. indirizzata ad Agoftino Scilla Giacomo Bonalni- 
,, co in una lettera inferita colle memorabili dell’ Abb. 
,, Giuftiniani. Filippo Cluverio nella dcfcrizionc di Si- 
,, cilia antica lib. 2. c. 16. Giovanni Quintino nella de- 
„ fcriz. di Malta . Gabrielle Bucellino nella Storia uni- 
,, verfale p 2. n. 7. Gio: Baleau nella Defcrizionedi Mal- 
,, ta. Gio: Eufebio Nircmberg Hiftor Naturai. 1 . 2 & de 
,, Mineralib. in Europa c. 6 2. Lorenzo Bcycrlinch in ma- 
,, gno Theatro V itae human, t. 2. litt. B. v. Benedillo. 
,, Alano Cofo Dial. 3. c. 28. Claudio a Rofa in legen- 
,, da. Ignazio Sacini in Oratione Panegirica S. Pauli. 
,, Giovanni a Syderno in Epift. Dedic. Dire&orii Theologi- 
,, ci. Tommafo Bartolini de GlolTopctris Melitenfibus ‘ c . 
Cofa dunque vi manca per ellere vera e compita la tra- 
dizione nollra , dopo aver dimcftrato il principio folido , 
la continuazione fenza interpolazione? nulla. E feppu- 
re quella felle difetcuofa , mi mollri , m’ indichi 1* An- 
tagonilla , che ammette il naufragio in Meleda , qual 
monumento , qual tradizione regna o perfetta o imper- 
fetta tra Meledefi a loro favore derivata dal naufragio 
Paolino, o dall’ aver calcata quella terra S. Paolo? nin- 
na. ,, Sane fatcor , parole del Principale del noftroAn- 
,, tagonilla ('), nullum bodie peculiare xdificium Paulo min- 
„ cupaium effe in Melila Dalmatenjì “ ; poco dopo >,»««- 
„ quam & prorfns nunquam mommenta ulta extitifl'e in no- 
,, Jira Melila tam memorabili f adventus “ . A che più in- 
noltrarmi ? La tradizione unicamente fui naufragio in ge- 
nerale è nollra , come nollra in particolare la grazia pel 
fuo mezzo confeguira di avere il gloriofo Apollolo nau- 
frago ed ofpite in Malta tolto dalle Vipere Maltefi il 
veleno ; ogni cofa follenuta come un fatto certo , e non 
come opinione volgare e fuperftiziofa ; oggetto di un cul- 
to pubblico e non popolare, autorizzato dalla ChiefaCat- 

G 2 toli- 

(1) Pag. 28}. in line conchiude per la tradizione a favore de* Me- 
ledefi che quelli „ Tauìum animo colunt , non tedifieiis “ ; gran prova 
in vero! con quella fola, a mio credere, nulla conchiude. 
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tolfca , la quale ordinò la Tua folenne Fcllività ( * ) in 
Malta , dove fi addita il luogo del memorabile naufra- 
gio , della fua abitazione, della fua predicazione , quan- 
do il vicino popolo del Gozo convertitoli all’ udire la 
fua voce divina, i vefligj del Palazzo di S. Publio. Tut- 
te quelle fagre velligia , che ancora fulìiftono , quella 
medefima terra calcata da’ fuoi piedi fono teftimonio ba- 
fievole a pubblicare l'avvenuto gloriofo naufragio Pao- 
lino, ed a perfuadere una volta per fempre il Sig. mio 
- Antagonilla a non predare più orecchio alle ragioni de’ 
Meledefi , i quali indarno ftudiano di provare il contra- 
rio; o almeno fofpenderà il giudizio a loro favore , fin- 
ché provino che Malta prima del naufragio Paolino nu- 
triva le vipere fenza veleno ; il che non farà mai pro- 
vato. 

LXX. Prima di venire al termine di quello mio ar- 
gomento e paragrafo, piacemi di manifellare una riflef- 
fione , che di frefeo la memoria or ora mi va fuggeren- 
do , e ferve per maggiormente appagare la mente del 
Sig. Abbate , fe mai continua nella fua opinione di vo- 
ler contraltare il miracolo o fia privilegio del tolto ve- 
leno dalle Vipere Maltefi, o che ciò malgrado vorrà fo- 
llenere edere avvenuto il naufragio in Meleda fidamen- 
te , perchè quella le ha fempre nudrite velenofe , e da 
una vipera Melcdcfe fu morfa la benefica mano di S. 
Paolo . Di grazia leggali il fagro Tello al cap. 28. per 
arrivarvi al fegno . > 

LXXI. ,, Cum congregaflet Paulus fanti en toru m ali- 
,, quantam multitudinetn , & impofuiflet fuper ignem , 
,, vipera a calore cum proceflilVct , invafit manum ejus. 

LXXII. „ Ut vero viderunt Barbari pendentem be- 
,, lliam de manti ejus, ad invicem dicebant : utique ho- 

1 . . >> mi- 

CO L’Emincntifs. Gr. Maeftro e Principe di Malta Fr. Adriano 
dt Vvìgnancourt Francefc ottenne dal Papa Innoc. X. P indulto di 
folenmzzare con Utfizio e Mcfla propria quello Naufragio in Mal- 
ta fifTato a' x. Febbraio, emanato coll'approvazione della Sac. Congr. 
de' Riti di Roma li x. Febbraio 1694. , e celebrato con gran folen- 
nità in Malta la prima volta li x. Febbraio del 1*55. 
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,, micida eli homo hic , qui cum evafcrit de mari , Ul* 
,, Tio non finii eum vivere. 

LXXIII. „ Et i 1 le quidem excutiens beftiam in ignem , 
„ nihil mali pafliis eft . 

LXXIV. „ At illi exiftimabant eum in tumorem con- 
„ vertendum , & fubito cafurum & mori ; diu aucem il- 
,, lis expeffantibus , 6c videntibus nihil mali »n co fìe- 
,, ri, convertentes fe , dicebant eum effe Deum“. 

LXXV. Ora lenza dubbio pretenderà il mio Avvcrfa- 
rio di convincermi , e rendere più valevole il fuo argo- 
mento. Dal fagro Tello folamcnte cavali la grazia fat- 
ta a S. Paolo dal morfo della Vipera , e non alla terra 
di Malta; in confeguenza quella gode il privilegio della 
privazione del veleno dalla natura , e non da un mira- 
colo. Quella rifleflione fu già prodotta dal dotto P. Maf- 
fuzio ( ' ) , ed all* argomento cosi rifponde ,, quomodo 
,, igitur aliqui audent virtuti naturali illius Terrx Me- 
„ litenlis adferibere , quod ibi npn noceant , nec nafctin- 
„ tur animalia venenata, & ante adventum S. Palili eam 
„ Infulam tale privilegium haLuiffe ? An hoc ignorare 
„ Incolse illius terne potuerunt , prxfertim Agricoli , 
„ qui quotidiana experientia de huiufmodi rebus edo- 
j, centur ; quod li noviffe , ut ibi venena nihil nocerc , 
,, cur interitum Apolloli repentinum tara certo expe- 
,, ffaffcnt , atque centra omnem expe&ationem non fe- 
,, quutum , cur tam fubito mutata fententia , quempro 
,, aliquo federato prius habucrant , pollea tanquam di- 
,, vinum hominem , imo veluti quendam tcrreftrem Deum 
„ fufpexilTent ? Sed & ipfe Lucas , qui interfuit line du- 
„ bio , rem hanc ideo tam diligenter expofuit , ut effe 
,, opus divini virtutis in Paulo operatricis , non foli Me- 
,, litenlis naturalem qualitatem agnofeeremus “(*). Se 
il fatto foffe feguito in tempo, che le vipere non erano 
velenofe , mancherebbe lo llupore ne’ Maltefi , nè avreb- 
bero afpetrato di vedere Paolo caduto gonlio morto a 

ter- 

Cl) In Vita S. Vanii ^ipofioli . 

(*) V Vcnerab. Barai, an. 58. riferifet lo fiejfo argomento . 
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terra : dunque oravi il veleno ; e fe così , perchè attri- 
buire alla terra dell’ Ifola quel privilegio che non gode- 
va dalla natura , ma lo godè dopo il naufragio Paolino ? 

LXXVI. Il Buonamico in quello fatto (*) riflette, 
eh’ è cofa empia il volere attribuire il privilegio alla na- 
tura , e così trarre il dovuto onore a’ Santi , anzi allo 
ftelfo nollro Salvadorc, il quale al capo 1 6. di S. Marco , 
tra gli altri miracoli , che devono operare i Fedeli in 
fegno della Verità Vangelica , annovera „ Serperne s tol- 
ti leni , (3 fi mortiferum quid biberint , ito» eis noe e bit “ ; lo 
fcacciamento de’ ferpenti , il togliere da quelli il vele- 
no , il comunicare alla terra tale privilegio , come aflt 
in Malta e Gozo , viene avverato pure in altri Santi , 
non che in folo S Paolo . S. Ilario nell’ Ilbla Gallina- 
ria prefilfe ai ferpi un termine , ed in quella mai non 
vi paflarono ( l ). S. Vvillelmo Vcfcovo di Senna difcac- 
ciò dal lago Lemanno i Serpenti, che raunavanli a dan- 
no degli abitanti, e fparvero per Tempre. Nel Vefcova- 
do di Trento S. Vigilio Vefcovo tollè il veleno dallo 
Scorpione e da ogni altro animale vclenofo. Lo Hello 
adoperò nell* Arcivcfcovado di Toledo S. Ildefonfo. La 
fola polvere dell’ Avello di S. Remigio Arcivescovo di 
Rems caccia ed uccide i ferpenti (*). Ogni avvelenato 
da morii toccando la porta della Bafilica di S. Foca vien 
guarito ( 4 ). Me ne dia conto adelTo il Sig. Abbate , per- 
chè tanti Santi anno potuto fare i miracoli narrati , e 
non ha potuto far quello di Malta ? Ha potuto S. Pao- 
lo , come dice S. Luca , fanare Aluino Padre di S. Pu- 
blio dalla dilfentcria col folo tatto della fua prodigiofa. 

ma-, 

(i) Loc. cit. nella Lett. legnata li $. Maggio \ 66 j. 

(») Suriut in ejus l'ita t. l. 

U) Flodoard. in Hi fi. Eccl. Hemen. I. i. Altri limili miracoli veg- 
gono in S .Epifanio , Gius. Terdic aro , BeierlinchTbeat. Mag. Vit.bum . 
f. 2. v. Be ned iH io . Cajet. in lfagog. c. ig. Seda t. j.l. i. c. i. bifl. Eccl. 
.Anglic. , Girai. Camkr. in Hiber. difi. }. , Bartol. a Hirg. , Ir Riccard. 
Stanjbuflus in vita S. Tatrttii , Raynaud Simb. pintori, f. io. & t. S. 
punii. 6 . , Eufeb. 'Hj cremò erg bift. nat. lib. 2. de mirab. C. 6 l. 

(4) Mar tj rei. R om. die v. Mariti . 
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mano , ha potuto guarire quanti infermi fi prefentaro- 
no , e togliere da loro ogni fpecie di morbo , ha potu- 
to rimanere illefo dal veleno della vipera egli Hello, e 
non ha potuto a guifa di altri Santi rendere colla divi- 
na grazia illefa Malta da lui calcata , c per tre conti- 
novi mefi abitata? Ah! diciam il vero una volta per Tem- 
pre, anno ben potuto gli altri Santi, ed anno veramen- 
te confeguita la grazia a prò di altri Popoli ; ha fimil- 
mente ben potuto egli, ed impetrolla fenza dubbio a prò 
di quel Popolo , perchè da lui Hello convcrtito , amato 
e protetto fin oggidì. 

LXXVII. Ora io qui chiamo in teftimonio i benigni 
Leggitori ad un’ altra rifleflìone che voglio efporre fo- 
pra il già letto Sacro Tefto . Domando : dove fi parla 
qui del veleno? S. Luca non ne fa alcuna parola, per- 
chè dunque attribuirglielo"? Siami concertò il cosi parla- 
re per grazia. Non v’ha degli antichi Scrittori , com’ 
ei lo aflerifee , fuorché de’ noftri , eh’ io fappia che in 
quello fatto abbia prctefo dimoftrare il privilegio o il 
miracolo . Con iftile molto femplice il divino Storico 
raccontò il fatto: ,, vipera a calore cura procejfiffet , inva- 
fit manum ejui “ : io non veggo che fia fatta menzione 
del veleno ; laonde fe ancora fofle vero , che le vipere 
Maltefi fiano fiate a tempo di S. Paolo fenza veleno , 
nulla vedo di ftraordinario. 

LXXVIII. Dira' forfè , che ofiervando i Barbari la 
vipera attaccata alla mano dell’Apoftolo , perchè anno 
creduto che dal morfo farebbe a gonfiarfi e tofio cader 
morto , e che fe coloro non fapeflero eflervi il veleno 
nella beftia incenerita, non farebbero forprefi. Bene ! E 
non è quella pur una congettura, a mio penfare? S. Lu- 
ca non ne fa particolare menzione , onde può non fofte- 
nerfi cotale opinione ; cosi fuppofto che fofle vero , il 
che non viene da me accordato , il narrare del Signor 
Abbate , che Malta giammai nudrl vipere velenofe , nul- 
la proverebbe dal Sacro Tefto contra la tradizione Mal- 
tefe , e nulla parimente a favor di Meleda. Egli è ere- 

dibi- 
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(libile che i Barbari Maltefi del tempo di S. Paolo , fic- 
come anche i Maltefi di oggidì , particolarmente Donne , 
e Ragazzi , tcmefl'ero il ferpente , benché folle fenza 
veleno, coni* è temuto addio in sì fatta guifa , che fe fi 
oflérva ftefo a terra morto , fi fugge ( * ) ; laonde veg- 
gendo la Vipera attaccatali alla mano , e non rifletten- 
do che fofle effetto del fuoco ( 1 ) , quei Barbari dieron- 
fi in quelle acclamazioni , che ci racconta il Sacro 
Tello. 

LXXIX. Può' anche fui fatto Hello rifletterfi , che 
quei Barbari Maltefi sbalorditi del fatto , avvezzi a ve- 
dere vipere dalla Sicilia co’ farmenti ed altre legna tra- 
fportate, che fono da temerli, anno creduto che quel- 
la folle appunto una Siciliana ; e quando quella conget- 
tura non piacelfc , palliamo ad una verità che trovar 
non può oppofizionc , poiché i Maltefi già furono fen- 
za dubbio di Religione Pagani , penfando clic S. Paolo 
condotto prigioniere , appena liberatofi dal pericolofo 
naufragio del mare , e falvatofi in Terra , che {Jltio , olia 
la Dea Fortuna (’) volle con un altro naufragio punirlo , 

cd a 

(0 Ve ne fono altri anche ragaizi animofi , che non lo temono 
r.ò morto, né vivo; anzi Io prendono picciolino , e con panno di 
lana in mano gliela fanno mordere ; attaccandoli a quello , gli 
traggono con facilità i denti ; indi per ifcherao lo buttano fu colo- 
ro, che anno timore, dopo che Io avranno nafcoflo in petto o in 
faccoccia. In Roma al 1752. ho veduto un ferpente, ma grolfo e 
ben lungo, fdentato da un Ciarlatano , che in "Piazza T^aztona vi 
giocava con elfo lui, dal che cavava il profitto della Aia giornata. 

(2) Ogni ferpente da fe fteffo non attacca, ma fe viene ad effe- 
re nioletlato o col fuoco o con altro, fi avventa contra il fuo per- 
fecutore. Vedi il Boccart Hierozoico lib. III. cap. 2. pag. 3 74. Olian- 
do ftà in amore, è molto più che in altro tempo nocevole , benché 
in Malta non mai velenofo; cd il morfo , benché gonfia, non é 
mortale. Anche il morfo dello lcorpione gonfia , ma non uccide il 
morficato in Malta e Gozo, il cui veleno nafeondefi in coda. 

(i) La Dea della Vendetta è la fteffa che Dea Fortuna , e Vitto , 
di tui S. Ciò: Gritoffomo ne parla, alla quale il Re Adraffo fu il 

f irimo che coflrufl'e il Tempio. Conofciuta pure col la voce He me fi s , 
a quale, come dice Catullo Epigr. LI. edAufonio, gafligava leper- 

fone 
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ed a loro credere era irreparabile per la morte vicina . Con- 
viene pure riflettere , che i Maltcfi pagani credevano a mol- 
te Deità , ed alle virtù che loro attribuiva il Paganefi- 
mo , e tra quelle il Veiovis quindi meraviglia non fi.i , 
che oflervando coftoro Paolo abbandonato dagli Dei in 

H ma- 

fone colpevoli e delinquenti , deferitta dal Paufania loc. cit. t. 1. 
pag. 107. in quello modo : ,, La Dea ha lui capo una corona for- • 
,, montata di cervi e di picciole vittorie ; rien in mano mancami 
,, ramo di un albero, e nella delira una coppa , ove fono figurati 
,, alcuni Etiopi 

Ma ficcomc quella Dea fa galligarc i rei , fa parimente premia- 
re i meritevoli al riferire di Stazio lib. 1 3. ; onde così di quella 
cantò : 

„ F.fl Dea , quam 'blemefim dicunt , dea magna , potenfqtte , 

„ Qua bona ccelefium conce/fu c unii a deorum 
„ Vojfidet. . , 

Anche prelfo gli antichi era la della che Veiovis , cipolline, Dia- 
na, Luna, e Troferpina . adorata nelle medaglie anticne de' Malte- 
fi e Gazitani , già pubblicate dal Sig. Co: Bagnolo nella Raccolta 
C alogcriana t. 29 pag. 207. nel trattato dell’ Oratore ^aulico , e da 
più altri antiquari . Parlano di quello Nume Efiodo oper. Se dieb. v. 264. , 
Euripide Medea v. 1389., Sofocle Oedip. v. 1377. pag. 377. , M 'pot/o- 
doro lib. III. c. io. jf. 7. , V rodo Theol. Plat. lib. IV. c. 6. pag. 20 j. , 
Svida Lexico v. N»/xiir<'a t. II. pag. 606. Scc . , Seneca Ercole furen- 
te v. 385. pag. 33. edit. Schroederi, Cet/io lib. 14. nodi. Atticar. c. 4. 
p. 6S 2. , ./ {miniano Marcellino lib. 14. c. 2. pag. 6 5. edit. Gronovii, 
Lattanzio lib. I. Divinar. Indie, c. 21. jf. 23. ex reccntioribus, Vincen- 
zo Lattaro Imag. degli Dei degli antichi p. 377., Boccart Hierozoic. 
part. 2. pag. 371. , Ciò: */. liberti Obferv. Philol. in facros novi feede- 
ris libros p. 194. , Cornelio addami Obferv. Theologico-Phil. p. 194., 
Crozio t. II. oper. Theol. p. 66 5. , - 4 d-Recbembergio DilT.de Meliten- 
lium Judicio T. 2. Thef. Dilp. Menthenii p. 499. , Ciò: Michele Di- 
Iherro Dìfput. T. 1. p. 242., Reinefio lib. 3. Variar. Ledi. c. 15. p. 573., 
Ciò: Vojfio Theol. Ge. lib. 8. c. ia. pag. 75 6. Se lib. 9. c. 36. p. 823. , 
Ezechiello Spanbemio nor. ad Callimach. p. 286. , Ciò: C/ers not. ad 
Hefiod. Theogon. v. 223. p. 45. , Ciò: Giorgio Orevio ledi. Hefiodeis 
p. 78., Ciac. Terizonio nor. ad ./Elian. I.14. c. 2. p.797. , Vietro Zornio 
Jìibliorh. Antiq. Exeget. p. sp6. , Crifl. Cotti. Scbvvarzio Mifcell.Po- 
lit. humanit. p. 60. , e Ciò: Conr. Scbvvarzio No v. & adeuratior. Ex- 
plicat. Tjjmefeon quartimd. a Montfauconio collodi. Scc. Gli antichi 
Mal refi facevan fagrifizj a queflo Nume fott’ il nome di Vroferpina 
in un Tempio alzatogli in Malta, jfbcla pag. 209., la quale da Gio- 
ve 
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mare , e pel morfo della Vipera (') Tempre nocevole 
( anche non avvelenata ) in terra , abbiano nel parlare 
cosi di Paolo efclamato ,, utique bomicid* efl bom 0 bie “ ; 
ed oflervandolo pofeia difprezzatore della beftia da tutti 
temuta , mutarono fentimento , ed agguifa di Uomini 
Contadini ed ignoranti , quali erano , da Uom omicida 

10 crederono un Nume , Dio fulla terra ,, dicebant eum 
,, efe deum “ ( *) • 

LXXX. Per foftenere a favore della tradizione noftra 

11 pretefo miracolo, forfè mi fono llefo alquanto più del 
dovere , e di quanto dapprincipio ho propollo ; del redo 
l’argomento che in sè non è da difprezzarfi , come G è 
veduto, è follenibile. Al n. 68. ho detto che ancoraché 
non vi folTe a favore di Malta la immemorabile tradi- 
zione , e che poi ho foftenuta con tante ragioni ed au- 
torità di valevoli ed accreditati Scrittori , ciò nulla fuf- 
fragherebbe a Meleda , ed al fuo Protettore ; come pa- 
rimente niuno fvantaggio ne trarrebbe la nollra Malta. 

Né 

ve Eccate confegui il privilegio di liberare tutti coloro , che fareb- 
bero per naufragare nel mare del Gozo , come riferifee T.fiodo de 
generai. Deor. pag. 33. in fine. Il mare del Gozo è lo ftelfo che di 
Malta, molto pericolofo, come lo deferive Cicerone in Verr. v. Ecco 
donde nacque lo ftnpore ne’ barbari pagani Maltefi . Videro S. Pao- 
lo appena dagli Dei liberato dal mare, che Io confideravano per ira 
loro colto in un altro naufragio irreparabile di terra , che lo por- 
terebbe alla tomba ; così la decorrevano „ convertentes fe “ lid. 
^Apoft. 

(1) Dal tetto Greco degli Atti Apoftolici natte la difficoltà , fe la 
Vipera fu volta con la mano benedetta di S. Paolo, o l'abbia mordu- 
ta, ovvero morde la mano tutta, o un folo dito della mano; fu di 
che leggafi T er tulli ano , .Ambrofio, 'Prudenzio , tiratore , Ecumenio , 
Senofonte, Dìofcoride , Eficbio, S virerò, Deylingio , Vvalfio , Lindba- 
mero in Der erklserung und anvvendung der Apoftelgetthichte pag. 
801. Mi/lio, Boifio, Fi loft rato , 'Htmno , ìfticoftrato , Erafmo , Lucia- 
no, Eliano , Boccart , Elfnero Obferv. facr. 

(z) I Maltefi non anno potuto parlare del vero Iddio, poiché an- 
cora, credei! , non erano convertiti , e divenuti Crifliani. 11 Vval- 
chio de Deo Melitenfium pag. 44. feri ve: „ Melitenfcs quum Taulum 
„ Deum effe ajunt , fine dubio Herculem in mente habuijfe , acfpecia- 
„ tim de hoc, neque de alio numine cogitale mihi vtdentur “ . 
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Nè ritroverei difficoltà di concedergli che Malta avanti 
il gloriofo Naufragio folfe dal veleno efente per virtù 
naturale , perchè con quello nulla caverà a gloria di 
Meleda . 

LXXXI. Egli è vero che potrebbe farmi quella pic- 
ciola difficoltà con quella mia alfertiva. Se i Malte!! go- 
dono quello privilegio, e lo godono * b turno, avanti il 
Naufragio, e nel Naufragio Malta era fenza veleno; co- 
me dunque i Malteli anno temuto , che S. Paolo morif- 
fe col veleno ? perchè temono fin' oggidì i Serpenti an- 
che morti ? fembra una contradizione il non effervi vele- 
no nel ferpente , ed inlieme il temerlo . Al che rifpon- 
do , che i Maltei! nella fuppofizione che non ammetto- 
no il veleno ne’lerpenti , particolarmente i Contadini 
non fanno dillingucre minutamente le virtù naturali, e 
reggendo che le vipere trafportate dalla Sicilia per ufo 
di Aromataria , o tra legna , per eflere Malta Tempre bi- 
fognofa , danneggiano quella mano che poflono mordere , 
di tutte in confufo temono. Altri anche Contadini però 
più animo!! fenza timore colgono i Serpenti , li trattano 
come animai domellico , cavati , come dilli ( 1 ) , i denti con 
un panno lino, onde non tutti li temono, e nemmeno 
tutti fono animof» a coglierli. Ecco il motivo de’ Barba- 
ri che anno temuto della morte di S. Paolo. E fe S. Lu- 
ca che riportò il fatto a minuto della vipera , e nulla 
più con tanta diflinzione , non avelie penetrato il timo- 
re de’ Contadini , avrebbe o lafciato di defcriverlo , ov- 
vero fapendo che vi folle il veleno , riportò il fatto co- 
me grazia da Dio concerta al Gloriofo Apollolo. E con 
tutto quello olo dire, che fe venille un limile fatto del 
morfo di una vipera , i Malteli rimarrebbero pure sba- 
lorditi dell* avvenimento ( *), cornei primi barbari Mal- 
ici! ; dal che conchiuderc pretendo che benché Malta 
folTe fenza veleno in tempo del Naufragio , nulla a fa- 
ll z vor 

(1) Ti ( iur. 7I. alle note u 

(2) Un fintile avvenimento legge!! nella Storia itila Religione di 
Malta dii Bofio p. j. /. 37. degno di eJTer letto - 
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vor di Meleda può conchiudere il Signor Abbate , ora 
che fìamo dopo il detto Naufragio. 

LXXXII. Adesso conchiudiamo col Signor Ladvocat. 
O egli ammette avant’ il Naufragio Paolino nelle Vipe- 
re in Malta , o non ammette veleno. Se toglie da que- 
lle beflie il veleno , ed al Aiolo actribuifce il privile- 
gio , fpcro che anzi farà convinto che nò , come ciò 
non fuffraga a’ Meledcfì , nè intorbidifee i Maltefì , giac- 
ché dalla Sacra Storia non rileviamo che il Divino Sto- 
rico S. Luca abbia fatta del veleno menzione . Se am- 
mette il veleno alle Vipere , fiamo fuori della contro- 
vcrfia letteraria; avremo dato al fogno, e confeguita la 
Vittoria, poiché avant’ il Naufragio ammettendo il ve- 
leno in quelle beilie , non rimarrà luogo da più dubi- 
tarne fecondo i principi dallo Hello riprodotti in quella 
lua DijJ'err azione pi ig. 44. , e rimarrà corroborata la tra- 
dizione de’. Malte!] . ■. . . i . . 

LXXXIII E se quelle ragioni non convengono a’ 
Meledcfì, lì pazientino, e rimangano col defiderio, ma 
non coll’effetto di aver la gloria vanamente tentata del 
gloriofo Naufragio di San Paolo ; confervino quel vele- 
no che annida in tante loro beilie , riportato dal loro 
nuovo Protettore alla png. 55. , che noi faremo fempre 
contenti delle noftre , che fono feuza veleno, e per cui 
abbiamo fiabile e ferma tradizione , che ciò provenga da 
S. Paolo, e non dalla virtù della Terra. 

LXXXIV. Era peraltro cofa moltoadatta al Dottore 
delle Genti , veggendolì falvato in un’Ifola (') da un 
Angiolo prevenutagli (’), accarezzato dal fuo Popolo , 
ed inlìeme ricompenfato ( 3 ) , Popolo dalle Aie proprie 
mani battezzato , il cui Principe inlìeme col fuo Pa- 
dre ( 4 ) beneficato , pria di ritirarfi altrove , lafciafle qual- 
che 

Ci) In In fu! am autori qu anni am oporttt noi devenire. * 48 . jlpofl. 
c. 27. 26. 

(2) .A/ìitit mitri bac noli e ^Angelus Dei . ibid. 2. 14. 

(3) Vnejiabant non modicam hum ani t aleni nobis . ibid. c. 2$. v. 1. 

• (4) Contigit autem Tatrem Tubiti febribus , & dijfenteria vexatum 

jace- 
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che memoria (') ai Malte!! in tre mefi convertiti ( ! ), 
e che quella folle di avere dalle vipere c da ogni altro 
velenofo animale tolto il veleno per tutt’ i tempi ; of- 
fendo egli ftclfo nella fua converlionc , quando flava per 
Iafciare il nome di Salilo , ripieno difquame, come quel- 
le che ricuoprono il ferpente ; divenuto Paolo, caddero 
da’ próprj occhi: ctsl convertiti i Ma Iteli , egli cacciò 
le fquame noccvoli e velencfe delle vipere ed altri no- 
cevoli animali, per far loro godere colli nuova fede ab- 
bracciata quella pace, che una volta piantata , e dal Prin- 
cipe Publio ( 1 ) per Tua commilitone innaffiata , mai più, 

an- 

jacere . *Ad queinVau/trt intravit ; ir cum or affé t , iy imbofiuiffet ei 
manus , fialvavit tuin. Iùid. v. 8. Ancora non è feoperto il Aio pro- 
prio nome, che, ritrovo edere flato .Alu'vio . 

(i) Fu proprietà del S. Apoftolo di lalciare in fua memoria qual- 
che particolare privilegio alla terra, che calcava, a prò del Popolo 
abitante. Nel fianco meridionale fra Medina e Taormina della Si- 
cilia, avvi un feno , che dell’Apoflolo pur oegi ritiene il nome di 
„ Cala di S. Vaolo “ , della quale il V. Maffia toc. cìt. t. i . pag 247. 
lcrive ,, Così detto per la tradizione, che ivi folle sbarcato S. Pao- 
„ lo nel fuo paffaegio di Siracufa in Reggio di Calabria , quando 
„ lo conducevano in prigione in Roma , alla cui benefica prelenza fi 
,, attribuifee la (ingoiare prerogativa di quefla (piaggia, nella qua- 
„ le n«n vi è memoria , che vi lia giammai naufragata veruna na- 
,, ve, o che in quell" acque. per alcun accidente fiali affogata per- 
„ fona alcuna, come attefia il citato Sampieri. In quello luogo la 
„ pietà de’ Melfi nell edificò una picciola Chiefa in divoia memoria 
„ deU’effere fiato quel terreno calcato da’ piedi del Santo Apofto- 
„ lo “ . Vedi il Caie tane in Ifiagog. c. 21. Non mi forprende 1 ' ave- 
re il noftro Apoftoio itj quefio luogo di Sicilia, come ancora in Ca- 
lavria, ove pafsò, dato qualche particolare privilegio, prerogativa o 
grazia, mentre lappiamo che la lleifa ombra della fua perlòna avea 
il privilegio di guarire ogni morbo , che prefentavaglifi . Vedi Ttlle- 
tnont art. 51. fopra S. Paolo Pag. J27. 

(2) S. Ciò: Grijajl. in liciti. .. non en'tm deferuijfet trimetri ilio tem- 
pore , nifi ctiam credidiffet isn fiuSus dee taf affici , iy inde magna conje- 
lìura eft multitudinum credcntìum i/lic rifiata “ . 

0 ) Creato da S. Paolo primo Pallore della novella gregge di Cri-' 
fio. I Malt-efi lo riconobbero doppio Capo, Vefi covo . e Vrincipe. Nel 
Vefcovado ebbe in tempo congruente tempre i Succeffori fin oggigior- 
no. Proverà giammai il Sig. Abbate, che Meleda abbia avuto un- ibi 

Vefco- 
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anche immerfa tra le più barbare llraniere nazioni , non 
fu fvelta . 


$• IV. 

Che la voce di Barbari conveniva ai Maltefi. 

LXXXV. T)Er por fine al mio propollo Difcorfo Apo- 
JL logetico , ed inficme all’ ultimo paragrafo , 
conviene afcoltare un altro argomento , che a’ Maltefi 
propone il noftro Sig. Abbate competitore . Egli alla pag. 
76. prefigge , come la voce di Barbari > di cui fervidi S. 
Luca nel fagro Tello, conveniva a’Meledefi ('), e non 
a’ Maltefi , I. perchè quelli erano in tempo del Naufra- 
gio Paolino o tutti Romani , o tutti Greci, o parte Ro- 
mani e parte Greci , ai quali mai non conveniva il no- 
me di Barbari ; II. quelli non potevano edere originati 
da’ Fenicj popoli , e poi come il loro parlare è un ara- 
bo moderno , naturalmente adottato da’ Saraceni , come 
pag. 79. al 8zS. fecondo la relazione di Marmol. lib. 2. Rcr. 
Arab. cap. li.» tal voce non poteva convenirgli. III. S. 
Luca in quelli Popoli non fece dillinzione delle perfo- 
ne, ma chiamò, tutti ugualmente con una parola di Bar- 
bari . Finalmente alla pag. 79. conchiude , y Non avvi 
„ dunque alcuna verifiinilitudine che dal tempo di S. 
„ Luca gli abitanti dell’ Ifola di Malta fodero trattati 
„ di Barbari dai Greci “ . Al contrario polcia afferma , 
che quella voce di Barbari era dovuta ai Meledefi ; ed 
alla pag. 80. ne propone le feguenti ragioni : “ Gl* 11 - 
„ lirici erano così chiamati dai Greci, perchè non illu- 
„ diavano, e non erano inciviliti , c parlavano edrema- 

„ men- 

Yefcovo? Non ha voluto toccare quello punto , perchè non gli torna- 
va a conto, e lo lodo. Ed io non palio più avanti, perchè farebbe ma- 
teria, quanto più di gloria a' Maltefi , altrettanto di men credito ai 
Meledefi, e di chi li vuol patrocinare, 
fi) Tratta al capa xvi. della voce Barbari.. 
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„ mence male , come da Aridofano vengono rimprove- 
,, rati. Non v* ha di draordinario , che S. Luca all’ ufo 
,, de’ Greci chiami Barbari gli abitanti di Melile , oggi 
„ Meleda , quandoché forprenderebbe , fe I* avefle attri- 
,, buita agli abitanti dell’ Ifola di Malta , che anno gl’ 
,, idelfi codumi de’ Siciliani “ . Qui terminano le ra- 
gioni del Sig. Abbate mio Antagonida- 

LXXXVI. Per innalzare buon edifizio , conviene pian- 
tare buon pedamento ; fe quello non è (labile , predo 
crolla la fabbrica . Il Sig. Abbate tratte dal Benedittino 
pag. 188. ogni principio dalla fua pianta fievole ; laon- 
de quanti argomenti fovra quedo alzovvi , farà per ve- 
derli o fubito o ben predo atterrati con un altro al fuo 
tutt’ oppodo principio > che fono per produrre , dove di- 
modrerò che la voce di Barbari ai foli Maltefi conveni- 
va , e giammai a’ Meleded. 

LXXXVII. Da un argomento dipendono i due pri- 
mi dabilimenti del Sig. Avverfario. Se proverò che i 
Maltefi Barbari erano Cartagined , derivati da’ Fenicj , 
non potrà egli redarguirmi. Quedo appunto quello è, 
eh’ io intendo provare per isbalzare la di lui fabbrica 
full’ aria rizzata, e con aerei pedamenti. Non v’ha tra 
Storici chi ponga in dubbio , che il primo Popolo en- 
trato a foggiornarvi in Malta e Gozo non fotte il Fe- 
nicio ; ne dà fede badevole Tucidide ( ' ) e Diodoro Sico~ 
lo (*). Vi pafsò il Cartaginefe ad abitarvi, eh’ è lodef- 
fo che Fenicio , traendo da Cartagine il nome di Car- 
taginefe, (ìlTata la fua dimora e domicilio , e fu quello 
che accolfe , e trattò umanamente S. Paolo con tutto 
1 ’ equipaggio , chiamato da S. Luca Barbaro ; ed i Mal- 
tefi da quedo Popolo traggono e il fangue , e il genio 
bellicofo confervato e continuato fin oggidì. 

LXXXVIII. Ne v vale il dire, che a’ tempi del Nau- 
fragio Paolino Malta era da’ Greci (*) fignoreggiata , o 

da 

(1) nifi. Hi. 6 . pag. 411. 

(a) Lib. 5. pag. 254. Vedi Euripide Thoenij]". v. aio. 

(j) Il P. Benedittino Georgio malamente foftiene pag. 18;., ch'era 

figno- 
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da Romani popoli , poiché dovea il mio Sig. Competi- 
tore provarlo , ed inficine dimoilrare che altro popolo 
non vivea , nè vi abitava fe non quello in Malta. Il Po- 
polo Fenicio entrato una volta in Aialta dopo il dilu^ 
vio mai più non ne forti. Il popolo Greco vi entrò, 
ma non fi legge che abbia difcacciato 1 * abitatore Feni- 
cio popolo , perchè non fecegli refidenza 3 ciò che feguì 
quando conquido la Sicilia (') all’ anno 3294. del Mon- 
do , avanti la noltra Redenzione 710. Furono cacciati 
da’ potentiflimi Cartaginefi , ma i Fenicj , eh’ erano gli 
defli che Cartaginefi , rimafero illefi , come ancora quan- 
do vi entrarono i Romani in pace dopo il conquido del- 
la Sicilia , che feguì , fecondo il computo del celebre 
Rollin ( l ), agli anni del Mondo 3501., avanti la venu- 
ta del Redentore 343. , e mai più non vi entrarono i 
Greci ad abitarvi , o a dominarvi . Come dunque feri- 
re il Sig. Abbate , che a’ tempi di S. Paolo Malta era 
o da’ Greci o da’ Romani fignoreggiata ? Il filo ingan- 
no è troppo manifedo. Apprenda che entrarono e que- 
Iti rammentati , ed altri popoli , ma fempre colla palma 
in mano, e non colla fpada . Mai leggefi che il Popolo 
Fenicio poi detto Cartaginefe Maltezato abbia contrada- 
to l’ ingredo ai Popoli già refi una volta padroni e fi- 
gnori della Sicilia ; il motivo è adai prudente e paten- 
te , perchè vinta la Sicilia , il popolo Maltefe cofa po- 
teva fperar di bene con contradarglielo ? 

LXXXIX. Fu politica de’ Popoli vittoriofi di trattar 
bene quelli, che non vogliono opporfr ai loro difegni . 
De’ Greci a nodro propolico , e che conviene a Malta , 

così 

fignoreggiata dal popolo Greco. Il Frenckel nel Vvalfio pae. 5. in 
notis dice „ tempore enim Vanii non Graci f olum , ftd Ì30 Vhoe nices , 
„ qui ante Greecos Colonias co deduxerant , in Infula bar fuerunt “. 

(1) 'Rollin nella Storia degli antichi Cartag. e Romani ec. t. 3. f. 6. 
pag. 649. Vedi Tucidide lib. 6. p. 4M., Ltcofronc Caffandr. v. 1027., F a- 
! aride Epifl. 46. , Cluverio Sicil. antiq. lib. il. cap. 16. , Toccar t Gevg. 
Sacr. Tart. II. lib. I. cap. Zj.pag. 548. 

(.2) Loc. cit. t. l.pag. 255. 
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cosi fcrive Emmio ('), lafciando a parte ciò che ne fcri- 
ve Abela ( l ) di genio più Greco cheMaltefe: ,, Gens 
,, Grieca licet diverfis in ea Populis, diverfis Reipubli- 
„ ex adminiftrand* formis atque inllitutis uterenrur, 

,, vere ut libera, fuique piene juris fuit, nec cujufqite 
,, Domini aut Superiori* imperium ante tempora Phi- 
„ Jippi Macedonis Alexandri Patris vix univerfa agno- 
,, vit“. E de’ Romani Cicerone (') ,, Inter Siciliani 
„ cteterafqtie Provincia; in agroruin ve&igalinm ratione 
„ hoc intere!! , quod caiteris aut impofitum ve<2igal ccr- 
,, tum quod ftipcndiarium dicitur ut Hifpanis, cocterif- 
,, que Penorum quafi viatori* pr. mium , ac p?na belli 

„ aut cenforia locatio conllituta eli , ut in Afiat lege 

,, Sempronia •• Sicilia: Civitatcs Tic in amicitiam fidem- 
,, que acccpimus , ut codem jurc elfent quo fuiflènt , 

,, eadem conditione Populi parerent Romano, qua fuis 
,, antea paruilfent. Pcrparva; Sicilia: Civitates fic in ami- 
,, citiam , fidemque funt in bello a majoribus noftris fub- 
„ a ètte , quarum ager cum efl'et publicus Pop. Romani 

,, fa&us, tamen illis eli redditus (*)“. Ed il medefi- 

ino parlando in modo particolare di Malta , c de’ Mal- 
• tefi , li riconofce Amici , e Sodi del Popolo Romano, • 
,, Te que , Regina Juno , cui duo Fona dnabus in Jnfulis po- 
,, (ita Sociorum Melitte if Suini ( s ) <£ . Riflettali bene, 
come inficine non può convenire il titolo di Amico ed 
Inimico. Se i Greci ed i Romani furono amici, non fu- 
rono inimici. II buon carattere di amico , entrato uno 
a cafa dell’ amico, per ogni legge di amicizia, non per- 
mette che Io difcacci . Chi adunque oferà dire , che in 

I tein- 

t 

(1) Vufcllus Emmius in EpiJI. Dedicai, in Vet.Grac.illuftr.y\Ae Liv. 
de bello Mtced. lib. io. Ò” io. pag. 821. , Jo: Haucl. in Clironol. Voi. I. 
pag. 34 4. }tf. , Bernard. Sacum. de rcb.Ital.var.hb. li. c. li. pag. 14. {jv. 

(2) Quanto riferisce alla pag. 164. e 165. non fuffifte . Ve ne fono 

delle ragioni, che diftrnggono quelle, ma non da riferirle in quello 
luogo. • 1 • • ' 

(i) In Ver. v. 

(4) Vide Blondum in Rom. Triumpb. lib. 3. pag. 6j. inibì liti. B. 

(5) Lee. fit. - 
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tempo de’ Greci e Romani da Malta furono cacciati i 
Cartaginefi Maitezati ? E £e non cacciati , chi negherà 
che quelli non formavano un corpo da per loro , alme- 
no , lo che non pollo credere , accampati in Ville par- 
ticolari , ma feniprc nella loro Patria , e difgiunto dall’ 
altro , che vi entrava per ragione del commercio o al- 
tro motivo? 

XC. Una difficoltà potrà muovermi in quello cafo il 
Sig. Abbate, non efprcfla per altro nella fua erudita Dif- 
fertazione , alla quale da ora voglio fargli la rilpolta . 
Se Malta era popolata da’ Cartaginefi Maitezati , non fa- 
rà vera la loro continuazione , poiché in tempo della 
feconda guerra Punica fi legge in Tito Livio {' ) , che 
appena giunto in Malta T Sempronio col fino -eferclto , 
che Amilcare non folo gli confegnò Malta , ma anche 
tutto il popolo Maltcfc , confiflente allora in poco me- 
no di due mila anime , e tutte pofeia furono al pubbli- 
co in Sicilia vendute , eccettuati da quelle i nobili per- 
fonaggi , che tra effe ritrovavanfi . Dunque ancoraché 
Malta foffe popolata .da’ Cartaginefi Maitezati , dacché 
prefela T. Sempronio rimafe in poi da’ foli Romani po- 
polata (•*). E perche il fatto fegul prima del Naufragio 
.Paolino , la confeguenza cade da le flefTa , che S. Luca 
con S. Paolo ritrovò in Malta , fe ivi foffe naufragato , 
nutt’ il popolo Romano, e non Cartaginefe Maltezato; 
onde come al Romano non conveniva la voce di Barba- 
ri , cosi il Naufragio farà avvenuto in Mcleda , perchè 
a’ Meledefi conveniva la voce di Barbari , perchè non 
«Romani. Non credo che altro polla in contrario addur- 
re il mio Sig. Competitore. 

XCI. Pare veramente , che la riferita difficoltà do- 
vette 

vft) Nifi. T. Livii Dee. j. lib. li. pag. 3^6. 

■W) Di quello l'entimento 1 ’ Autore del Giornale de' Letterati pubi, 
in Firenze al \jm. art. ix. pag. i \}. t. v t. Vart. III. Vedi pofeia liba- 
la pag. 156. nell' ediz. latina . Boccart Hierozoico Tart. II. fol. 371 . „ 
Gabriele Lancellotto Caftello nella Differtazione fopra una Statua di 
marmo /coverta nelle rovine dell' antica Città d'Jileffa in Sicilia p. 3 j. 
& feqq. 
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verte artolutamente precipitare il mio fperanzato e pro- 
meflo principio , ma quella , come ora farò vedere , Io 
coftringe più a favor di Malta e del mio argomento . 
Prendiamo avanti di ogni altra cofa 1 * autorità cieli’ I- 
ftorico Tito Livio, e leggiamola agiatamente: ,, A Li- 
,, Jybeo Cos. Hierone cum clafTe regia dimifTo , relifto- 
,, que Prattore ad tuendam Sicilia! oram , ipfe in Infu- 
„ Iam Melitam , qua a Carthaginenfibus tenebatur , 
„ trajecit . Advenienti Amilcar Gifgonis Filius Pratfe- 
,, clus prxlìdii , cum palilo minus duobus millibus Mi* 
,, litum , Oppidumque cum Infula traditur . Inde poli 
,, paucos dies reditum Lilybeum , Captivique & a Con- 
„ fule & a Prxtore , prxter infìgnes nobilitate Viros , 
,, fub corona veniemnt “ . Amilcare (') dunque è il 
Capitano Comandante in Malta ; quelli confegnò a Sem- 
pronio Malta e quafi due mila Addati . Ma che Soldati 
erano ? Io dice lo Storico , Cartaginefi e non MalteA , 
confegnati in buona pace, non col combattimento, non 
sò poi decidere fe per timore o altro motivo , al Con- 
fole fempronio, e l’eco condurteli fervi in Sicilia. 

XCII- Ora da quello racconto e fatto Storico , chi è 
colui tanto cieco , il quale vorrà dire , che i fervi da 
Amilcare a Sempronio confegnati , furono Cartaginefi 
Maltczati ? Chi può riferire che vi fu combattimento o 
Battaglia? Chi ofa aflerire che Malta allora fù dal pro- 
prio Popolo Cartaginefe Maltezato fpogliata ? Di buon 
fenno , e chi comprende da Livio il Auto , a mio pen- 
fare , niuno . Potrà dire chi vuole , ed è vero , che Amil- 
care fù vero Cartaginefe Africano , e non Cartaginefe 
Maltezato , dellinato da’ Cartaginefi Africani per capo 
del Prefidio Cartaginefe Africano , trafportato in Mal- 
ta per cuflodirla con animo e mira di cozzarla co’ Ro- 
mani rivali de’ Cartaginefi , quantunque il difegno fal- 

I 2 lì , 

(1) Capo del “Preddio in Malfa, fu fratello di Annibale, entrambi 
nipoti del primo Amilcare Padre di ^Annone , Cifccne , ed Imi le o* e 
Cartaginefi, e non Cartaginefi Maltczati . Buonfig/io nella Storia di 
Sicilia Tari. I. lib. 1 . pag. 8$. 
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lì , e poco prima quegli lldlì , al riferire del Buonfi- 
glio, (') aveano facto folle vare i Cartagineiì-Sardi , cioè 
che campavano in Sardegna, concia i Romani. Giam- 
mai potrà riferire clie il popolo Cartaginefc Malcezato 
fi fiato in Malta non fa rimafio in fna pace, ripofo , e 
quiete , o che dal rammentato Sempronio , o da altri 
folle mai moleltaro , giacché non afii memoria , che fia- 
li mai folìevato centra T amicizia Romana . Dunque non 
è falfo r ammettere in quello tempo, ed in quello del 
naufragio Paolino in Malta un popolo Cartaginefc Mal- 
tezato. Falfo che vi folle un popolo Romano. Ecco dun- 
que come ho detto il vero , quel principio che ha po- 
tuto addurre J’ Antagonifia centra il mio , invigorivalo 
piuttofio che indebolirlo . I.e mie pruovc fono conclu- 
denti. Penfiamo di attaccarlo da altro luogo. 

ACUÌ. Quanto ho riferito de’ Romani , potrei pur 
provarlo per le altre clìere Nazioni , che fono entrate 
in Malta o per iftabilirfi , operavere il comodo del com- 
mercio ; ma in quello farei co fi retto di abbandonare il 
mio proponimento, di’ è di e Uè re breve . Afcoltiamo ciò 
che fulla lingua nofira afil'rjf.e il Critico , cd in sì fat- 
ta gitila non ci allontaneremo dal nofiro tlifegno . Ab- 
biamo fopra ofiervato al mini S,. , che volendo appro- 
priare la voce di Barbari ai Melcdefi , fi sforza indarno 
a dire, come il lingutggio da’ hi a Iteli barbari o era Ro- 
mano , o cralo Greco. E non provato qtt fio punto, fi 
attacca ad una congettura , che rulla giova al filo fi- 
licina , ch’è la fuppufizionc , che il linguaggio Maltcfe 
fia adottato dai Saraceni al beò. Che non fia Cartagi- 
nefe, è una cofa tutta diverfa dall’ oliere Arabo. ( 1 ) A 

me 

(l) Loc. cìt. Ttrrt. I. lib. j. 

(a) Facciali ponderazione , coiti’ i. Cartagincfi derivino dal Popolo 
Fenicio, i quali pallai i in lìarberia o Ila Africa , turano chiamati Be- 
rcierà lòtto nome di *rlf>icani , cd aicum pure loitcngono, che vc- 
niilero dalla Tribù de' Sabci , e condotti a p ipolaria dal Re Mele k 
Ij'rirjui . £ le i Romani, c Greci cd altre Nazioni Europee, portando 
le loro armi neii' Africa, conduil'cro in ìlchiavitù , e diipcriero i Be- 

rebe- 
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me pace , che non andò al legno anche da lui propo- 
rlo . La co n tre ver fi a non cade ini barbari Maltcfi dell’ 
anno S28 , ma fu i Maltcfi che viveano in Malta nel 58. 
anno . del Naufragio di S. Paolo (')• Poteva ai 81S. 
non (blamente edere, fiata la lingua de’ Maltcfi Araba, 
Mra, ma anche Ebrea , Inglefe , ed anche Chinefe ; 
da quella poi qual confluenza deduce apprò di quello 
mal fondato argomento? In iflruzione di quello Signor 
Abbate voglio dare un’altra prova non difpregcvole trat- 
ta dal Maurolico (’). Quelli parlando inficine del Rè 
.Guglielmo detto il Élleno, dice che a tempo di quell 1 
Monarca, cioè verfo il 1175 , correvano in Sicilia , c l 
in confeguenza anche in quella Ifola monete in una 
parte coll’impronta del Rè, c nell’altra deferitto il filo 
nome col carattere latino c Punico . Dal che è troppo 
patente , che non fellamente a’ tempi de’ Saraceni , ma 
anche dopo la loro definizione o Ila dif .accia mento in 
Malta correva il parlare, e lo fcrivcre Punico. Se man- 
cava 

reterei , ciò non s' intende che quivi folferoafFattonnuientati ; mol- 
to meno quando gli Arabi Maomettani rutta 1' Africa inondarono al 
vii. fecolo , perchè fin al giorno prefe are rive quel l'angue Cari agi- 
noie o fia Fenicio in libertà , i quali pure fi vantati di non .averlo 
giammai macchiato, meièoland do con quello di al : ri Popoli; anzi 
(limano fc fteifi la gente piò illullre di tutta 1‘ Africa. Avvi dunque 
non picciola differenza dall’ e. .re Caita»incl"c, c non ellerh», come 
dal non edere Cariaci nell* . .fiicano, ilall edere Àrabo Africano, men- 
tre varia nel licniSci.ro il Canapi nell* , P Arali.), e Muro. Leggi V Mo- 
ria degli Stati iC^Ahey ; ,Ttinifi, Tòlti ’i, e Marocco, trapanata fedelmente 
dalla Lingua Inglefe nell' Italiana dell ediz.di Londra 1—5 .\.at cap. }. JT- 4. 

■ (1) Baron. t. 1. à<i. 58.». 150. 

(1) „ Fa tcnij>efia r c , moneta laiinis ex una parte , Timidi ex 
,, alierà litrcris Regis nomen indica nribus ligr.abrd ur “. Stentar. Her. 
Compenditi»! IH. 1 . pag. j t. Non fi ni.ga, che il popolo Saraceno di- 
moiante in Mafia pel proprio ufi» c con me rio non maneggiale mo- 
neta Araba, poiché nel mio Mm co vcpgonli molte col carattere Ara- 
bo, ritrovale in Malta e G zi. Una d' co ritrovata alGozoal 174J. 
di mezza grandezza in lettere Arabe le; geli ,, Sultan i Seiehh tLmh- 
baimr.ct Oliali , il .Solfano olle grande Maometto Ali e nel rove- 
scio el Giri : , ciò.' Girbe. Un’ altra ne ho veduta parimente di oro 
dal big. Co: Manduca col fi» ileifo carattere e della (leda era d-zza, 
che dice ,, U'Vajìore iddio Maometto ^t^ifolo di Dio, e Dotto Dio 
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cava in Malta il Peno popolo Maltezato , a che prò lo 
fcrivere in punico ? Era ben ufo antico di fcrivcre Tul- 
le monete Maltefi in Peno ( * ) , buttate in Malta , e 
come ciò durò fino al Regno di Guglielmo , refla da 
riflettere come cofa troppo evidente , che bifognava che 
vi foffe un Popolo , che capiva il Peno , altronde già 
devaftato da’ Romani , come Appiano lo riferifce aper- 
tamente ; dunque in Malta viveva il popolo che capiva 
quello linguaggio , eh’ io foflengo eflere quafi lo fteflo , 
che oggi fi parla comunemente in Malta ( l ). Dica adef- 
fo quanto vuole il Sig. Abbate col Tuo Autore Marmol , 
che Malta fu pofleduta da’ Saraceni al 818. , che non 
proverà mai di cflere Hata da’ Cartagincfi Maltczati fpo- 
gliata , in confeguenza del parlare Peno , il quale fù 
avanti il Naufragio controvcrfo , e continova fin’ oggi- 
giorno . 

XCIV. Io dapprincipio non penfava sù quello propo- 
fito che paflùrla leggiermente , per confelfare il vero , 
perchè la materia dell’argomento è così aerea , infufll- 
flentc da fe flefl'a , che non merita l’attenzione de’ Leg- 
gitori ; ma in aver dato principio ad ifcriverla caddcmi 
in mente di dilatarmi alquanto più dell’ideato mio pro- 
getto , per dimoflrare a tutt’ i Letterati , e con quelli 
al mio Competitore di non eflere mai flato vero , che 
al S2S. i Maltefi abbiano adottata la lingua, e molto me- 
no i ccflumi Arabi , ed in poi quelli de* Siciliani . Sò 
che il mio tentativo non è di tutti, eppure l’argomen- 
to intraprefo non mi sbigottifee . 

XCV. Il Fazello , il Quintino , il Bofio , l’ Abela , 
ed il Ciantar nelle loro citate opere , dove trattano di 
Malta, afl'erifcono come i Maltefi capivano alcune, an- 
zi molte voci Cartagincfi, regiftrate nella Scena di Plau- 
to in 

(1) Si vedono pubblicate dal Conte Bagnolo nel Voi. aj. iella Raccol- 
ta Calogeria.'ta al 174}. 

(2) Dico quali , perchè ogni lingua col tempo perde del fuo fp le odo- 
re , molto più quando viene frequentata da cni non la parla. Vedi il 
Di/cor/o .Accademico del Sig. Voltaire , pubblicato al 1747. nella Rac- 
colta Calog eriana tot». 37. pag. 7. 
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lo iti Poetalo da Annone Cartaginefc in Roma recitate (') : 
■unico certamente è quello monumento patente Cartagi- 
nefe ( l ) che ci aefta , benché fcritto a caratteri latini . 
Se di quella altre volte fioritiflima lingua Orientale nej 
tempo degli or accennati Autori i Malteli capivano mol- 
te parole di Annone , dunque il loro parlare ha del 
Cartaginefe , non tutto fecondo loro, ma parte. E ptu- 
re quelli anno fcritto dopo il xv. Secolo , fecojo affai 
.polleriore al principio del ìx. E fe tutto il monumea- 
■to foffe letto e capito , il parlare Maltefe (cnzg fgjlp 
farebbe tutto Cartaginefe (•*).. 

XCVI. Il progetto della Scena Punica di Annone, 
cioè che quella vien letta ed intefa da’ Malteli anche 
Moderni , fù già pubblicato (♦). Da quello folp a fu» 
•tempo rileverà il Signor Ladvocat, quanto dal vero fi* 
lontano il penfare , che i Malteli abbiano adottata la lin- 
gua Araba , molto più gli Arabi collumi , poiché il Po,- 
.polo Cartaginefe Maltezato dall’anno 58. a quella parte 
-viffe con una Religione , lingua , e collumi tutti Cri.- 
lliani , a tale fegno che nel Mondo riferbò quella lim- 
gua , altrove defiderata , la quale giammai fi ,è potuta 

adot- 

(t) Quante di Plauto edizioni, tanto è varia la combinazione delle 
parole, anzi delle lettere. Da ciò deriva che altre volte i Malteli non 
capivano tutta la Scena. 

, (1) Supporta la varietà delle parole, fcriflc bene il celebre antiqua- 
rio P. lÀnton. Marti Lupi „ malamente feritta Scena diT lauto in Venu- 
>» l °> àbe fu /piegata dal Bocbardo “. Dijfert. e Letter. filolog. amia, 
adii, di brezzo 1713. pag. 64. 

0 ) Anche intenderebbe qualche parolina diquefta Scena un Arabo, 
un Siriaco, un Caldeo, ed un Ebreo; ma guando quella farà (lata ri- 
parta illefa dalla loro Madre-lingua Fenicia, poiché non avvi diffi- 
coltà che T Arabo , Siriaco, Punico, Caldeo, Ebreo tutti fono lin- 
guaggi provenienti dal Fenicio, ficcome il Francefe , Italiano , Spa- 
gnuolo, e Portoghefe divengono dalla latina favella. Alcuni ammet- 
tono, e non fenza fondamento, che T Ebrea fia madre della Punica 
lingua .effendo perduto l'antico chiarore della Fenicia puriffima lingua. 

(4) Nel torchio di Generofo Salomoni in Roma 1757. in 4. col Ce, 
guente titolo: Annone Cartaginefe , cioè, la Vera fpiegazione della 
J. Scena di M. of. "Plauto in Vienulo , portata colla lingua moderna 
Idaltcfe } o fia .J' antica Cartaginefe. 
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adottare da’ Siciliani , di cui erano inolio prima polfef- 
fori , dove con quelli ha creduto il Signor Abbate che 
vi pallino de’ Malteli fino i collumi . Egli fi farà avve- 
duto dal narrato , quanto andò ingannato nello fcrive- 
rc che fece della lingua Maltefe , battezzandola Araba 
come Arabi ed inficine Siciliani i collumi (’), quando 
che è tutta o quali tutta Cartaginefe o Punica. 

XCVII. Un’ altra difficoltà , coiti’ io penfo , potrà ri- 
proporre il Sig. Antagonilla. Se in tempo del Naufra- 
gio Paolino in Malta vi abitavano o vi fignoreggiavano 
i Cartagincfi Maltezati , farà quello in tempo che i Ro- 
mani tenevano o il comando, o il ficitro domicilio , co- 
me al num. 89. In quel tempo ogni Popolo che vivea 
fotto la protezione dell’Impero Romano , ogni privile- 
gio participava ; onde i Romani che non chiamavanti 
Barbari , nè Barbari chiamavano i Cartagincfi amici , in 
Malta fenza dubbio i Cartagincfi Maltezati erano ami- 
ci de’ Romani ; in buona confeguenza non potevano fen- 
za ingiuria elfcre appellati Barbari quegli uomini Mal- 
tefi , che con tanta benignità accolfero S Paolo * e co- 
sì fempre cade il fofpetto , clic Barbari chiamati da S. Lu- 
ca erano Mcledcfi , e non Malteli. 

XCVIil. Affinché' tolgali sì fatta difficoltà che nul- 
la conchiude a favor di Meleda , conviene fupporre che 
gli Atti Apollolici non furono formati da’ Romani, ma 
da S. Luca Vangelilla dal Benediremo or prefo per Gre- 
co, ora per Ebreo ( l ), in greco e pei Greci (*)» onde 
nulla giova a’ Meledefi che i Malteli erano amici de ? Ro- 
mani. Quella rifleflione apporta poco onore a S. Luca , 
perchè in tale cafo credono, che voglia trattare d’ inu- 
mano colla voce di Barbari quel popolo dalla fu a penna 
lodato umano. Il facro Vangelilla non attaccò i colliimi , 

nè il 

(0 Ve ne fono alcune parole in Sicilia Orientali da alami creduti 
Arabi, da altri Cartaginefi. Vedi il P. Maffa nell a Sicilia in Trofpet- 
tiva in 2. Poi. in 4. 

(,*) Loc. cit.pag.S3. 1 ® chiama Greco , ed alla pag. 93. lo chiama 
Eb' eo di nazione. 

Ci} Ibi pag. 43. G reecus Greecit Gréte Juam confcripfi: bijìoriam. 
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nè il popolo , ma la fola lingua , perchè non capita , ef- 
fendo tutt’ altra la nollra dall’ Ebrea , Greca, e Latina, 
ed ognuno che parlava in altro linguaggio , barbaro chia- 
mavalì , come oflcrvammo al num. 97. colla Glofla mag- 
giore. Il Maltcfe o fia Cartaginefe Popolo Maltezato , 
perchè parlava in Peno , meritò la voce di Barbari ('). 
Anche il Card. Bellarmino correa quello fentimento nel- 
la fpiegazione , che dà alla voce di barbaro nel Salmo 113. 
( 1 * * 4 ) , poiché fcrive che il popolo d’ Ifraello chiamato Bar- 
baro , perchè non parlava in Ebreo. Anche prelibi Gre- 
ci chi non parlava in Greco fi dinominava barbaro , co- 
me il a Lapide ne fa faggiamente l’ollervazione (’); on- 
de da’ Romani chiamavanfi Barbari i Greci, e da’ Greci 
i Romani anche Barbari venivano appellati: dal che fi ri- 
leva che Barbaro valeva quant’ oggi direflìmo un ellra- 
neo , un non nazionale (*). Se S. Luca fcrivea in gre- 
co ai Greci Grami Gradi Graie , ancoraché i Cartagi- 
nefi Maltezati erano in pace, e viveano fotto la prote- 
zione del formidabile Impero Romano , fempre quelli 
doveano elfere chiamati Barbari ; ma fe abbiamo veduto 
che S. Luca come Grami Gradi Graie fcrivea, al dire 
del Principale del noltro Antagonilla, ed i Meledelì era- 
no Greci, come poteva dinominarli Barbari ? I Maltelì 
erano Cartagineli Maltezati , onde competeva lorda vo- 
ce di Barbari , perchè non parlavano con idioma nè Gre- 
co , nè Ebreo, nè Latino, ma in Cartaginefe. 

XCIX. Conservi in mente il Sig. Abbate quello mio 
incontrallabile principio contra il fuo da me fopra efpref- 

K fo. 

(1) Il Vvalfio loc. cit. pag. v. ferire „ Ktx enìm credibile , eumGra- 
„ cts , aut Romanos , in quorum potè finte tum Mclittnfes erant , Barba- 
„ ros adpellajfe , quod nomcn longe aptius Thoenicibus . quam Gradi 
,, tribui pojfe vi de tur Vedi Ciò: Lightfooto bor. ebr. ly Talmud ad 

bunc locum T. Il oper. p. 741. 

(a) Bellarm. in Tf. 1 1 }. In exitu ìfrael (yc. 

(}) In Epift. ad Corinti, c. 14 . ». i©o. v. 10. Vedi Melchior Incofcr in 
Manti fa n. no. Gio: Leone in defeript. affrica lib. I. c. 8. 

(4) Così riflette il P. Manduca in vira S. Tublii c. 20. feguitatod.il 
Sig. damar pag. 204. 
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■Co . La Sicilia fu col ferro e prefa e fìgnoreggiata da va- 
rie nazioni , c perche furono di quella pofleflori molti 
Popoli , vi nacque una miAa lingua detta anche trilin- 
gue , cioè formata da varj linguaggi. Malta fu il rico- 
vero di tutte le nazioni pallate prima in Sicilia , maco- 
la entrate pacificamente, e colla palma, dirò così, ri- 
cevute , dalle quali mai furono difcacciati gli abitatori 
di Malta o i Cartaginefi Maltezati , alla riferva di qual- 
che picciol accidente , il quale come poco durò , non 
merita in quello luogo commemorazione , in pace infie- 
me v i fiero , mantenendo lingua , collumi, rito , culto c 
Religione ( 1 ). 

C. Ma facciamo ritorno al nollro quafi abbandonato e 
di vifia perduto argomento, e così la finiremo , dico ri- 
pigliamo la voce di Barbari , c riconfidcriamo fe conve- 
niva a’Maltefi. Or da quanto a bello Audio venne ri- 
ferito , fi è baAevolmente , e forfè pur troppo provato , 
che in tempo del Naufragio Paolino il Popolo di Mal- 
ta vero nazionale era il Cartaginefe Maltezato . Che S. 
Luca o fia S Paolo per la penna del VangeliAa inten- 
deva di parlare della lingua del Paefe , quando chiamò 
la gente fua colla voce di Barbari , non farà diffìcile a 
provarlo. Ma chi farà colui, che mi accerti tale figni- 
tìcato ? Sarà un Autore il più veridico fra quanti potrei 
addurre , a cui vuole o non vuole il Sig. Abbate , con- 
viene che prefii tutta la fede. Chi farà quefii ? Lo Aef- 
fo S. Paolo fpiegherà la parola di S. Luca . QueAi non 
capiva la lingua de’ Cartaginefi Maltezati , in confeguen- 
za nè coloro la fua capivano. Vcggendo però tanta uma- 
nità , carattere antico de’ Maltefi (*), iorprefo con S. 
Paolo della ruAicità ed infieme urbanità (»)j non ha 

, . , .Po- 

ti) Crederci volentieri, che le famiglie che ve ne fono in Malta , 
o da Malta altrove trasferite, che portano il cognome in Maltefe fi- 
gnificativo di qualche cofa, derivino da queAo fangue altre volte tan- 
to valorofo , come per efempio Sceberras-Vlat anione o Blata-muni , 
Fenek, Butigieg. Mifjttd , c rimili . 

(2) Vedi Mela in Malta llluflrata pag. 188. 

(j) La voce de’ Barbari non può cadere contra i coAiuni , giacché 
ritrovati umani. Chi c barbaro non è umano. 
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potuto far a meno di non applaudirla c commendarla (') . 
Quanto avvenne a Paolo Apoftolo nel linguaggio co’ 
Maltefi, provollo prima co* Corinti , ai quali fcrivendo 
(*) fece ufo della flelfilfima voce ,, tam muli* ut pula 
,, genera linguarum funi in hoc mando , & nibil fine Voce ; 

,, fi ergo nefcto virtutcm vocis , ero ei , cui loquor Barba- 
„ rus , qui loquitur , ntibi Barbarus “ ; cade il fignifi- 
cato dell* una e l’altra voce di S. Paolo Barbari alla lin- 
gua , c non a* coftumi del popolo del pacfe ; così Bar* 
bari i Maltefi , perchè parlavano in Cartaginefe o Ha Pu- 
nico, non perchè barbari erano i loro coftumi , o di na- 
zione riputata barbara (*)• 

CI A nulla gioverebbe fe il Sig. Abbate replica , che 
S. Paolo non diftingueva le perfone tra Maltefi nell’ aver- 
li chiamati Barbari , onde non parlava de’ rullici abita- 
tori (*), ma de’ principali del Paefe, ch’eran o Greci , 
o Romani , ai quali tal voce non conveniva , molto più 
che la parte più nobile fupprime P ignobile . Ma a sì fat- 
ta difficoltà, chi è colui che meco nonconfeflì, appun- 
to eflere quella un’ideale congettura, non provata, nè 
atta a provarli , poiché troppo chiaro ed apertamente 
ce Io manifefta il fagro Tello , che S Paolo favellava 
de’ Rullici Maltefi , giacché ognun può leggerlo ,, Bar- 
,, bari vero prrefiabant non modi cani bumanitatem nobif. 

K l „ Ac- 

(1) Barbari vero preeflabant non modicam bumanitatem nobis . *AH. 
\Apofl. c. 28. v. 2. Ed il Grifo!!, hom. 54. hoc loco „ ruborem nolii 
y , affrmant Barbari , nefeiebant enim quinam ejfcnt illi , fed ob cala- 
„ mitatem jam miferabantur , quod homines ejjent “ . Ma fu proprio 
di quella nazione il titolo di umano ed ofpirale, ficcome lo prova ad 
evidenza Abela in Malta illuftrata con amichi Monumenti : di uno 
limile fcrive il "Bauli nel t. 2. del Codice Diglom. pag. 50 3., ch‘ era de' 
Greci con decreto di ofpitalità , e fcolpitoin tavola di bronzo, dal 
celebre Fulvio Orfino , fu donato al Card. Farne fe , dal cui Mufeo n’ 
cflralfe copia ^Antonio ^Agofiini .Arcivefc . di Tarragona , ed inlerilla 
nel luo Trattato delle ligi’ e Scnatm-Confu/ti . 

(2) 1. Cor. cap. 14. v. io. . 

(3) bicuntur barbari, e 0 quod non loquebantur bebraìce , grucce, nec 
latine , alia enim idiomata barbarica dicuntur. C/of. major . 

(4) Ne tratta anche il Benedùtìno alla pag. 1S7. 
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,, Accinfa cairn pyra rcficicbant ( 1 2 ) “ , chi fono coloro che 
rilloravano con tanta umanità il naufragato equipaggio ? 
fenza dubbio Barbari, cioè i Contadini, de’ quali fiegue 
a dire S. Luca ,, noi proptcr imbrem , qui immincbat 
,, frigus. Cum (’) congregarci aitici» Paulus J arnicnronnn 
,, a liquame»! multitudincm “ , chi altri che contadini po- 
tevano porgere a tanta gente dei farmenti , fenoniCar- 
taginefi Maltezati contadini? Ognuno farà perfuafo che 
in Ville i contadini foggiornano, e quelli fono quei Bar- 
bari , de’ quali fcrilTe il fagro Illorico , ed in sì fatta gui- 
fa il fenfo del fagro Tello (*) a meraviglia viene fpie- 
gato. Dal che rilevali quanto fuori del cafo fulla voce 
Barbari congetturò il Sig. Bibliotecario Critico contra i 
Malteli , e come non ha dato al propollo fegno. 

CII. Benché' aderto sì che io abballanza ho provato 
come la voce di Barbari conveniva a’ Malteli, e potrei , 
anzi dovrei por fine al mio argomento ; tuttatìata in 
grazia di chi legge , voglio pure dimolìrare che quella 
voce non conveniva a’ Meledeli . Il detto Sig- Critico 
come fi è contentato perderne qualche tempo a forma- 
re la fua DilTertazionc a favore de’ Mcledefi , fperoche 
fi contenterà di leggere altre ragioni a favor de’ Malte- 
fi , e faranno come convincenti, e di conclufione . Al- 
le pruovc . 

CIII. Se vogliamo tutti dare uno fguardo alle Storie 
o contemporanee , o formate avanti il Naufragio Pao- 
lino , il popolo di Meleda perchè di genio c di latto di- 

chia- 

(1) Cap. 28. v. 2. 

(2) Ibi v. 3. 

( ì) Joah. LìghtfootUi ad Cap. 18. AB. Apofl. , Samuel Bocbartus in 
Cban. lib. v. c. 26. , Cellarius T. 1. Accadem. differì. 7. f. 26. Cluve- 
rio Sicil. arnie, lib. 11. c. 16. pag. 443. , Boich Vet. Geog. Sac. Part. 
II. lib. 1. cap. 16. pag. 548. , Niderlted. in Malta vet. àc nov. , T. VI. 
Thef. antiq. Grsrcar. Gronovii p. 30 46. , Tommafo Malucci Vita S. 
Pauli lib. ij.c. io. , Ad. Rechenbergio DifT.de Meliten!. judicio /. iv. 
& v. , T. 11. Thef. differt. Mentitemi p. 458. Gio: Crift. Vvalfio Cu- 
ris Philolog. & Criticis ad Adi. 28. p. 1382. , Sai. Deilingio P. 1. Ob- 
fcrv. Sacr. pag. 301. , Abela pag. 178. , Cantar pag. 200. 
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chiaratofi contra il potentiffimo Imperio Romano , fu in 
mala maniera da Cefare Augufto foggiogato . Per quan- 
ta diligenza e ricerca fatta non ritrovo memoria , che 
quello parlafle in più linguaggi , anzi veroftmilmente , 
che come Meleda Ifola folle non molto lungi da’ Gre- 
ci , il Aio parlare greco folTe materna e volgar lingua, 
corro volentieri a crederlo, perchè in quell’ Ifola Ap- 
piano compofe e formò il libro Halicuticon (’). Il Sig. 
Conte Ciantar lo prova ad evidenza ( l * * ) , il Beneditti- 
no ( ’ ) in qualche cofa conviene fui linguaggio Melede- 
fe , ed affi notizia , come il loro mare pur appellava!! 
de’ Greci . Se i MeledeA parlavano in Greco , come po- 
teva loro convenire la voce di Barbari ( 4 5 )? 

CIV. Non folo tale voce non poteva , ma anche non 
doveva convenire a' MeledeA. Il potere de’ Romani to- 
glie il potere fargli convenire quella voce. E come ? Il 
popolo di Meleda fe 1 * avventò contra il formidabile Im- 
pero Romano , e lo attefla il rammentato Appiano ri- 
portato dal Canonico Bierling (’) in quella forma ,, Ap- 
„ pianus Alexandrinus ait , Cxfarem Auguftum Meli- 
„ tenfes , cum defeciflent , magno & difficili bello fupe- 
,, rafie , quod maris potente* cilene , & excurfionibus 
„ omnia loca infellarent , ac ctefis infantibus , reliquos 
,, captivos venundarent. Quoniam igitur tanto labore 
„ illos domuit , eos magni* opibus, & viribus inllru&os 
,, Afille oportet : an licer , viflis Carthaginenfibus , a Ro- 
,, manis fubadti fuerunt , tamen recollegerunt fe , & vi- 

K j „ ribus 

(1) Il Bcnedittino nella notizia di Meleda loc. eit. f. v. 

(1) Loc. cit. pag. io 6 . 

(}) Loc. cit. in 'Hot. Melit. lllyric. 

(4) » Dicuntur a Paulo Barbari , quia non erant Gratti “ . Sjlv. 
M.B. Jcpofl. c. a8. , e 'Njdcrfttd- in Malta nov. ir vtter. c. 4. „ Huc 
„ accedit quod cum Luca* natione Grsecus , ac Paulus ncque eru- 
„ ditionis, neque linguarum ignara*, hos Melitenfes Barbaro* ap- 
„ pcllent , verifimile non fit , quod fi Entri fuiflct Melica ( qu* 
„ Grsrca eli ) , ad quatti Paulu* delatus eli, barbarici eos notaturos 
„ fuifle , cum quibtts & fernet eflent contaminaturi “. mihipag. 12. 

(5) Laurent. Bierling. in magn. T beate. Vit£ human* liti. E , p.ig. J47. 
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Chi non rcfla attonito alla villa di un’ Ifola , prima or- 
gogliofa , pronta a contenderla col Popolo Romano , ed 
ora nido delle rapine ? prima abitata e ricca di popoli 
potenti, ed ora ricovero de’ pefcatori ? Il mio Sig. Com- 
petitore , Avvocato e principale di quell’ Ifola popolata, 
e non ifpogliata , troppo ed abballanza nella fua dotta 
Diffcrtazionc protellofli , che abbracciò l’ impegno di una 
caufa probabile, e non difperata; volle ricercare il ve- 
ro , e non l’apparente vero , o fallo : adeflo che oflerva 
lo llato deplorabile di Meleda , in cui giacque a’ tempi 
del Naufragio Paolino , imiterà il grand’ Agoilino nel 
ritrattare quanto avea fcritto lontano dal vero , e non 
farà caparbio a follenere quello, che patentemente è fal- 
fo. Così penfo di un Uomo dotto , qual io giuftamen- 
te lo confiderò. 

CVI. Confessi ora, ma fenza palTione del volontario 
abbracciato impegno , fc conveniva o no la voce di Bar- 
bari a’Meledefi. Perfuafo di tante concludenti ragioni 
giovami il credere che allumerà il partito di tacere : fc 
cosi farà , al di lui riguardo eleggerò anch’ io quello di 
olfervare il filenzio . 

CVII. Ben ha avuto ragione la mia penna, quantun- 
que difadorna di ogni erudizione , di prendercela in di- 

fela 

la, apporta il tello greco del lodato Appiano in quella guifa „ Fi- 
„ aitimi me tu concernati . Ippafini feilieet i? Beffi fc illi adiecere . De- 
„ fidente s vero Me/itcnfes Ì 3 - Corciraos , qui Infulas incolunt , omnino 
„ delevit , propterea quo A mare latrociniìs infeftum habebant , is* horum 
„ qui de m pubere s interfecit , ceteros vero venumdedit “ , E fulla ver- 
done Ingleie (cri He „ Quamtbrem Ceefar gladio interfecit emnes quoi 
,, ceperat fupra decimumquartum annum <ttatis , vendidit ceteros fub 

„ bafta “ . La differenza cade da uno all’ altro fello nella parola Pu- 
beres ed Impuberes ; egli però fu «diretto a cosi fcrivere contra gli a- 
mati da lui Meledefi „ Htnc patet pubere shaud vero impubere s futffiein- 
„ terfeHos ; de/etis enim Melitenfibus iy Corcireeir preedonibus , quima- 
y , re latroeiniis infeftum habebant “ : lafcia d’ innoltrarli a parlare, 
che gli alrri furono venduti e tolti da Meleda. Tacque lafua penna, 
ma non tace la verdone del tello grecoda lui riportato alla pag.xxxix. 
Exercttat Geograpb. Hjdrog. & anemog. de nauf D. Tauli idpoft. ejufq. 
adv. in Inf. Melitam Illjricanam, edit. Penet. 1757. 
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fcfa dei Naufragio Paolino , feguito in Malta , e non 
in Meleda . Quella controverfia letteraria ha fatto difep- 
pellire il chiarore della verità abbracciata , e difcoprire 
lo flato di Mcleda, in cui ritrovavafi al tempo del Nau- 
fragio Paolino, impoflibilitata di ricevere un popolo co. 
sì numerofo marinarefco , di riftorarlo dal freddo col 
fuoco de’ pronti farmenti , di trattarlo largamente ed 
umanamente per tre continui giorni , indi ricettarlo per 
tre mcfi comodamente , perchè alla fine ella vivea e fla- 
va fenza il proprio Popolo. Ma quanto ella non ha po- 
tuto provvedere, l’equipaggio Aleflandrino abbondante- 
mente trovollo in Malta , governata dal Principe Mal- 
tefe , Principe che avea la fua famiglia , Principe che 
tenea Palagi nella Città e nelle Ville , Principe che avea 
poderi e proprj e del Principato che governava , Prin- 
cipe che non ebbe difficoltà di ricevere un Popolo in- 
tero, dirò così, marinarefco , c di fubito dar luogo ad 
un’ altra Nave , con cui partì per Pozzuolo S. Paolo , 
avendo in fua balìa il comodo de’ Porti , che furono e 
fono il più bell’ ornamento e gloria di Malta. 

CVIII. Se così è, coni’ è veriflimo , ecco come non 
folo non poteva , ma nè dovea convenire a’ Meledefi quel- 
la voce di Barbari. E non convenendo quella , tutto 1 * 
argomento del Sig. Abbate crolla e cade da fe folo , 
mentre non più favorirà la voce di Etero-clydon , e mol- 
to meno di Tifonico , ed Euro-aquilo , nè I’ autorità di 
Plinio e Solino, i quali erroneamente foftennero la vir- 
tù della terra del Gozo , nè finalmente la voce di Adria , 
perchè il mare Adriatico , benché abbracciava Meleda , 
non efcludeva Malta . Quindi rifulca ogni argomento da 
me prodotto in quello Dtfcorfo Apologetico a favor di Mal- 
ta , e contra Meleda , come parimente meglio di me con- 
chiude il mio argomento il celebre Poli (' ) , dicendo: 

, „ Me- 

(i) Matthai To/i Londincnfij Sjntpfts Criticorum , aliorumque Seri - 
pturte Sacra Interpretum is' Commentatorum Voluta. IV. complcOens 
Evangelia is* AB. Apo/lolorum . E dir. Francofurti ad Mccnum typis 
iS' impenfit Johannis Tbi/ippi Andrea , anno 1712., mihi fot. 15 36. 
col. 1. ad cap. xxviii. Ad. Apoft. 
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,, Melila MtXirct dua autem funi In fui a , una obfcuri no* 
„ minis in Adriatico mari, qua perline! ad lllyricum , Cor- 
,, cyra vicina tefle Plinio 4. z 6 . , altera in mari Lybio , ait 
,, Strabo l. 6. , vicina Sicilia inter Africa nt (3 Siciliam , 
,, qua bodie Malta dicitur . Jntclligunt b. I. vel !• Meliten 
„ Jllyricam ; ita Conflantinus Porpbirogenit a : vel Z. Afri- 
„ canam : quod multa probant : I. quvd bue a Creta Na- 
,, vim banc impulit Euro-clydon , qui ventus in Aujlrum 
,, inclinavi t , ut oflendit menu ille ne in Africa Syrtim in- 
,, ciderent , AH. 27. 17. ; 1 qued ibi byemavit Centurlo cui» 
,, reliquie 276. per irei menfes : quod quii crediderit de Mc- 
,, lite Ulyrica , qua 4OOO. tantum pajftbut a continenti di- 
„ /labai , (3 Epidaurum in confpeilu babebat Portum com- 
,, modiflimum ; 3. quod Navis Alexandrina Puteoloi pe- 
,, tene, bic byemavit, AH. 28. 1 1. , qua Ji bac Illyricaef- 
,, fet toto cglo erravit ; 4. quod bine Lucas Paulum dtdu- 
,, cit Syracujas , & inde Rbegium , via rcHijfinia ex Afri- 
,, cana ( 3 c. Ejl tamen quod objiciunt . I. quod Nnvit b,tc 
,, jaHaretur in Adria , AH. 27. 27. Refp. Adriant late Ju- 
,, mi ibi proba! um ; 2. quod Africanam Graci pridem inco- 
„ lerent , cum bujus incoia fini Barbari, AH. 28.2.4 Refp. 
„ Barbaros ibi vocat Pfnos , quorum reliquia in Agris ba- 
„ fcrant “ . 

CIX. Abbiamo in mente , come (opra al n. 8. mi fo- 
no proiettato , che provando bene i quattro punti da 
me proporti al n; 9. io. 11. e 12., farebbero a guifa 
dei quattro venti principali , che in quefta controverfia 
erudita difenderebbero Malta . Intralafcio pofeia di rif- 
pondere ad altri argomenti dal Signor Abbate a mio cre- 
dere prodotti ( ') per porre in favola certi fatti ) del 

vol- 

(1) Ai Capitoli xt. zìi. xiii. xiv. xv. xvii. xviii. xiz. xxii. 
xxiii. xxiv. xxvi. xxvii. e xxvm. 

(2) La rifpofta data al P. Macttro Attardi dal Sig. Dottor An- 
drea di 7 '{oto nella Bilancia della l'erit'a pubblicata al 1718. pag. 
264. fervirà al Sig. Critico , efTendo fui punto noftro : “ Ma trop- 
,, po m' immagino, eh' abbia ( il Benedittino ) potuto recare di do- 
„ te alla caufa che tratta , fenonchè d’ aver polio in favole certe 

» vol- 
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volgo, perchè nulla conchiudono (’) a favor di Melc- 
da , e nulla parimente anno di attinenza al noftro 
Principal argomento del Naufragio Paolino . Trionfi 
quanto vuole il protettore de’ Melcdcfi al cap vi., in cui 
raccolfe le antichilfime chimere per abbatterle , attaccò 
la tradizione, l’origine della fontana di acqua dolce ri- 
putata opera e grazia dell’ Apoftolo , le norme del fuo 
piè in certi luoghi , i baftoni e le mammelle , come an- 
che Lingue ed Occhi , la terra della Grotta detta di S. 
Paolo , la voce afcoltata al Gozo , Je Immagini da S. 
Luca dipinte in Malta , che fono tutti racconti del Vol- 
go ; quello non intorbida 1’ argomento , poiché per la 
gran divozione che porta all* Apoftolo , ogni cofa vor- 
rebbe applicarla a Aia interccfiionc e gloria , ciò che fi 
vede quali in tutti i paefi del Mondo per altri. Ma chi 
non sà , che altro è il penfare del volgo, ed altro quel- 
lo de’ Dotti ? Chi fi perfuadcrà delle mie ragioni che 
fono concludenti , non dee ricercar motivo di tediarli 
in leggerle, molto più che già da altre penne più del- 
la mia erudite ritrovanfi fiefe (*), e confutate . 

CX. Finalmente non convenendo abbandonare la ve- 
rità, ( 3 ) di cui agguifa del mio Signor Competitore da 
principio andai in traccia , e mal grado Me fue oppofi- 
zioni lludiai illuftrarla ( 4 ), per allìcurare a’ Maltefi col- 
le ragioni evidenti la inveterata tradizione colla cuna 

nata 

„ volgari tradizioni , che fra la gente dotta non aveano fpaccio ed 
„ applaufo ; ma non vacilla la tradizione nella lòltanza , fe con 
„ ella s' intrude qualche particolar circoltanza o favolofao inetta “ . 

(1 ) Il P. Onorato di S. Maria loc. cit. t. 2. voi. 2. pag. 124. ftabili- 
fee per una regola della buona critica , che non biiogna intorbida- 
re i Fedeli dalla tradizione antica , in cui da più fccoli in polfeHò 
lì trovano, nè muoverli fenz’ addurre in contrario ragioni aliai più 
forti, e con certezza morale. 

(2) Vedi le Opere , che trattano del Naufragio Paolino avvenu- 
to in Malta l'opra riferite alle note del num. 3. 

(j) tritar dum minime defenfatur , opprimitur , Ì3* error , cui non 
opponitur , approbatur . Ex Decr. c. Error. d. Sj. 

(4) Magna eji vii veritatii, qua cum per fe intelligi nonpojfit , per 
ea tamen ipfa, quee ei adverfantur , duca . Hiltr. 7. de Triniti 
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nata , e giammai abbandonata da loro , ed affinchè ri- 
manga convinto il Signor Abbate Ladvocat dell’ ingan- 
no prefo , dell’ impegno vano abbracciato , e della cer- 
tezza di mai non confcguirc favorevole decifione fulla 
riproporta caufa del ^Naufragio Paolino , farà a tutti ba- 
ftevole di leggere attentamente, quanto faggiamente un 
altro dottiffimo Francefe ('), e con cui darò termine 
al mio difcorfo, fcrifle : ,, Quando non v’ha il diritto 
,, di fupporre che un fatto fia certo , o almeno proba- 
,, biliffimo, e verificato, allora d’uopo è di rifpondere 
„ dirittamente alle obbiezioni propolle per dimoftrare 
„ il falfo ; e non farà approvato il rifpondere in gene- 
„ rale fenz’ addurre prove più o meno fuffirtenti , fe- 
„ condo la qualità del fatto provato per foftenere la 
,, verità dell’avvenimento, poiché vi fono alcune cofe , 
„ le quali partano per vere , c fono contraftate dalle 
,, obbiezioni che con gran difficoltà fi fciogliono ; o di 
„ foddisfare con alcune rifpofte non adatte e con luo- 
„ ghi comuni . Ma quando un fatto antico è bartevol- 
„ mente da Autori appoggiato, fervirà , per iftabilirlo, 
„ fecondo il P. Mabillone ( * ) , il rifpondere agli argo- 
,, menti proporti per contraftare l’ avvenimento , o ila 
„ fatto : Jufficit ad probandam ufi tata rei antiquitatem , re- 
„ fatare argomenta qua proponuntur in contrariiim . Coloro 
„ al contrario che ributtano quello fatto Storico , non 
„ deggiono ertere intefi , non producendo in loro favo- 
„ re che deboli congetture , perchè fono tenuti di ri- 
,, portare ragioni Certe , evidenti , e convincenti ; 
„ Non f ufficiane conjeflara , fed vera , manifella , ac ncccjfa- 
„ ria argumenta proferenda fant “ . 

■ — -■ - . — confule cunrtis 

Non tibi , nec tua te moveant, fed publica vota. 

Claad. in Honor. 

(1) Onorato di S. Maria loc. cit. pag, ijj. 

(2) Dijfert. de Alimo cap. 8. 
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